
 
 

 
Comfort Hotels & Resort spa 
Via Aurelia Pia, n. 51/53 – Finale Ligure (SV) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 

	
	
	
	
	
	

 
 

 
      

 
     
  

Ricostruzione storia
S.p.a. Comfort Hotels & Resort  
 
Appunti per interrogatorio GdF



Comfort Hotels & Resort 
Sede	Legale	:	Via	Aurelia	Pia	53/55	–	Finale	Ligure	
P.Iva	08502480968	–	N.Rea	:	SV-167985	Cap.Soc.	euro	377.500	i.v.	
	

	 1	

 
La presente memoria vuole ricostruire le vicende della S.p.a. Comfort Hotels & Resort dalle origini 

alla data odierna. Per non appesantirne la lettura, ho ripreso una mia precedente memoria scritta e terminata il 
31 marzo 2020, in cui ricostruivo sinteticamente tutti gli accadimenti, in qualche caso solo accennandoli, 
approfondendone ora alcuni per tema in un Addendum in coda a questa memoria e producendone in allegato 
fotocopie documentali. Ne ho consegnata copia nel tempo, all’Ispettore Capo Antonio Giannini della Procura 
Distrettuale Antimafia, al Curatore Fallimentare della s.r.l. Obras avv. Michele Petriello, al Liquidatore 
Giudiziale di Archè Soc. Coop. avv. Selene Zanaboni, al Commissario Giudiziale della società in oggetto 
dott. Federico Pongiglione 1  (Allegato 58) ed al Cancelliere del Tribunale di Milano dott. Antonelli (Allegato 
86) per consentirgli di acquisirlo al procedimento penale n. 194/2021 R.G. Trib.,  2 . 

 
Ricostruzione delle vicende della S.p.a. Comfort Hotels & Resort 
 

Premesse  
 

§ Sono stato Amministratore Unico della S.r.l. Comfort Hotels & Resort dalla sua costituzione avvenuta 
il 15 gennaio 2014 fino al 9 maggio 2017 e da quel momento Presidente del Consiglio di 
Amministrazione fino ad oggi. 

§ Sono stato Liquidatore della controllata Obras subentrando al prof. Luca Bubbi nominato dalla 
curatela fallimentare della Soc. Coop. Icos dal 14 settembre 2015 alla data del fallimento (5 marzo 
2020). 

§ Ho conosciuto Claudio Cogorno nella seconda metà del 2013 nell’ambito della mia attività di 
immobiliarista. 

§ Ho conosciuto Antonio Calabrese il 15 gennaio 2014, presentatomi da Cogorno come professionista 
del settore alberghiero in occasione della costituenda new.co S.r.l. Comfort Hotels & Resort (di seguito 
anche solo S.r.l. CH&R) 

§ La S.p.a. Comfort Hotels & Resort deteneva il 100% della partecipata S.r.l. Obras in liquidazione 
dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 5 marzo 2020 R.G. n. 190/2020. 

§ Le vicende delle due società, che si sono occupate entrambe del medesimo asset (l’Hotel del Golfo di 
Finale Ligure in provincia di Savona) sono indissolubilmente legate e per comprenderne gli 
accadimenti di una è necessario conoscere anche quelli dell’altra. 
 
(I) Avendo negli anni, e nei diversi ruoli che ho rivestito nelle due società, richiamate in premessa, 

prodotto memorie per descriverne gli accadimenti, richiamerò qui parti delle stesse, citando 
nelle note la fonte, producendole per intero negli allegati (A, B, C) sottoscrivendo nuovamente 
ed acquisendo quindi totalmente quanto riportato, divenendone parte integrante di questa 
memoria stessa.  

 
Specificatamente: Allegato A - “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” 

consegnata al curatore fallimentare della S.r.l. Obras il 10 marzo 2020. 
 

Allegato B -“Nota integrativa alla mia relazione del 14 aprile 2018”	 
consegnata al curatore fallimentare della S.r.l. Obras il 24 marzo 2020. 

 
Allegato C - “Relazione dell’attività svolta dal liquidatore della S.r.l. Obras” 
presentata al Collegio Sindacale della S.p.a. Comfort Hotels & Resort il 14 
aprile 2018. 
	

1 NOTA: Nel verbale dell’incontro tra il sottoscritto ed il dott. Federico Pongiglione del 12 febbraio 2021 viene riportato dell’avvenuta consegna della 
documentazione richiamata (Allegato 49) 
2 NOTA: Di questa mia memoria ne ho parlato durante la mia deposizione del 12 maggio 2021 in Tribunale a Milano ascoltato come teste nel 
procedimento penale n. 194/2021 R.G. Trib. e successivamente trasmesso in copia al Cancelliere dott. Antonelli completo di tutti gli allegati ivi 
richiamati con p.e.c. in data 19 maggio 2021. Ovviamente ho continuato ad aggiornarla ed arricchirla con i risultati delle mie ricerche e ricostruzioni 
degli accadimenti. Al momento questa ultima è certamente la più completa e documentata. 
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(II) La S.p.a. Comfort Hotels & Resort (di seguito anche solo S.p.a. CH&R) nasce come S.r.l. il 

15 gennaio 2014 nello studio del notaio Andrea Confalonieri a Crema tra i soci S.r.l. So.Fin. 
(costituita da Antonella Alquati, socio e Amministratore Unico ed il geom. Antonio Denti) che 
detiene il 90% della società e S.r.l. Ora Consulting (Amm. Unico Antonio Calabrese) titolare 
del 10% (Diecipercento) 3, con l’obiettivo di gestire l’Hotel del Golfo di Finale Ligure (SV) 
ex Colonia Cremasca di Finalpia.  

Amministratore Unico con poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione viene 
nominato il geom. Antonio Denti. 

(III) Per quanto riguarda la struttura che ospitava l’Hotel, preciso che: 4 L’intero complesso 
immobiliare, costruito agli inizi del 1.900, è nato come colonia termale per la cura dei 
bambini cremaschi affetti da scrofolosi. Tale attività si è svolta sino circa alla fine degli anni 
Ottanta, in seguito l’edificio fu abbandonato e addirittura ne crollò una parte, investita da 
una frana caduta dalla collina retrostante. 

Fu agli inizi del 2000 che si manifestò l’interesse di Claudio Cogorno, all’epoca 
Presidente della I.CO.S. Soc. Coop. che gestiva una decina di residenze sanitarie per anziani, 
e che pensò, come mi disse lui stesso, di recuperare l’edificio per realizzarvi l’ennesima R.S.A. 
La I.CO.S. in cambio dell’impegno al recupero dell’immobile sottoscrisse con la proprietà, 
(la Fondazione Opera Pia Cremasca, Onlus di nomina pubblica – ndr) un contratto trentennale 
di locazione. Per qualche ragione legata al mancato ottenimento degli accreditamenti 
regionali per ospitare degenti, a ristrutturazione praticamente ultimata, Cogorno decise di 
trasformare la struttura in albergo. 

Fu per questa ragione che nella S.r.l. Obras, costituita a Milano il 24 settembre 2001 
detenuta al 98% (novantottopercento) dalla ICOS Soc. Coop. fu fatto confluire il ramo 
d’azienda alberghiero con atto del 29 aprile 2010 a firma del notaio dott.ssa Gabriella 
Quatraro. 

In seguito, la società fu trasformata in società per azioni per la necessità di emettere 
un prestito obbligazionario (emesso il 28 giugno 2010 – ndr) sottoscritto prevalentemente da 
società tutte riconducibili, per partecipazione diretta o perché di suoi amici, allo stesso 
Cogorno. 

Gli obbligazionisti erano: Archè Soc. Coop. di cui era Presidente lo stesso Cogorno, 
la S.r.l. Summa, la S.r.l. Immensa, la S.r.l. Pronto & Pulito, tutte riconducibili a Claudio 
Cogorno oltre a lui stesso in proprio, la S.r.l. A&G, la S.p.a. Essetielle ed infine la Fondazione 
Deus Caritas Est. 

Non conosco le vicende dei primi anni di gestione dell’Hotel. Quando ho conosciuto 
Cogorno, alla fine del 2013, presentatomi per la mia attività nel campo immobiliare, questi 
mi rappresentò, accompagnandomi un giorno a Finale Ligure, le vicende che riguardavano 
l’Hotel e le possibili prospettive in caso di salvataggio della società. 

La S.r.l. Obras aveva già debiti commerciali per quasi un milione di euro ed inoltre 
aveva in scadenza il 31 dicembre 2015 la restituzione del prestito obbligazionario di circa 3,5 
milioni ma Cogorno mi disse di aver ricevuto la disponibilità degli obbligazionisti a convertire 
in capitale il proprio credito senza esigerlo. 5 

Il piano prevedeva la costituzione di una società che subentrasse alla S.p.a. Obras 
nella gestione dell’Hotel, conducendolo per tutta la durata rimanente del contratto di 
locazione arrivando a generare auspicabilmente un utile d’impresa. 

	

3 NOTA: In seguito la s.r.l. Ora Consulting chiese alla s.r.l. So.Fin la rinuncia alla prelazione delle quote per poterle cedere alla DBS International 
Trust Company s.r.l. (Allegato 78). 
4 NOTA: Tutta la parte in corsivo fa parte della mia “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” prodotta all’avv. Michele Petriello 
curatore fallimentare della S.r.l. Obras in liquidazione dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 6.3.2020 R.G. n. 190/2020 (ALLEGATO A) 
5 NOTA: Si legga nella mail di Cogorno del 20 gennaio 2014 indirizzata alla dott.ssa Francesca Sangiani, curatore fallimentare della Icos. Soc. 
Coop., dichiarata fallita dal Tribunale di Milano nel mese di dicembre 2013, come questi descriva la situazione della S.p.a. Obras in liquidazione di cui 
era liquidatore pro tempore che con un eufemismo definirei “critica” (Allegato 48). 
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A dicembre 2013 il Tribunale di Milano respinse il concordato presentato dalla 
I.CO.S. Soc. Coop. decretandone il fallimento. 

Il 15 gennaio 2014 fu costituita a Crema la S.r.l. Comfort Hotels & Resort tra la S.r.l. 
So.Fin. e la Ora Consulting di Antonio Calabrese, professionista del settore alberghiero che 
aveva peraltro già diretto per due anni l’Hotel di Finale Ligure, presentatomi proprio da 
Claudio Cogorno per l’occasione. 

La new.co, messa in contatto con la curatela del fallimento, dott.ssa Francesca 
Sangiani, da Claudio Cogorno, (leggasi in proposito la corrispondenza dello stesso con la 
dott.ssa Francesca Sangiani – Allegato 1) formalizzò una proposta di affitto di ramo di azienda 
della durata di un anno, prorogabile di un altro anno con possibile offerta di acquisto della 
totalità delle azioni della S.p.a. Obras nel frattempo posta in liquidazione volontaria dallo 
stesso Cogorno (in data 8 agosto 2013). 

La proposta fu accettata dalla curatela ed il contratto di affitto di ramo d’azienda 
(Allegato A – Doc.5) fu firmato - dopo vari ritardi e peripezie (Allegato 30) - nello studio del 
notaio Ubaldo La Porta in Milano il giorno 31 Marzo 2014 (Allegato 87), proprio un giorno 
prima che il contratto di locazione trentennale si risolvesse per inadempienza contrattuale 
(previsto dopo 4 canoni scaduti) avendo a quel tempo già tre canoni scaduti e la S.p.a. Obras 
non aveva possibilità alcuna di far fronte al pagamento del canone il primo di aprile. 

Il prezzo dell’affitto del ramo d’azienda fu determinato di comune accordo con la 
dott.ssa Sangiani pari al valore del canone di affitto da pagare alla Fondazione Opera Pia 
Cremasca giusto per mantenere vivo l’asset in attesa dell’evolversi della situazione. 

Per evitare il rischio che qualche creditore pignorasse il credito vantato dalla S.p.a. 
Obras nei confronti della S.r.l. Comfort Hotels & Resort per l’affitto del ramo d’azienda, 
questi fu ceduto alla Fondazione Opera Pia Cremasca che incassò direttamente i canoni 
trimestrali senza che questi transitassero sul conto della S.p.a. Obras (Allegato A – Doc.6). 

 
(IV) 6  Ricordo brevemente che, oltre alla difficoltà di iniziare la gestione della struttura a ridosso 

della stagione estiva, il primo anno di gestione ha presentato una serie di problematiche che 
non potevano certamente essere conosciute ne preventivate dalla S.r.l. Comfort Hotels & 
Resort.  

Innanzitutto, come si evince dal verbale redatto, già in occasione del sopraluogo di 
consegna della struttura, la sotto centrale termica risultava, a seguito di straordinari eventi 
atmosferici che hanno colpito quelle aree, completamente allagata (Allegato 28) ed il relativo 
danno di alcune decine di migliaia di euro, veniva pagato interamente dalla società che 
rappresento. 

Inoltre MPS Leasing, proprietaria degli arredi della struttura alberghiera, ne 
richiedeva la restituzione non avendo ricevuto i relativi canoni dalla fallita Icos; la S.r.l. 
Comfort Hotels & Resort si rendeva subito disponibile a contribuire alla risoluzione della 
vertenza, anticipando le risorse necessarie per l’acquisizione degli arredi dalla società di 
leasing e sottoscrivendo immediatamente dopo con la Curatela Fallimentare un contratto di 
locazione per l’utilizzo degli stessi (Allegato 22). 

Per ultimo, devo rammentare il problema creatosi in conseguenza della frana che ha 
interessato un vasto fronte della collina che ha interrotto nel mese di aprile la rete fognaria 
in uso alla struttura alberghiera. Con l’Hotel nel pieno dell’operatività, con il personale 
contrattualizzato, i clienti già in albergo, con le prenotazioni già raccolte e con il sottoscritto 
destinatario di Ordinanza Comunale con l’obbligo di risolvere il problema, non abbiamo 
avuto alternativa al dover partecipare, mediante sottoscrizione di Convenzione con il Comune 
di Finale Ligure, alle spese di realizzazione della nuova rete fognaria nonché a sostenere gli 
ingenti costi per lo smaltimento dei reflui fino alla messa in funzione della stessa. 

	

6	NOTA: Ricostruzione tratta dalla mia relazione presentata il 24 Agosto 2015 alla Banca Popolare di Crema con oggetto: “ Progetto di sviluppo della 
struttura alberghiera Hotel del Golfo di Finale Ligure” (ALLEGATO C – Doc.4) 
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(V) Aggiungo ancora che sempre nel 2014, primo anno di gestione dell’Hotel la S.r.l. Comfort 
Hotel & Resort  7 ha sostenuto, per conto della S.p.a. Obras o in surroga della stessa, una 
serie di costi necessari per la conduzione dell’attività alberghiera quali: premi assicurativi 
scaduti, utenze pregresse, debiti con società operanti nei servizi di prenotazione on-line 
assolutamente indispensabili per una attività di questo tipo. Abbiamo infine sostenuto costi 
dell’ordine di diverse decine di migliaia di euro per pagare gli ex-dipendenti Obras, spesa 
assolutamente necessaria per scongiurare il rischio di fallimento della società in quanto gli 
stessi avevano presentato istanza di fallimento presso il Tribunale di Savona. 
 

(VI) Altro elemento di criticità era la sostenibilità del bilancio dell’esercizio 2014 della S.p.a. Obras 
che il Prof. Luca Bubbi, nuovo liquidatore della società nominato dalla curatela fallimentare, 
subentrato nella carica a Cogorno, si preparava a presentare, per l’approvazione, al socio 
unico, la fallita Soc. Coop. I.CO.S.  e quindi la curatela stessa. 

Il professore pose la condizione che gli obbligazionisti rinunciassero nella misura 
almeno del 50% (Cinquantapercento) al proprio credito pena la richiesta di fallimento in 
proprio della società presentata da lui stesso. Mentre per tutti quelli che facevano riferimento 
diretto a Cogorno (Archè Soc. Coop. di cui era Presidente, la S.r.l. Summa, la S.r.l Immensa, 
la S.r.l. Pronto & Pulito e lui stesso personalmente) e per quelli che aveva in qualche modo 
partecipato a vario titolo (la S.r.l. A&G e la S.p.a. Essetielle) non ci furono problemi ad aderire 
alla richiesta, (del resto l’alternativa era il fallimento immediato con perdita secca del credito 
portato a bilancio dalle diverse società) per quanto riguarda la Fondazione Deus Caritas Est 
questa non voleva in alcun modo aderire. 

Si legga in proposito la corrispondenza tra il prof. Bubbi e Cogorno del 10 e del 15 
ottobre 2014 (Allegato 2) e quella tra il sottoscritto e l’avv. Mariangela Rao legale della 
Fondazione D.C.E. (Allegato 3) e ancora, la mia proposta successiva all’incontro con la stessa 
del 15 gennaio 2016. (Allegato 4). 
 

(VII) 8  Il contratto di affitto per dodici mesi sottoscritto in data 31 marzo 2014 prevedeva 
automaticamente il rinnovo per un altro anno in caso di mancata disdetta di una delle due 
parti entro i sessanta giorni prima della scadenza, circostanza che non si è verificata e, 
pertanto, in forza di tale contratto la S.r.l. Comfort Hotels & Resort sta gestendo la struttura 
alberghiera anche per l’anno 2015. 

Nel mese di aprile di quest’anno l’Ufficio Demanio del Comune di Finale Ligure, 
nella persona dell’ing. Berardo, notificava alla nostra società l’avvio del procedimento di 
decadenza della Concessione della spiaggia, in origine in capo alla ICOS, successivamente 
volturata alla S.p.a. Obras, ed infine definitivamente alla S.r.l. Comfort Hotels & Resort in 
quanto i lavori in essa richiesti ed autorizzati non erano mai neppure iniziati.  

Risulta evidente come sia assolutamente fondamentale per una struttura alberghiera 
come quella di Finale Ligure, classificata con le quattro stelle, in posizione decentrata rispetto 
all’abitato, poter disporre di una spiaggia attrezzata per i clienti, e l’eventuale perdita della 
Concessione avrebbe compromesso drasticamente il potenziale dell’attività.  

Ovviamente mi sono da subito attivato presso gli Uffici preposti per scongiurare tale 
eventualità, impegnandomi ad iniziare i lavori di sistemazione della spiaggia già dalla fine 
del mese di settembre ed ultimarli in ogni caso prima dell’apertura della stagione prossima. 
Il preventivo di spesa per i lavori concessionati è di circa 100mila euro. 

 

	

7 NOTA: Questa parte è nuovamente tratta dalla mia “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” prodotta all’avv. Michele Petriello 
curatore fallimentare della S.r.l. Obras in liquidazione dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 6.3.2020 R.G. n. 190/2020 (ALLEGATO A)	
8 NOTA: Ricostruzione tratta dalla mia relazione presentata il 24 Agosto 2015 alla Banca Popolare di Crema con oggetto: “Progetto di sviluppo della   
struttura alberghiera Hotel del Golfo di Finale Ligure” (ALLEGATO C – Doc.4) 
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(VIII) 9  L’Hotel gestito quindi dalla S.r.l. CH&R necessitava di rilancio dopo le gestioni fallimentari 
di Cogorno e pensai quindi di costruire una operazione finanziaria che prevedeva la vendita 
alla Fondazione Opera Pia Cremasca del:  
 

§ Parcheggio di proprietà della S.r.l. Summa;  
§ Piccola piazzola di parcheggio di proprietà della S.p.a. Obras; 
§ Tutti gli arredi acquistati da CH&R dal fallimento ICOS;  
§ Piccola parte di arredi di proprietà della S.p.a. Obras. 

 
La proposta fu valutata positivamente dal Presidente e da tutto il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Opera Pia Cremasca; quindi, con la prospettiva di 
perfezionare l’operazione la S.r.l. CH&R definì l’acquisto della totalità delle azioni della 
S.p.a. Obras dal fallimento ICOS. 
 

(IX) L’operazione di acquisto dal Tribunale di Milano e la successiva vendita alla Fondazione 
Opera Pia Cremasca doveva concludersi rapidamente e la provvista necessaria per l’acquisto 
doveva essere messa a disposizione da finanziatori amici di Cogorno in cambio di un 
allargamento della compagine societaria. Purtroppo, le cose andarono diversamente come ho 
già avuto modo di raccontare in molte occasioni e ancora recentemente in una mia 
comunicazione al Consiglio di amministrazione ed ai soci della S.p.a. CH&R (Allegato 5) 10 
che ripropongo in parte di seguito. 
 

(X) 11  Cogorno il miraggio degli investitori lo insegue sin dal primo giorno che l’ho conosciuto 
senza però purtroppo trovarne mai uno. Anche a monte delle famose operazioni straordinarie 
del 2016 ricordo che raccontava essere già addirittura partito il bonifico dalla svizzera a 
beneficio di “Vivi Europa” di Antonio Calabrese per comprare le quote della Spa Obras dal 
Fallimento ICOS. Per questa ragione presentai alla curatela una proposta di acquisto del 
100% delle quote di Obras dal Fallimento ICOS. Anzi di proposte ne feci addirittura due. La 
prima di euro 260.000,00 /Duecentosessantamila/00) la seconda su suggerimento di Cogorno 
fu elevata a 510.000,00 (Cinquecentodiecimila/00) 12 Io non ebbi alcuna difficoltà a 
raddoppiare l’offerta visto che la finanza per l’operazione l’avrebbero immessa i finanziatori 
amici di Cogorno 

Quando espletate tutte le formalità, compreso il bando pubblico con pubblicità sui 
giornali, per l’assegnazione della totalità delle quote della S.p.a. Obras da parte della 
curatela fallimentare di ICOS Soc. Coop., fui invitato dalla stessa a procedere con l’atto 
notarile di acquisto, si rivelò tutto il bluff di Cogorno e dei suoi fantomatici investitori. 
Chiesi un primo rinvio della data dell’atto di acquisto delle quote della S.p.a. Obras dalla 
dott.ssa Francesca Sangiani ottenendone un rifiuto ma che comunque ci fu per il 
provvidenziale decreto di aggiudicazione del Giudice che recava un errore formale ed il 

	

9 NOTA: Parte nuovamente tratta dalla mia “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” prodotta all’avv. Michele Petriello curatore 
fallimentare della S.r.l. Obras in liquidazione dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 6.3.2020 R.G. n. 190/2020 (ALLEGATO A)	
10 NOTA: Questa mia relazione fu la risposta al Verbale dell’Assemblea dei soci convocata il 15 ottobre 2019, l’unica a cui per precedenti impegni 
non potei partecipare. Letto il verbale con la fantasiosa ricostruzione degli accadimenti fatta da Cogorno chiesi di poter far allegare anche la mia replica. 
Ottenuto un diniego alla mia richiesta, ne inviai una copia con pec a tutti, soci ed Organo di Controllo. La copiosa mail l’ho riportata per intero negli 
allegati (Allegato 5). Ho aggiunto ora l’allegato n 50 con la mail avente proprio ad oggetto questa mia replica (Allegato 50). 
11 NOTA: Parte tratta dalla mia “Replica al Verbale Assemblea del 15 Ottobre 2019” (Allegato 5) 
12  NOTA: Come si può immaginare la trattativa per l’acquisto delle azioni si protrasse per qualche tempo. Ricordo che la curatela fallimentare dott.ssa 
Francesca Sangiani, in uno dei numerosi incontri nello studio della dott.ssa Martellini a Milano, disse di ritenere la prima offerta non in linea con le 
aspettative della curatela, chiedendoci di alzarla altrimenti avrebbe valutato altre soluzioni. Una di quelle allo studio era di promuovere una azione 
legale con richiesta risarcitoria contro la Fondazione Opera Pia Cremasca per indebito arricchimento in quanto la fallita Soc. Coop. ICOS pagò lavori 
per milioni di euro a beneficio della proprietaria dell’immobile chiedendone legittimamente a quest’ultima di pagare il valore dei lavori a beneficio dei 
creditori della fallita. Da qui il rialzo con la seconda offerta di cui ho scritto sopra. Di questo scampato pericolo ne parlai anche al Presidente dell’Opera 
Pia Pierpaolo Soffientini in un incontro del 13 febbraio 2017, negli uffici della Associazione Autonoma Artigiani Cremaschi alla presenza anche del 
Sindaco in carica dott.ssa Stefania Bonaldi e del cui incontro conservo ancora gli appunti (Allegato 103). Rammento che la Fondazione è una onlus di 
nomina pubblica ed è quindi il Sindaco in carica che ne nomina il Consiglio di Amministrazione               . 
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notaio dott. La Porta pretese di far modificare, rinviando la data, l’atto (Allegato 26). Cercai 
di ottenere un secondo rinvio sempre in attesa dei finanziatori promessi da Cogorno, 
recandomi personalmente a Genova nello studio del Prof. Bubbi per chiedergli di intercedere 
con la dott.ssa Sangiani ma nonostante il prodigarsi del professore la curatela fallimentare 
non volle sentire ragioni. 13  

Quindi mio malgrado, mi vidi costretto a fare questa operazione il 20 luglio 2015 per 
non veder sigillare i cancelli dell’hotel in piena stagione con tutto il personale al lavoro e 
l’hotel pieno di clienti. Le condizioni da me poste per finanziare l’operazione erano 
chiarissime. Avrei corrisposto la finanza personalmente attraverso la S.r.l. So.Fin. 
esclusivamente per acquistare le quote della S.p.a. Obras e rivendere i due parcheggi più gli 
arredi subito dopo alla Fondazione Opera Pia con cui erano già stati presi accordi in tal 
senso. A garanzia della provvista prestata chiesi ed ottenni da Cogorno di iscrivere ipoteca 
volontaria a favore della S.r.l. So.Fin. sul parcheggio di proprietà della S.r.l. Summa. (Vedasi 
a tal proposito la scrittura privata - Allegato 6). 

 A compimento dell’operazione, con la cessione del parcheggio, ovviamente 
svincolato dal gravame, recuperai come stabilito esclusivamente la somma versata alla 
curatela, neppure un euro in più. L’operazione come è noto generò una netta plusvalenza di 
cui beneficiò solamente la S.r.l. CH&R che chiuse quell’esercizio con un utile, evento unico 
nella storia della società. 
 

(XI) Tornando quindi a quella che definii “Operazione Soffientini”, dal nome del Presidente della 
Fondazione Opera Pia Cremasca, i tempi si dilatarono enormemente perché la previsione 
iniziale di concluderla, dopo l’acquisto dal fallimento di ICOS come detto il 20 Luglio 2015, 
al massimo entro il mese di Settembre, si scontrò’ con la difficoltà’ da parte della Fondazione 
di farsi finanziare dalla banca del territorio e cioè la ex Popolare di Crema, oggi BPM, la 
provvista finanziaria necessaria per il perfezionamento dell’operazione. 

Per questo motivo, su invito del Presidente Soffientini stesso, incontrai più volte il 
dott. Roberto Dalboni, Direttore Generale della Popolare di Crema per dare tutte le 
spiegazioni in merito all’operazione e mi fu chiesto di produrre anche una relazione da portare 
in Consiglio della banca stessa (ALLEGATO C – Doc.4) e successivamente un'altra ancora 
sempre al dott. Dalboni (Allegato 47). 

Dopo molte titubanze ed innumerevoli incontri la 14  Banca Popolare di Crema, pretese 
che, per finanziare la Fondazione Opera Pia Cremasca, con la provvista necessaria 
all’operazione finanziaria sopra richiamata, il conduttore (dell’Hotel – ndr) non fosse più la 
S.p.a. Obras, legata a persone (Non certo il sottoscritto - ndr) che per altre vicende avevano 
creato problemi all’Istituto, ma che fosse direttamente la S.r.l. CH&R. 
 

(XII) La stessa questione l’ho trattata anche nella mia mail indirizzata al C.d.A. della CH&R come 
replica a quanto dichiarato da Cogorno nell’Assemblea dei soci del 15 ottobre 2019 come 
riportato nel verbale medesimo: 15  “…Tentativo miserevole di liquidare in due righe 
l’operazione più importante di tutta questa avventura imprenditoriale nonché l’unica che ha 
generato una plusvalenza attiva”. 

Scrive di “riallaccio dei rapporti con la proprietà immobiliare dell’hotel” senza 
specificare però che il deterioramento precedente fu provocato dalla ICOS di cui era 
Presidente perché già dal 2013 era inadempiente come riportato dalla stampa dell’epoca. 
(allegato) 

	

13	NOTA: La richiesta del rinvio indispose particolarmente la dott.ssa Francesca Sangiani, Curatore Fall. ICOS Soc. Coop.  che in una telefonata al 
sottoscritto minacciò di far decadere l’assegnazione delle quote e di far fallire immediatamente la S.p.a. Obras per cui presentai anche alla curatela 
fallimentare una relazione con il Piano di Ristrutturazione della società (Allegato 27).	
14 NOTA: Questa parte è nuovamente tratta dalla mia “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” prodotta all’avv. Michele 
Petriello curatore fallimentare della S.r.l. Obras in liquidazione dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 6.3.2020 R.G. n.190/2020 (ALLEGATO A) 
15 NOTA: Parte tratta dalla mia “Replica al Verbale Assemblea del 15 Ottobre 2019” (ALLEGATO 5)	
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Che scriva poi “si fa avanti la richiesta da parte della stessa…. etc.” conferma ancora una 
volta il suo meschino tentativo di negare il mio fondamentale ruolo perché in realtà l’intera 
operazione fu elaborata dallo scrivente con mia proposta fatta al Presidente Soffientini, una 
sera di maggio in hotel a Finale Ligure. Si legga in proposito la lettera allegata, (allegato) 
mittente la Fondazione Opera Pia, dove scrive che l’operazione gli fu sottoposta dallo 
scrivente e dove mi si invita ad eliminare tutte le criticità evidenziate dall’Istituto di credito 
che doveva finanziare l’operazione. Le criticità a cui si fa riferimento erano, come lei ben sa 
ma spiego per tutti gli altri, le figure ancora presenti in società (Obras) tutte legate a vicende 
e personaggi molto discussi a Crema di cui la cronaca anche giudiziaria ha trovato sempre 
molto spazio sui media locali. Di Cogorno la Banca Popolare di Crema ricordava ovviamente 
di aver già finanziato in passato il costruendo complesso scolastico conosciuto dalla stampa 
come “Scuola di Comunione e Liberazione” perdendoci pare oltre 3 milioni di euro ed oggi 
definito “Ecomostro” da tutti i cremaschi, mentre della Fondazione DCE tutti si ricordavano 
chi era stato il Presidente ed in una provincia come Crema non sorprende che con persone 
così chiacchierate non si voglia legare il proprio nome o la propria immagine. Sul punto, se 
richiesto, potrò essere certamente più esaustivo ma non mancherò certamente di esserlo 
quando incontrerò il curatore fallimentare della Spa CH&R. Questa è la ragione per cui si 
dovette cedere il ramo d’azienda HDG dalla S.r.l. Obras alla S.p.a. CH&R. 
 

(XIII) Al tempo la S.p.a. Obras aveva ancora il Collegio Sindacale composto dal Presidente dott.ssa 
Luisa Cameretti e dai dott.ri Giuliano Necchi e Innocenzo Rifino che furono sempre tenuti 
informati dell’attività del liquidatore e che avvallarono tutte le operazioni.  
L’atto di “Cessione ramo di azienda” fu perfezionato il 22 aprile 2016 nello studio del notaio 
dott.ssa Elisabetta Rotta Gentile (ALLEGATO A – Doc.11). 

Definito questo passaggio, la Banca diede il via libera per il finanziamento ed in data 
13 maggio 2016 nello studio del notaio dott.ssa Rotta Gentile si stipularono gli atti tra la S.p.a. 
Obras, la S.r.l. CH&R, la S.r.l. Summa e la Fondazione Opera Pia Cremasca (ALLEGATO A 
– Doc.12; Doc.7; Doc.8). 
 

(XIV) 16  La cessione del ramo d’azienda alla controllante aveva generato un ricavo come da atto 
notarile di euro 226.740,80 (Duecentoventiseimilasettecentoquaranta/80) ed anche la 
cessione alla Fondazione Opera Pia Cremasca di una piazzola di parcheggio e alcuni arredi 
dell’hotel aveva, al netto della compensazione del debito relativo a canoni scaduti pregressi 
non versati per la locazione della struttura alberghiera, generato una provvista finanziaria 
pari ad euro 149.000,00 (Centoquarantanovemila/00). 

Si decise di non chiedere subito il pagamento del prezzo di vendita alla S.p.a. Comfort 
Hotels & Resort (di seguito solo S.p.a. CH&R) per consentire a quest’ultima di avvalersi 
anche di questo volano finanziario oltre che della plusvalenza generata dalla brillante 
operazione straordinaria per rilanciare l’attività dell’hotel. 
 

(XV) Altro atto certamente importante fu la sottoscrizione il 27 maggio 2016 del contratto di Global 
Service con Archè Soc. Coop. il cui Presidente al tempo era Cogorno (Allegato 9) e 
contestuale addendum sul quale mi riservo di dedicare un approfondimento a parte (Allegato 
10). 
 

(XVI) Voglio qui aprire una parentesi nella narrazione per soffermarmi su un aspetto che da questo 
accadimento ha segnato le vicende della società.  

 
È evidente che Claudio Cogorno ha avuto un ruolo in tutte le vicende della gestione dell’Hotel 
di Finale Ligure sin dagli inizi del duemila. Fu lui a pensare di recuperare la struttura dismessa, 
fu lui a sottoscrivere il primo contratto con la Fondazione O.P.C. proprietaria dell’immobile, 

	

16 NOTA: Parte tratta dalla mia “Nota integrativa alla mia relazione del 14 aprile 2018” (ALLEGATO B)	
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fu lui a seguire tutti gli ingenti lavori di ristrutturazione, fu lui a costituire la S.r.l. Obras dentro 
cui  fece confluire il ramo d’azienda alberghiero, fu lui a gestire l’Hotel i primi anni, fu lui a 
contattarmi ed a rappresentarmi la possibilità di gestire l’hotel, fu lui a presentarmi Antonio 
Calabrese, fu lui ad agevolare i contatti della new.co CH&R con la curatela fallimentare di 
ICOS Soc. Coop. 

Ebbe certamente un ruolo in tutte le vicende societarie anche dopo il mio avvento nel 
2014, pensando ovviamente di mantenere un ruolo per sé e per le sue società che, 
evidentemente, se la S.p.a. Obras prima e la S.r.l, poi S.p.a., Comfort Hotel & Resort non 
fossero riuscite a condurre la gestione dell’Hotel, avrebbero dovuto svalutare il credito da 
queste vantato nei confronti del conduttore della struttura alberghiera con le conseguenze di 
un effetto domino di default. 
 

(XVII) Sin dal momento della costituzione della S.r.l. CH&R regolammo i rapporti futuri tra di noi.  
La S.r.l. So.Fin sottoscrisse un documento di intestazione fiduciaria del 50% 
(Cinquantapercento) della sua partecipazione nella società neocostituita con Cogorno stesso, 
per il tramite di una sua società, la S.r.l. Villanuova poi trasformata in S.r.l. Summa (Allegato 
14) ed una scrittura con un patto parasociale (Allegato 20) 17  a cui in data 17 luglio 2015 seguì 
un “Addendum” (Allegato 79) ed in data 27 dicembre 2016 segui una scrittura di 
“Precisazioni” (Allegato 122).  

Tutte le provviste finanziarie per far fronte alle prime necessità furono immesse da 
Cogorno, come da accordi presi, tramite la S.r.l. So.fin. nella S.r.l. CH&R. Io mi ero riservato 
di adoperarmi per tentare il salvataggio del contratto trentennale di locazione e solo dopo avrei 
valutato se continuare ad occuparmi della gestione oppure se, una volta salvaguardato l’asset, 
decidere di cedere la mia partecipazione. 

Per i primi due/tre anni, considerati i pessimi rapporti di Cogorno con la curatela 
fallimentare per la vicenda ICOS (tant’è che ho saputo poi essere stato rinviato a giudizio con 
l’imputazione di bancarotta fraudolenta) con la Fondazione Opera Pia Cremasca (per via delle 
tribolazioni legate alle morosità dei canoni), con i fornitori commerciali dell’Hotel (per tutti 
i debiti non onorati ai tempi della sua gestione) Claudio Cogorno evitò di figurare nella società 
e persino di farsi vedere in Hotel dove non andò mai. 18 
 

(XVIII) Risulta chiaro adesso come questa situazione gli andasse stretta lui che considerava 
quell’Hotel una sua creatura. Per questo motivo ho descritto sopra come dirimente nelle 
vicende della società la firma del contratto di Global Service di Archè di cui Cogorno, come 
si è detto, era Presidente. 

Questo ruolo gli permise, come era solito dire, di “riemergere” e quindi prese a 
frequentare assiduamente l’Hotel ed in virtù del contratto di Global Service interpretato come 
strumento per “spadroneggiare” iniziò a prendere lui tutte le decisioni operative (scelta del 
personale, dei prodotti consumer, ristorante, servizio spiaggia etc.…) creando una frattura 
con il sottoscritto ma anche con il Direttore dell’Hotel, e altro socio della S.r.l. CH&R, 
Antonio Calabrese. 
 

(XIX) Per questa ragione, vista la piega che stava prendendo il rapporto anche personale, diedi la 
mia disponibilità a cedergli le mie quote. Definimmo finalmente un preliminare di vendita 
dopo lunghe trattative tra i rispettivi legali in data 12 aprile 2017 (Allegato 18) che prevedeva 
la cessione a Cogorno della quasi totalità delle azioni a me riferibili entro il mese di Ottobre 
2017 previa verifica entro il mese di giugno della finanziabilità di Cogorno e della sua capacità 
di ricorrere al credito per trovare la provvista a lui necessaria per l’operazione. 

	

17 NOTA: I patti furono poi disattesi dalla s.r.l. Summa come si evince dalla nostra P.e.c. del 19 Giugno 2018 (Allegato 21). 
18 NOTA:	In realtà venni poi a sapere da Antonio Calabrese, tempo addietro, che anche Cogorno and family soggiornarono in hotel in diverse occasioni 
ma rimanendo assolutamente appartati in villa senza scendere mai nella hall e nemmeno in spiaggia. Che i soggiorni di Cogorno e suoi ospiti non 
venissero nemmeno registrati Calabrese lo scrive pure in una mail del 27 settembre 2018 (Allegato 35).	
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Sempre per agevolare la ripresa dell’attività sottoscrissi ancora come A.U. della S.r.l. CH&R 
nel mese di marzo dello stesso anno, contratto di compartecipazione per la gestione della 
spiaggia con un'altra società sempre di Cogorno, la S.r.l. Faber, perché come ogni anno 
avevamo ricevuto la comunicazione di avvio della procedura di decadenza della Concessione 
della spiaggia dal Comune di Finale Ligure. (Allegato 11). 

Ovviamente avendo a quel momento definito la vendita delle mie azioni ma dovendo 
necessariamente attendere, per il perfezionamento del negozio, il finanziamento chiesto da 
Cogorno a MPS, nutrendo non pochi dubbi sul buon esito di tale richiesta, pretendevo 
legittimamente di essere continuamente informato di tutto quanto avvenisse nella società. 
Risparmio a chi legge, a questo punto della narrazione, la lettura delle mail infuocate dove 
lamentavo proprio di non essere informato sull’andamento dei lavori per realizzare un asset 
così importante per l’Hotel come quello della spiaggia (come peraltro di tutto il resto) ma 
dedicherò più avanti un capitolo a parte. 

Purtroppo, alla scadenza stabilita nel preliminare Cogorno non fu in grado di 
perfezionare la cessione delle azioni non disponendo della provvista necessaria al 
perfezionamento del contratto, ma propose di sottoscriverne un secondo, come poi avvenne in 
data 9 Settembre 2018 (Allegato 19), con rilascio questa volta di una caparra ed una nuova 
scadenza. Purtroppo anche questo accordo andò disatteso per mancanza di provvista e 
Cogorno probabilmente pensò a quel punto di poter prendere la maggioranza della società con 
manovre “creative” e senza liquidarmi nemmeno un euro. 
 

La S.r.l. So.Fin onorò comunque l’impegno di intestare le quote sempre appartenute a 
Cogorno ed in data 15 novembre 2017, davanti al notaio dott. Gianluca Papetti con studio a 
Milano in via Foro Buonaparte n. 57 cedette la parte di quote stabilite pari a 58.500 
(Cinquantottomilacinquecento) azioni ordinarie del valore nominale di 1,00 euro ciascuna alla 
S.r.l. Pronto & Pulito. Non ci fu alcuna transazione di danaro in quanto il pagamento fu fatto 
con accollo di debiti. (Allegato 121).  
  

Il mio timore era che Cogorno gonfiasse crediti con le sue diverse società nei confronti 
della S.r.l. CH&R per tentare poi, con una conversione di questi in AUCAP, di prendere il 
controllo della società. C’è una ricchissima corrispondenza in tal senso da me indirizzata anche 
ai Sindaci della società (vedasi più sotto il capitolo dedicato alle liti). 

Chiaramente, nel mio interesse, non avrei potuto assecondare tale progetto per cui, da 
qui, si aprì una stagione di liti ben evidenziate in tutti i verbali di Assemblea Soci e Consigli 
di Amministrazione come pure in tutta la corrispondenza scambiata a cui dedico un capitolo 
di seguito in questa stessa memoria. 
 

(XX) Tornando quindi alla narrazione delle vicende, per neutralizzare il rischio di insolvenza 
minacciato dal legale della Fondazione Deus Caritas Est per la mancata restituzione del 
prestito obbligazionario non ricordo chi, forse il legale di Cogorno, avvocato Massimo Campa 
oppure il commercialista dott. Roberto Sorci, suggerì di proporre al creditore di aderire 
all’emissione di strumenti finanziari partecipativi (SFP). 

Per ottenere questo risultato si adoperò molto Cogorno che si diceva certo di riuscire 
a convincere quelli che furono senza dubbio suoi amici per un passato di comune appartenenza 
politica e di impegno sociale (Banco Alimentare). A più riprese li incontrò sino ad ottenere da 
questi una adesione al progetto (l’alternativa era come sempre il fallimento con perdita 
completa del credito) a fronte del pagamento almeno degli interessi maturati dal prestito, 
qualcosa come 130.000,00 (Centotrentamila/00) euro (Allegato 12). Dalla lettura del 
documento si ricava che comunque Cogorno aveva anche motivi personali per ottenere questo 
risultato in quanto, con la sottoscrizione dello stesso, otteneva la liberazione del suo impegno 
iniziale come garante fideiussore del prestito. 

Si procedette quindi per realizzare il completamento dei passaggi programmati e cioè, 
conversione del credito vantato dagli obbligazionisti in capitale, trasformazione della S.r.l. 
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Comfort Hotels & Resort in Società per Azioni (Allegato 15), emissione degli strumenti 
finanziari partecipativi (SFP) (Allegato 16). 
 

(XXI) Come da accordi con Cogorno avremmo nominato un Consiglio di Amministrazione dove il 
sottoscritto avrebbe rivestito la carica di Presidente ed il dott. Giuliano Caffi quella di 
Amministratore Delegato con tutte le deleghe. Così avvenne il 9 maggio 2017 (ALLEGATO 
B – Doc.1). 

I componenti del Collegio Sindacale erano il dott. Adriano Garletti Presidente 
(indicato da Claudio Cogorno) il dott. Paolo Maria Covini (indicato dalla Fondazione D.C.E. 
come da accordi nella scrittura privata – vedasi allegato 12), il dottor Calvano (indicato da 
Antonio Calabrese) poi dimissionario e sostituito dal dott. Gianluigi Ricchiuto (non so dire su 
indicazione di chi). 19  

Questo passaggio l’ho raccontato anche recentemente nella mia memoria consegnata 
all’avv. Petriello, curatore fallimentare della S.r.l. Obras che riprendo di seguito : 20 con la 
cessione del ramo d’azienda e la nomina di un Consiglio di amministrazione della 
controllante S.p.a. CH&R avvenuto il 9 Maggio 2017 composto dal sottoscritto in qualità di 
Presidente e con il dott. Giuliano Caffi Amministratore con tutte le deleghe operative, 
iniziarono le liti fra i soci che determinarono l’impasse relativamente agli adempimenti fiscali 
per quanto riguarda la s.r.l. Obras ed il rapido declino della S.p.a. CH&R. 

Nello specifico tutta la stagione 2017 fu caratterizzata da un altissimo tasso di 
litigiosità, all’interno del C.d.A. e tra i soci della controllante, con l’epilogo più sotto 
ricostruito documentalmente. 
In pratica dovendo approvare la bozza di bilancio 2017 della controllante e di bilancio 2016 
e 2017 della partecipata si determinano liti su due punti in particolare: la verifica 
dell’impairment test ed il valore a bilancio della partecipata S.r.l. Obras in liquidazione. 
Inoltre, il sottoscritto chiede il pagamento del saldo della cessione del ramo d’azienda 
avvenuto due anni prima. 

Come si ricava dagli allegati si determina una spaccatura nel CdA sulle osservazioni 
del dott. Covini, con il sottoscritto in linea con i rilievi sollevati dal Collegio Sindacale ed il 
dott. Caffi contrario. In data 02/04/2018 (Allegato 4) invio comunicazione al CdA per 
chiedere la rimessa del saldo del pagamento della cessione del ramo d’azienda per poter 
iniziare la liquidazione della S.r.l Obras ovviamente potendo proporre ai creditori un 
pagamento solo con la formula del “saldo e stralcio” nelle diverse percentuali per classi di 
appartenenza. 

Con mia mail del 05/04/2018 condivido anche i rilievi fatti dal Collegio 
Sindacale della S.p.a. CH&R relativamente all’impairment test e sull’opportunità di 
svalutare la quotazione portata a bilancio della partecipata dichiarando che non avrei 
approvato il valore dell’avviamento della controllante e che avrei chiesto l’azzeramento del 
valore della partecipata (Allegato B – Doc.5). 

Evidentemente la mia posizione contrastava con quella del socio Claudio Cogorno 
che quindi in proprio e con l’appoggio di altri soci, in pratica tutte società a lui riconducibili, 
e immediatamente dopo che lui stesso aveva tentato l’acquisto dal trust delle quote 
indispensabili al controllo della società, chiese di convocare con urgenza l’Assemblea dei 
soci della S.p.a. CH&R con all’O.d.G. la revoca da tutti gli incarichi del sottoscritto.  

Per una complicata vicenda relativa alla titolarità delle quote detenute dal trust, nel 
frattempo dimissionario, colui che era ritenuto il delegato da quest’ultimo a partecipare alle 
assemblee, il sig. Antonio Calabrese, a sorpresa comunicò con mail (Allegato 80) che non 

	

19	NOTA: Nessuno dei consulenti fiscali con i quali intrattengo rapporti (3 differenti studi), tutti di Crema dove risiedo, conoscendo le disavventure 
imprenditoriali passate di Cogorno si disse disponibile ad assumere la carica di Sindaco dell’Organo di controllo della società a garanzia del sottoscritto 
per cui non fui in grado di indicarne nessuno. Sicuramente i tre dottori commercialisti non sbagliarono a rendersi indisponibili visto come sono poi 
andate le cose e considerato che quelli incaricati non hanno percepito un euro e risultano creditori nei confronti della società.	
20	NOTA: Parte tratta dalla mia “Nota integrativa alla mia relazione del 14 aprile 2018” (ALLEGATO B)	
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avendo ottenuto la necessaria delega non ci sarebbe stato il numero legale per deliberare, 
mandando nulla l’assemblea del 26.04.2018 e pure quella del 12.06.2018 (Allegato 17). 

Da quel momento, con l’organo amministrativo della controllante ed il liquidatore 
della partecipata praticamente sfiduciati dalla maggioranza dei soci, senza che l’assemblea 
avesse potuto pronunciarsi nel merito, tentai per almeno tre o quattro volte di convocarne 
una nuova con analogo O.d.G., ma per le solite liti e per la vicenda del trust andarono sempre 
deserte e non fu più possibile deliberare, per cui la situazione si trascinò sino a fine stagione 
balneare 2018.  

Ai primi di ottobre 2018 l’hotel fu chiuso e da allora non ha più riaperto, subendo 
anche lo sfratto per morosità dalla Fondazione proprietaria della struttura, per cui si attende 
da un momento all’altro l’inevitabile fallimento anche della controllante S.p.a. Comfort 
Hotels e Resort. 
 

(XXII) Per dovere di sintesi soprassiedo qui sulla ricostruzione di tutte le liti avvenute negli ultimi 
due anni, a cui dedico un capitolo a parte più sotto, mi limito solo a ricordare che, come sopra 
riportato, ai primi di ottobre 2018 l’Hotel fu chiuso senza più riaprire, subendo lo sfratto per 
morosità e cessando di fatto ogni attività. Il 5 marzo 2020 il Tribunale di Milano ha decretato 
il fallimento della partecipata S.r.l. Obras in liquidazione. 

Al momento in cui scrivo (marzo 2020) non sento da mesi il dott. Racca, attuale A.D. 
della società a cui era già stato dato mandato di portare i libri della società in Tribunale e non 
sento da mesi nessuno del Collegio Sindacale. 

Avevo cercato di convocare un C.d.A. prima dell’udienza per l’istanza di fallimento 
presentata da ENIgas contro la S.r.l. Obras ma come si legge nella corrispondenza intercorsa 
(Allegato 13) questo era il livello dei rapporti e nulla si fece. Segnalo ancora che, come 
riportato nella mia mail, molte società’ che partecipavano la S.p.a. CH&R sono nel frattempo 
fallite o in liquidazione coatta (Arché’) o dimissionarie (Trust). 21 

Per il fallimento della S.p.a. CH&R credo sia ormai solo questione di giorni. 
  

Crema lì 31 marzo 2020 

  Antonio Denti 

   (Presidente del CdA della S.p.a. CH&R) 

 

 

 

 

 

 

	

21 NOTA: In allegato le comunicazioni del fallimento di s.r.l. IMMENSA e della Liquidazione Coatta amministrativa di Archè Coop. Sociale (Allegato 
53). 
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ADDENDUM DA MARZO 2021 

ALCUNI APPROFONDIMENTI RIGUARDO LE LITI 

Come ho più sopra ricordato, per accordi presi nel momento in cui la società venne trasformata da s.r.l. 
in s.p.a., il Consiglio di Amministrazione sarebbe stato composto da due figure: un Presidente (il 
sottoscritto) ed un Amministratore Delegato indicato dal socio Cogorno che come primo AD propose 
il dott. Giuliano Caffi che accettò l’incarico. 

 Di seguito, divisi per temi, alcune delle questioni oggetto delle liti: 

(XXIII) Gli “spadroneggiamenti” di Cogorno (Così furono definiti all’epoca – ndr) 
Cogorno provocò scientemente dissapori tra il sottoscritto ed uno degli altri soci, 
specificatamente Antonio Calabrese 22, riportando commenti e frasi false o maliziosamente 
manipolate per cui, con quest’ultimo, non ci parlammo per un anno o più e questo fece gioco 
facile proprio a Cogorno stesso. Tutte le deleghe per l’ordinaria amministrazione furono 
assegnate al dott. Caffi ma il sospetto, come da me sempre lamentato, era che tutte le decisioni 
le prendesse Claudio Cogorno. 

La questione destava particolare preoccupazione perché il timore era che neppure Antonio 
Calabrese fosse reso partecipe delle decisioni operative come lui stesso confermò in alcune 
mail (Leggasi sotto), e questi era, senza dubbio alcuno, quello che vantava in assoluto maggiori 
capacità ed esperienza in ambito alberghiero. 

A solo titolo di esempio, allego una mail proprio di Calabrese di febbraio 2018 (Allegato 23) 
in cui scriveva che tutte le decisioni le prendeva Cogorno, vero amministratore di fatto della 
società.  

Anche in un’altra mail, giratami ancora da Calabrese, per condividermene una a lui indirizzata 
ancora di Cogorno, che riprenderò più sotto anche per altre ragioni, così commenta: 
“…continua a decidere lui…” (Allegato 24). 

Ancora in una mia mail sempre con oggetto “Tinteggiature” in cui chiedo metaforicamente 
all’AD dott. Caffi: “….ma chi è che decide tutto in CH&R?...”(Allegato 25).  

Oppure ancora, come descrivo nella mia replica al verbale dell’Assemblea dei soci del 15 
ottobre 2018: “Non dice che la quasi totalità del debito (certamente oltre il 95 percento) della 
Spa CH&R si è determinato durante la gestione con AD il dott. Caffi e Cogorno/Arché’ 
come Global Service e per il quale ho sempre lamentato la difficoltà di poter esercitare alcuna 
verifica sui reali costi esposti. Al tempo ricordo che la contabilità la teneva Archè ed il 
sottoscritto continuamente lamentava che, visti i rapporti tra i soci, non avevo nessuna 
intenzione di recarmi in quegli uffici e nessuna possibilità di verifica e nemmeno Antonio 

	

22 NOTA: I pacchetti delle azioni erano cosi divisi : due da circa un 44% (Quarantaquattro percento) ciascuno distribuiti personalmente oppure in 
società agli stessi riferibili tra il sottoscritto e Claudio Cogorno, circa un 6% (Sei percento) ad una società riferibile ad Antonio Calabrese (inizialmente 
la s.r.l. Ora Consulting poi in DBS International Trust Company s.r.l.) ed un altro 6% (Sei percento) alla s..p.a. Essetielle (dichiarata poi fallita a fine 
2018 dal Tribunale di Bergamo) con Amministratore Unico il sig. Laffranchini Gianmaria. Da sottolineare che per uno sfrido dello zero virgola, la 
somma del “pacchetto Calabrese” con uno qualunque dei due paritetici “pacchetto Denti” e “pacchetto Cogorno” avrebbe determinato la maggioranza 
assoluta e quindi il controllo della s.p.a. Comfort Hotels & Resort. Per evitare appunto che il “pacchetto Calabrese” potesse diventare ago della bilancia 
furono siglati dei patti parasociali tra i sottoscrittori Cogorno e Denti che invece prevedevano che tutte le decisioni in assemblea avrebbero dovuto avere 
l’adesione del 70% (Settanta percento) delle azioni. In realtà, appena iniziarono le liti, con accuse reciproche i patti furono violati e non più rispettati 
(Allegato 75 e Allegato 76). 
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Calabrese mi risulta era nella condizione di poterlo fare vista la sua corrispondenza a 
riguardo. 

Sarà interessante ascoltare cosa avrà da dire a riguardo il dott. Caffi quando lui pure sarà 
chiamato a rispondere della sua attività come AD. Ricordo che incontratolo una mattina in 
piazza Duomo a Crema, presente anche il mio avvocato, prendendoci un caffè, non seppe 
nemmeno rispondermi su chi avesse ordinato i nuovi arredi della reception, chi fosse il 
fornitore, a quanto ammontasse il costo degli stessi. Eppure, era avvenuto pochi giorni prima 
ed erano gli unici arredi acquistati. Evidentemente altri (chissà chi) decidevano…”  

(XXIV) Misteriosa mail So.Fin Vs CH&R  
In un clima di grande litigiosità e diffidenza reciproca voglio anche raccontare di un misterioso 
episodio avvenuto a fine 2017 e di cui siamo venuti a conoscenza in modo del tutto fortuito. 

Il sig. Luigi Della Cioppa, addetto alla reception e con compiti organizzativi in Hotel, 
dipendente della Soc. Coop, Archè, in data 31 Dicembre 2017 inviò una mail (Allegato 31) in 
cui informava il dott. Caffi ed il sottoscritto che era giunta in hotel una raccomandata il cui 
mittente era indicato essere la s.r.l. So.Fin, senza busta e ripiegata e graffettata in modo da 
registrare una datazione certa e, una volta aperta e dispiegata dal sig Della Cioppa, rivelatasi 
totalmente in bianco (Allegato 61). 

Mia moglie Antonella, Amministratore Unico della s.r.l. So.Fin. circolò una p.e.c. in 
data 4 Gennaio 2018 a tutti i soci come pure all’Organo di controllo informando del grave 
episodio ed allertando che era in atto un probabile o comunque possibile tentativo truffaldino 
da parte di ignoti in danno di una o di entrambe le due società (Allegato 32). 

La lettera era stata spedita il giorno 28 dicembre da Milano e chi ha spedito la AR 
evidentemente pensava di essere presente in hotel il giorno dopo oppure al massimo il 
successivo per poterla ritirare ad insaputa di tutti. Purtroppo per costui, per i ritardi postali 
dovuti all’intenso traffico delle feste natalizie, la AR impiegò insolitamente 3 giorni per 
giungere a destinazione ed il tentativo fallì diventando peraltro noto a tutti. 

Ovviamente per cercare di dare una spiegazione all’episodio chiesi notizie su chi fosse 
in hotel in quei due giorni (evidentemente come probabile ricettore della AR) e mi fu risposto 
dal Della Cioppa che Cogorno giunse a Finale nel tardo pomeriggio del 28 e ripartì il giorno 
successivo sul tardi. Sarà stato probabilmente un caso ma “a pensar male si fa peccato però 
talvolta si indovina…”    
    

(XXV)               Revoca CdA e liquidatore Obras  
Come ho già più sopra ricordato, e come sempre in passato in tutta la corrispondenza 
richiamata, dal momento della trasformazione della società da S.r.l. in S.p.a. e la conseguente 
nomina di un Consiglio di Amministrazione composto dal sottoscritto in veste di Presidente e 
dal dott. Giuliano Caffi Amministratore Delegato, iniziarono i dissapori tra i soci. 

Quest’ultimo non brillò certo per indipendenza decisionale per cui i rapporti tra di noi 
si dimostrarono da subito pessimi. Ero certo che ratificasse tutte le decisioni che prendeva 
Cogorno che, approfittando di questa sua debolezza, decideva ogni cosa in hotel, assumendo 
un comportamento mirato ad estromettere gli altri due soci. Leggasi a solo tipo di esempio le 
mail da me inviategli sul tema delle spettanze del liquidatore della s.p.a. Obras prof. Luca 
Bubbi (Allegato 45). Visto la piega che prendeva la gestione dell’hotel, considerato esaurito 
il mio ruolo di “traghettatore” della società dalla prospettiva certa di fallimento del 2013 alla 
situazione di potenziale sviluppo dell’Aprile 2017 decisi di cedere il mio pacchetto di azioni 
proprio a Cogorno. 

I rispettivi legali trattarono a lungo per arrivare finalmente a definire un accordo ed un 
testo condiviso nel preliminare di compravendita, ma poi come già sopra ricordato, Cogorno 
non riuscì a trovare la provvista per concludere l’operazione. 
Tentò quindi di prendere il controllo della società ottenendo la promessa della cessione delle 
azioni di Calabrese e chiedendo (p.e.c. del 17 Aprile 2018) di convocare immediatamente una 
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assemblea dei soci (Allegato B – Doc.9) per rendere inopportune le mie stesse convocate per 
il 20 e per il 27 Aprile 2018 (Allegato B – Doc.7) e che quindi annullai con p.e.c. del 19 Aprile 
2018 (Allegato 83). L’intenzione evidente era di sollevarmi da ogni incarico, e poi grazie a 
questa maggioranza risicata dentro CH&R e poi con successivo AUCAP magari aiutandosi 
con crediti “gonfiati” delle sue società, diluirmi sino a rendermi ininfluente e quindi con 
valore delle azioni risibile economicamente ed ininfluente nelle decisioni societarie. 

L’assemblea fu convocata (con singolare sollecitudine - ndr) dal dott. P. Covini per 
conto del Collegio Sindacale per il giorno 26 Aprile 2018 con p.e.c. del 18 Aprile 2018 
(Allegato 77). 
Purtroppo per Cogorno le azioni di Calabrese non erano intestate a quest’ultimo ed 
evidentemente non poteva cedergliele come forse gli aveva fatto credere, per cui il giorno 
prima dell’assemblea proprio Calabrese inviò una mail ai soci ed all’Organo di controllo 
(Allegato 80) per comunicare che non vi avrebbe partecipato e che non ci sarebbe stato 
neppure il numero legale, evidentemente essendo già a conoscenza delle defezioni anche di 
tutti gli altri firmatari (sarebbe interessante approfondire la questione – ndr).  

Probabilmente Cogorno credette di aver comunque risolto questo imprevisto il giorno 
stesso perché già il giorno successivo inoltrò una nuova richiesta di convocazione di assemblea 
(Allegato 81) a cui diedero ancora seguito i Sindaci convocandola per il giorno 12 Giugno 
2018 (Allegato 82).  

Anche a questa assemblea Antonio Calabrese non si presentò per cui Cogorno 
comprendendo che così non avrebbe potuto realizzare il suo disegno di “cacciare” 23 il 
sottoscritto, con una serie di eccezioni facilmente risolvibili in assemblea stessa, come 
suggerito peraltro dal sottoscritto e con parere favorevole dei Sindaci stessi, chiese ed ottenne 
di mandare nulla anche questa.  

A questo punto si determinò in società una grave impasse in quanto Cogorno sapendo 
di non poter contare su quel pacchetto di azioni determinante per avere l’agognata 
maggioranza, per fare approvare l’ODG da lui stesso proposto di revoca delle cariche del 
sottoscritto, disertò, come pure il dott. Caffi, tutte le convocate assemblee successive.   
La questione della titolarità delle azioni intestate al Trust 24 e della rappresentatività quindi 
nelle Assemblee fu oggetto di numerose liti in tutto il periodo da Aprile 2018 al 29 Agosto 
2018. A titolo di esempio vedasi mia mail del 13 agosto 2018 e risposta di Cogorno (Allegato 
44) o anche mia mail di risposta al Presidente del Collegio Sindacale dott. Garletti in data. 23 
agosto 2018 (Allegato 89). 

Fu in quel mentre che conobbi Omar Petrocca, che aveva una casa di vacanza proprio 
di fianco all’Hotel del Golfo e che si disse interessato a ritirare tutte le mie azioni essendo già 
titolare, lui disse, di quelle in passato detenute da Calabrese e che ricordo ancora, risultavano 
al tempo, iscritte a libro soci in carico alla DBS Group International Trust Company s.r.l.  
A conferma di quanto (dal Petrocca) sempre asserito, e cioè che i certificati azionari ex 
Antonio Calabrese fossero nella sua disponibilità, alla Assemblea convocata il giorno 29 
agosto 2018 questi si presentò con i certificati in originale (Allegati 90) intestati al Trust e con 
la delega dello stesso a parteciparvi (Allegato 41). 

L’assemblea dei soci quindi, finalmente legalmente costituita ed atta a deliberare, si 
pronunciò finalmente sull’O.D.G. proposto da Cogorno ancora 5 mesi prima revocando il 
Consiglio di Amministrazione in carica composto da Denti e Caffi e ne nominò uno nuovo 
composto ancora da Denti come Presidente e da Gaetano La Monaca, su proposta proprio del 

	

23 NOTA: Come Cogorno adottò il verbo “riemergere” per indicare il suo ritorno anche fisico sulla scena direttamente in hotel, così io coniai il termine 
“spadroneggiamenti” per indicare la sua condotta da padrone dell’hotel e pure il verbo “cacciare” inteso come “mandare via” per indicare il tentativo 
continuamente reiterato di estromettermi dalla società’. 
24 NOTA: Delle 18.000 (Diciottomila) azioni (6,67%) ex Calabrese per intenderci, se ne attribuivano la proprietà in molti: Antonio Calabrese, Pio 
Alfonso, Omar Petrocca, la DBS Group International Trust Company (Dimissionaria), la I&G Trust (Trustee subentrante), Claudio Cogorno (che 
diceva di averle comprate) e forse anche la FGM Immobiliare (ma non ricordo di averlo mai sentito dire da La Monaca). Anche chi fosse il reale 
intestatario della FGM Immobiliare era difficile da definire con certezza in quanto La Monaca oggettivamente non è che brillasse per trasparenza sul 
punto. 
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Petrocca, da me conosciuto nell’occasione, Amministratore Delegato. Liquidatore della S.p.a. 
Obras fu riconfermato il sottoscritto. (Allegato 93).  

Aggiungo che, avendomi il Petrocca manifestato il suo interesse ad acquisire la 
maggioranza assoluta delle azioni della S.p.a. Comfort Hotels & Resort mi chiese se fossi in 
grado di acquistare per poi cedergli le azioni in capo alla s.r.l. A&G (poi dichiarata fallita) 
poco più del 4% (Quattro percento) e della S.p.a. Essetielle (società in seguito pure dichiarata 
fallita) un altro 6% (seipercento) circa. 

Così feci e dopo averle acquistate, dalla S.r.l. A&G personalmente e dalla S.p.a. 
Essetielle tramite una società a me riferibile, la s.r.l. Proposte Immobiliari Saletti, in data 5 
ottobre 2018 le cedetti davanti al notaio alla FGM Immobiliare il cui Amministratore Unico 
era il sig. Gaetano La Monaca e che mi vennero pagate con assegni (Allegato 40). 

Questa è la ragione per cui, con la prospettiva di disimpegnarmi dalla società, con un 
preliminare di acquisto, sottoscritto con il Petrocca, dell’intero mio pacchetto azionario, dopo 
aver aspettato senza esito un anno che Cogorno onorasse lui il suo di preliminare, non ebbi 
difficoltà a sostenere in assemblea dei soci, pur di rimuovere finalmente l’evanescente dott. 
Caffi, le nomine di Amministratore Delegato di Gaetano La Monaca prima e di Omar Petrocca 
dopo 25 . 
Semplicemente questo!!  

Purtroppo, entrambi si rivelarono inadeguati a svolgere il compito che la carica gli 
affidava e quindi votai la loro sostituzione nelle due successive assemblee convocate 
dall’Organo di Controllo. 

Petrocca non diede nemmeno corso alla promessa di acquisto delle azioni ancora 
detenute da una società riferibile alla mia famiglia, la s.r.l. Actio, per cui mi vidi costretto mio 
malgrado ad occuparmene partecipando alle noiose ed inutili assemblee per tutto il 2019 
continuando ovviamente a litigare con Cogorno e con il nuovo AD dott. Andrea Racca, già 
amministratore unico di una società dello stesso Cogorno la S.r.l. P&P.  
 

(XXVI) Capitolo spiaggia  
La spiaggia fu sempre un problema per tutto il tempo e per molte ragioni diverse. Soprassiedo 
su tutte le vicende del subentro alla Concessione Demaniale, della sempre minacciata (dal 
Comune di Finale Ligure) decadenza, dei lavori da eseguire, dei bagnini, del Comandante 
della Capitaneria di porto Cap. Barbiroglio e delle molte sanzioni ricevute. Avendo Cogorno 
richiamato più volte in Assemblea e nella numerosa corrispondenza (Allegato 42) la mia idea 
sullo “spezzatino degli asset” per cercare di trovare una soluzione all’impasse societaria, 
allego l’appunto che mi ero portato all’incontro avuto con Cogorno stesso per iniziare a 
sondare se ci fosse la volontà da parte sua ed i presupposti per approfondirla. Come si vede 
era solo una idea e niente più tant’è che non se ne fece proprio nulla. (Allegato 43).     

(XXVII) Presenze in Hotel e vicenda “Gubina”  
L’annosa questione delle presenze degli ospiti (clienti) in hotel, elencate nominalmente, 
nacque quasi per caso da una banale e miserevole lite per l’utilizzo da parte dei soci dell’hotel 
di alcuni soggiorni goduti per sé o per ospiti degli stessi.  

Fui il primo a sollevare la questione e tutta la corrispondenza dell’epoca evidenzia 
come al sottoscritto veniva taciuto chi fosse realmente presente in hotel e delle mie lamentele 
al riguardo 26, ma è stato solo nell’imminenza della revoca della carica di Amministratore 
Delegato al dott. Caffi che la questione assunse le proporzioni in tutta la sua gravità anche per 
le vicende successive di rilevanza penale con addirittura gli arresti per due persone: Omar 
Petrocca e Pio Alfonso.  

	

25 NOTA: Evidenzio che, a seguito dei richiami di Cogorno relativi allo standing di tutti gli altri eccetto lui, cosa mai accaduta prima, i Sindaci chiesero 
al Petrocca se sussistessero motivi di ineleggibilità a suo carico, il quale produsse una dichiarazione in tal senso (Allegato 91).  

    26 NOTA: Una delle tante mail in cui mi lamentavo che mi venivano taciute le presenze di chi fosse in hotel (Allegato 52).
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Cogorno che da aprile 2017 gestiva tutte le attività dell’hotel in ragione del contratto di Global 
Service, recandosi settimanalmente a Finale Ligure, interloquendo ogni giorno con tutto il 
personale dell’hotel suo dipendente, ha cercato di far credere di essere venuto a conoscenza 
della presenza della Gubina dopo due anni che questa occupava una delle (solo) tre suite di 
un hotel che complessivamente ha 29 stanze. Mica stiamo parlando del “MGM Grand” di Las 
Vegas con oltre 5 mila camere di cui oltre 700 suite, non so se mi spiego. 

Cogorno porta a conoscenza, C.d.A., Sindaci e soci tutti, della questione “Gubina” 
per la prima volta con p.e.c. del 23 agosto 2018 (Allegato 33) e come sopra ricordato, proprio 
quando consapevole che nell’assemblea del 29 agosto con O.D.G. da lui stesso indicato 27, 
sarebbe stata ratificata la revoca della carica di Amministratore Delegato del dott. Giuliano 
Caffi. 

Cogorno era certamente a conoscenza, almeno da un anno e mezzo, della presenza 
fissa in hotel della Gubina allocatavi da Antonio Calabrese come da lui stesso riconosciuto, 
suo collaboratore stipendiato ed in possesso del pacchetto di azioni determinante a prendere il 
controllo della S.p.a. Comfort Hotel & Resort. Evidentemente Cogorno ha tollerato questa 
presenza, che Calabrese non voleva o poteva allontanare, per non deteriorare il rapporto con 
quest’ultimo da cui voleva farsi cedere il pacchetto di azioni, come poi tentò infatti di fare ad 
aprile 2018. 

Vedasi in proposito la mail di Cogorno del 24 ottobre 2017 da cui, nel dare 
disposizioni per la chiusura invernale della struttura precisa (scritto in maiuscolo) che “l’hotel 
in questo periodo dovrà risultare totalmente libero” si evince che Cogorno era perfettamente 
consapevole della presenza della Gubina e che si stesse riferendo a lei anche se si guarda bene 
dal nominarla (Allegato 24). 

Ad ulteriore conferma vedasi mail giratami da Calabrese in cui proprio Cogorno gli 
segnala il link di un bilocale libero a Pietra Ligure proprio per alloggiarvi la Gubina (Allegato 
36).  
 
Aggiunta di Maggio 2021 
 
Nella ricerca che ho ulteriormente svolto tra i documenti per aiutarmi a ricordare e ricostruire 
altri elementi riguardo le vicende della presenza della Gubina Nelli sono riuscito a trovare una 
mail in cui compare per la prima volta nel forecast dell’hotel. Come si può vedere nell’allegato 
che produco (Allegato 99) questa viene riportata (per quanto mi riguarda per la prima volta 
– ndr) nel file degli “arrivi” con la dicitura “STELLA RUSSA CHE è IN DEPENDANCE” 
camera 207 per 2 (due) persone, 15 notti dal 22/08/2016 al 06/09/2016. Dopo questa traccia, 
nei report (pochissimi) che mi sono stati inviati, non compare più sino al 04.04.2018 perché 
per tutto il 2017 nonostante le mie continue lamentele al riguardo, non ho mai (o quasi) 
ricevuto l’elenco delle presenze in hotel. Leggasi a puro titolo di esempio la mia mail del 19 
ottobre 2017 (Allegato 101).                                                                                                              
Segnalo che, per puro caso, proprio nella mia mail del 4 Aprile 2018, evidenzio una 
incongruenza sui dati riportati, alla quale risponde, argomentando, il responsabile della 
reception, sig. Luigi Della Cioppa, ma anche Antonio Calabrese, “invitandomi” a non far 
perdere tempo al personale con le mie richieste (Allegato 100).                                              . 
L’incongruenza probabilmente non riguardava la presenza della Gubina Nelli, ma è 
significativa la reazione di Calabrese che evidentemente non voleva far approfondire la 
questione delle presenze in hotel.                                                                                              .                                        

	

27	NOTA: L’ordine del giorno con la revoca dell’intero Consiglio di Amministrazione e del liquidatore della s.p.a. Obras fu indicato da Cogorno nella 
sua richiesta di convocazione urgente di assemblea nel mese di aprile 2018, quando credeva di avere acquistato le azioni da Antonio Calabrese e di 
avere la maggioranza della società, potendo finalmente realizzare il suo progetto di cacciarmi e spadroneggiare in libertà. Visto l’insuccesso del suo 
tentativo disertò e fece pure disertare al povero dott. Caffi tutte le successive assemblee convocate con medesimo O.D.G. per renderle non atte a 
deliberare per mancanza del numero legale ed ostacolare la revoca della carica a quest’ultimo. Il dott. Caffi rimase quindi in carica sino al 29 agosto 
2018 gestendo tutto il flusso finanziario dell’attività in alta stagione per il secondo anno consecutivo.	
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Del resto all’epoca avevamo molti altri problemi in itinere per cui, per quanto mi riguarda, 
non ebbi l’attenzione di accorgermi ed approfondire le ragioni di questa costante presenza. 
E’certo però che nessuno si preoccupò di evidenziarmela, casomai il contrario. Ancora più 
sicuro nessuno mi segnalò che la persona era una “ospite non pagante” 
 
. Aggiunta di Luglio 2021 
 
Incredibilmente, cercando qua e là, ho trovato tracce di un episodio, che nemmeno io 
ricordavo, accaduto ad inizio 2018. Al tempo erano in atto (come sempre) forti liti tra il 
sottoscritto e Cogorno/Caffi perché ricordo che venni casualmente a sapere (da qualche 
dipendente credo) che Cogorno aveva promesso ad alcuni di questi, impegnati in hotel con il 
Global Service, di mantenerli assunti anche per il periodo invernale.   

Per far questo si inventò di far ritinteggiare praticamente tutto l’hotel con un costo per 
la società di decine di migliaia di euro e sappiamo in quali condizioni finanziarie questa si 
trovasse. Per visionare quanto veniva fatto il 4 febbraio 2018 andai con mia moglie a Finale 
Ligure ed al termine della visita, seduti al solito ristorante “La Caravella” di Varigotti (in cui 
si tenne il famoso pranzo con Pio e Petrocca a riprova di quanto anche dichiarato nel merito) 
inviai alcuni messaggi WhatsApp a Calabrese di cui allego gli screenshot (Allegato 107). 

Come si legge, durante la visita in hotel, che era chiuso per il periodo invernale, con i 
dipendenti di Cogorno impegnati ogni giorno nei lavori di tinteggiatura, notammo con sorpresa 
la presenza della Gubina (per noi ancora e soltanto “Stella”) e segnalammo la cosa a 
Calabrese. Si legga quale fu la risposta che questi diede. Come si vede non scambiai altri 
messaggi con Calabrese sino a settembre (per le famose liti) ma è evidentissimo che Cogorno 
non poteva non sapere del “ospite non pagante” andando settimanalmente in hotel per seguire 
i lavori. 

Come anticipato nel messaggio, inviai quindi la mail che produco in allegato (Allegato 
115) probabilmente scritta sulla via del ritorno in macchina (con alla guida mia moglie) 
lamentando al solito delle decisioni prese di lavori per decine di migliaia di euro senza 
sottoporli prima all’attenzione ne dei soci ne del Consiglio di Amministrazione considerata 
anche la pesante situazione economica della società. 

                      
 

(XXVIII) Fatti denunciati da Cogorno  
Come si evince dalla mail di Cogorno del 2 agosto 2018 (Allegato 38) in hotel avvenne uno 
spiacevolissimo e grave episodio. Appreso dell’accaduto ho ovviamente stigmatizzato la cosa 
ed invitato immediatamente le persone coinvolte a procedere con ogni azione opportuna. 
Cos’altro avrei dovuto fare? Delle denunce penali per interposta persona e per sentito dire? 
Chiaramente comportamenti sopra le righe non possono essere tollerati in nessun modo da 
parte di chicchessia e Cogorno, ha detto e scritto, che avrebbe denunciato alle competenti 
autorità l’accaduto. Non mi sono certo opposto, figurarsi. Cogorno ha quindi cercato da quel 
momento di strumentalizzare quella che era stata una censurabile prepotenza da parte del 
compagno della Gubina, che ribadisco essere stata questa tollerata da Cogorno stesso per quasi 
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due anni in hotel, ospite non pagante 28, per cercare, con una spregiudicata giravolta, di 
ricostruire con il sottoscritto una nuova alleanza in società, per neutralizzare, esclusivamente 
nel suo interesse, quella che sembrava essere una scalata alla società opposta alla sua, 
incredibilmente dopo aver cercato in tutti i modi di mettermi in un angolo e cacciarmi con il 
classico calcio nel sedere. 

Indisponibile, il sottoscritto, a recitare il ruolo dell’agnello che promuove il menù 
Pasquale, rigettai ogni tentativo di Cogorno di allearmi societariamente con lui dopo 
l’allucinante esperienza dei 16 mesi precedenti con amministratore Giuliano Caffi (in cui 
decideva tutto Cogorno - ndr) per cui si legga come, dalle molte mail e di cui ne allego una a 
titolo di esempio, Cogorno abbia stizzitamente cercato allora di attribuirmi connivenze e 
complicità con queste persone quando i miei (assolutamente scarni) rapporti, sono stati 
esclusivamente di  tipo commerciale (Allegato 39). 

I successivi risvolti (anche penali) di questa vicenda li conosco solo per quello che 
Cogorno ha poi raccontato nelle successive assemblee o più tardi dai giornali, soprattutto 
locali, nella provincia in cui risiedo, e confesso che poco o nulla mi interessano in quanto 
ritengo che il fallimento della società sia da imputare a problematiche strutturali dell’hotel 
(carenza camere, cucina, spiaggia, logistica, etc..) ed alle incapacità di Cogorno e non a queste 
ultime vicende di cronaca. Ho sostenuto questa mia posizione anche intervistato dalla stampa 
(Allegato 37).  

Sono stato convocato a Milano il 22 luglio 2020 (Allegato 54) e sentito per 5 ore dalla 
Procura Distrettuale Antimafia nella persona dell’Ispettore Capo Antonio Giannini 
rispondendo a tutte le domande che mi sono state rivolte (Allegato 68) e ribadendo la mia 
estraneità alle vicende denunciate da Cogorno ed ovviamente nessun rilievo mi è stato mosso. 
Aggiungo per concludere quello che penso di tutta questa storia e cioè che probabilmente 
Cogorno ha enfatizzato questa vicenda per cercare di indicare un responsabile, altro da sé, e 
giustificare il fallimento dell’avventura di Finale Ligure e di tutte le sue società. 

 

Note aggiunte dopo deposizione come teste in Tribunale a Milano 

Mi corre l’obbligo, anche per mia futura memoria, di fissare alcuni ricordi e relativi contributi 
documentali che ritengo utili, se non addirittura necessari, dopo le domande rivoltemi nel corso della 
mia deposizione dal Pubblico Ministero del procedimento in oggetto. 

A) Come ho conosciuto Alfonso Pio e Omar Petrocca 
Ho sempre scritto e dichiarato di come ho conosciuto Pio Alfonso nell’Hotel del Golfo a Finale 
Ligure certamente il giorno 30 giugno 2017, di come nell’occasione mi apostrofò vedendomi nel 
cortile mentre scendevo dalla mia auto appena arrivato 29, e della mia irritazione nell’udire quella 
frase proprio il giorno stesso in cui Cogorno di fatto disattendeva il preliminare, tra di noi 
sottoscritto, di acquisto delle mie azioni per mancanza sua di provvista finanziaria. 

	

28 NOTA: Sarebbe davvero interessante, per far luce finalmente sulla vicenda “Gubina” e su chi era a conoscenza dell’assurdo situazione, poter sentire 
cosa può dire al riguardo il sig. Luigi Della Cioppa dipendente di Archè che, com’è noto forniva il servizio di Global Service, e che fu presente in hotel, 
credo, sin dal momento dell’apertura nel 2014. Il sig. Della Cioppa aveva certamente un ruolo di responsabilità occupandosi di molte attività in hotel e 
chissà se ha mai parlato con Cogorno della questione dell’ospite non pagante……. 
29	NOTA: Il più e più volte riportato “ Ueee Antonio, ma è vero che hai ceduto tutte le tuo quote a Cocorno e ti sei tenuto il 2% perché volevi fare il 
Presidente?”	
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Immagino che del nostro accordo gliene parlò Cogorno stesso alcune sere prima mentre cenava 
al ristorante dell’hotel proprio con il Pio Alfonso e di cui mi riferì mia moglie pure presente ad 
altro tavolo con una sua amica, e che li notarono. 
 

B) Pranzo a Varigotti ristorante “La caravella” 
Non lo vidi più per quasi un anno sino al mese di Aprile 2018 30 quando, recatomi con mia moglie 
una domenica a Finale Ligure per salutare, certamente per l’ultima volta nella mia veste di 
Presidente del C.d.A., i dipendenti dell’hotel, in quanto Cogorno aveva già richiesto con urgenza 
(Allegato B – Allegato 9) la convocazione, da tenersi pochi giorni dopo, dell’assemblea dei soci 
della S.p.a. CH&R con all’O.D.G. la revoca del Consiglio di Amministrazione in carica e  del 
liquidatore della controllata s.r.l. OBRAS (sempre il sottoscritto - ndr). 

Verso le 12.30, dopo aver salutato tutti, raggiunsi mia moglie in quel momento al bar 
dell’hotel che si intratteneva con la “Gubina Nelli” (all’epoca per noi soltanto “Stella”) e, non 
potendo pranzare in hotel per una assurda disposizione del solito Cogorno, chiesi a mia moglie 
se fosse pronta per andare a pranzo al ristorante “La Caravella” a Varigotti come in precedenza 
convenuto. Per educazione chiesi alla sig.ra Stella seduta di fianco a lei, se volesse unirsi a noi 
come era già accaduto in un’altra occasione simile in passato. Questa disse che stava aspettando 
il suo compagno Alfonso che era in arrivo a minuti e che quindi, se avessimo atteso, avremmo 
avuto occasione di scambiarci i saluti. Per pura cortesia acconsentimmo. Infatti, di lì a pochi 
minuti questi arrivò e giusto il tempo dei saluti ci raggiunse al bar anche il Petrocca Omar che 
evidentemente aveva appuntamento con il Pio Alfonso e che ricordo a tutti aveva una casa di 
vacanza proprio di fianco all’hotel. 

A quel punto tutta la comitiva si aggregò a me e mia moglie per andare a pranzo. Andammo 
con due macchine perché io ed Antonella saremmo ripartiti per far ritorno a casa subito dopo, e 
ricordo le mie perplessità ed il disagio, espresso nel breve tragitto a mia moglie, 
dell’accompagnarci a pranzo con persone pressoché sconosciute. Chiedo scusa per la volgarità 
dell’argomento ma ricordo anche che dissi a mia moglie: “… ma poi chi paga?” considerato che 
il ristorante non è proprio a buon mercato. Lascio a chi legge indovinare la (facile) risposta. 
 

C) Proposta acquisto azioni  
Come è intuibile, durante il pranzo non è che ci fossero molti argomenti di cui discorrere e quindi 
inevitabilmente si parlò delle vicende societarie in atto nella S.p.a. CH&R. Come ho scritto ancora 
sopra, il Pio Alfonso era a conoscenza fin dall’anno prima della mia intenzione di cedere le quote 
di nostra proprietà, ed è in quella occasione che mi fu detto che le quote intestate al Trust DBS 
Group etc. (ex Antonio Calabrese) per accordi con il Calabrese stesso, erano nella “loro” 
(pluralis maiestatis) disponibilità e che loro erano interessati ad acquisire il controllo della 
società per sé o per investitori russi. Fu a quel punto che, considerata la situazione venutasi a 
creare in società CH&R e mia personale con Cogorno rinnovai la mia disponibilità a cedere 
l’intero pacchetto azionario a me riferibile (le 108.000 azioni intestate all’epoca alla s.r.l. So.Fin) 
alla cifra complessiva di euro 150.000,00 (Centocinquantamila/00) esattamente la metà di quanto 
era disposto a pagare  proprio Cogorno ancora pochi mesi prima (vedasi preliminare 
compravendita – Allegati 17 e 18 - ndr). Omar Petrocca mi garantì che a tale prezzo me le avrebbe 
acquistate lui entro e non oltre il 30 giugno dello stesso anno (2018). 
 

D) Passaggi delle azioni della S.p.a. Comfort Hotels & Resort 
Ragionando su questa ipotesi, per calcolate opportunità di carattere fiscale, l’intero pacchetto di 
azioni in carico alla s.r.l. So.Fin, che aveva all’epoca in itinere alcune operazioni immobiliari, 
per l’auspicata prospettiva di cessione delle azioni al Petrocca o chi per esso, queste furono 

	

30	NOTA: Quasi certamente il giorno 22 aprile 2018 e cioè la prima domenica dopo il 17 dello stesso mese, giorno in cui fu trasmessa da Cogorno e 
dagli altri firmatari la richiesta di convocazione urgente della assemblea dei soci per il giorno 26 Aprile 2018.	
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cedute il giorno 3 maggio 2018 alla s.r.l. Actio il cui Amministratore Unico era nostro figlio 
Riccardo (Allegato 73). 

A riprova delle intenzioni del duo Pio/Petrocca di arrivare ad avere (ovviamente, per quanto 
mi riguarda, pensando in modo del tutto lecito) il controllo azionario della società, quest’ultimo 
mi chiese se fossi in grado, essendo il sig. Gianmaria Laffranchini, Amministratore Ùnico della 
S.p.a. Essetielle, socio ed amico del sottoscritto, di poter acquisire anche i due pacchetti in carico 
alle S.r.l. A&G e alla S.r.l. Essetielle stessa, rispettivamente 13mila (4,68%) e 17mila (6,13%) 
azioni. 

Così feci ed in data 28 Maggio 2018 nello studio del notaio dott. Francesco Gianì in Crema 
acquistai in proprio le azioni dalla s.r.l. A&G (Vedi girata dietro certificato azionario – Allegato 
40), mentre, atteso il compimento dei necessari passaggi societari in ambito Essetielle per 
procedere con la cessione delle azioni, in data 18 giugno 2018 avanti il notaio Andrea 
Confalonieri la s.r.l. Proposte Immobiliari Saletti acquistò proprio dalla s.r.l. Essetielle l’intero 
pacchetto azionario in carico a quest’ultima (Allegato 64). 

Per rispondere al rilievo del P.M. nella mia deposizione del 12.05.2021 riguardo quanto 
riportato nel verbale della Assemblea dei soci del 12.06.2018 preciso che nel corso della riunione 
confermai le comunicazioni (Allegato 84) delle cessioni quote da parte della s.r.l. So.Fin alla s.r.l. 
Actio e della s.r.l. A&G ad Antonio Denti (come descritto sopra) e le ragioni per cui non fossero 
ancora allibrati i nuovi soci. Proposi anche la soluzione per superare la formalità ma Cogorno 
evidentemente non voleva in alcun modo dare corso alla assemblea per impedire che venisse 
rimosso l’A.D. Caffi. La riprova di questa sua motivazione è dimostrata dal fatto che disertò le 
successive assemblee convocate con analogo ODG e specificatamente quelle del 17 e 27 luglio e 
quella del 29 agosto sempre 2018.  

Aggiungo che, proprio nel cercare di ricostruire gli accadimenti di quei giorni per trovare 
riscontro e risposte alle domande rivoltemi dal P.M. ho trovato una singolare p.e.c. proprio del 
12.06.2018, inviata dalla s.r.l. Summa alla s.r.l. So.Fin per lamentare il mancato rispetto dei patti 
sottoscritti tra le due società (Allegato 75). 

Probabilmente, visto la piega che stava prendendo la vicenda della S.p.a. CH&R, Cogorno 
senza alcun senso del ridicolo tentava di intimidirmi minacciando azioni legali e risarcitorie. Fa 
sorridere il rilievo all’esercizio del diritto di prelazione quando in una S.p.a. le azioni sono 
liberamente trattabili e cedibili. Anche il richiamo al mancato rispetto dell’impegno di contribuire 
economicamente ed in misura paritetica alla s.r.l. Summa è assolutamente fuori luogo in quanto 
dimentica che nell’imminenza dell’acquisto della totalità delle azioni di CH&R dalla fallita Soc. 
Coop. ICOS (20 Luglio 2015 – ndr) proprio Cogorno chiese ed ottenne di sottoscrivere in tal 
senso (17.07.2015 – ndr) un addendum al patto (Allegato 79). Sapendo Cogorno che il suo bluff 
degli investitori suoi amici sarebbe miseramente svanito, e che quindi la provvista per tale 
operazione l’avrebbe dovuta mettere suo malgrado interamente la s.r.l. So.Fin, nel documento 
fece inserire che, indipendentemente dagli apporti passati e futuri (ma a lui lo preoccupavano 
certamente i secondi – ndr) le due società risultino titolari della medesima quota in CH&R. Si 
legga in proposito il riscontro alla stessa da parte della s.r.l. So.Fin. (Allegato 76).  

Riprendendo la narrazione, coerentemente con quanto mi fu promesso dal Petrocca, e cioè di 
acquistare le mie azioni entro il 30 giugno 2018 in data 18 giugno 2018 consegnai nelle sue mani 
numero due Procure a vendere le azioni rispettivamente della s.r.l. Actio e della s.r.l. Proposte 
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Immobiliari Saletti (Allegato 70) per consentirgli di poter dimostrare l’effettiva disponibilità delle 
azioni che, sommate a quelle del Trust davano la maggioranza per il controllo della società.   

Purtroppo, pure Petrocca non fu in grado di acquistare le azioni entro la data stabilita 
(30.06.2018) e cominciò a chiedere di spostare nel tempo il perfezionamento dell’operazione. Per 
formalizzare almeno quanto concordato chiesi al mio legale, avv. Mario Baroni di preparare due 
bozze di “contratto preliminare di cessione quote” che mi trasmise con mail il 10 luglio 2018 
(Allegato 71) e che girai con mail al Petrocca Omar. 

Come si evince dalla lettura degli stessi la cessione delle azioni in capo alla s.r.l. Actio era 
stabilita ad un valore di euro 150mila come ricordavo ed ho dichiarato nella mia deposizione in 
Tribunale del 12 maggio us e la scadenza per il perfezionamento del contratto, era per entrambi 
il 10 settembre 2018. 

In un continuo tira e molla, sentendomi raccontare anche molte bugie sulle ragioni del ritardo 
concordai con il Petrocca due nuovi preliminari da sottoscrivere in data 8 agosto 2018 che 
trasmisi con due distinte mail la sera del 7 agosto 2018 sempre con una nuova scadenza ed un 
importo leggermente ritoccato verso l’alto (180mila euro) come “risarcimento” dei ritardi 
accusati (Allegato. 72). 

Mi incontrai certamente il giorno 8 agosto e, come si evince anche dai due preliminari ultimi 
sopra richiamati, Omar Petrocca (o Gaetano La Monaca, sinceramente non ricordo), mi 
consegnò i due assegni indicati nei contratti come acconto (Allegato 40). Uno da 20mila euro 
intestato alla s.r.l. Actio e uno da 5mila euro intestato alla s.r.l. Proposte Immobiliari Saletti 31. 

Rammento a chi legge che il sottoscritto in quel momento, non solo non aveva realizzato la 
vendita di una sola azione in capo alla s.r.l. Actio ma mi ero caricato anche delle azioni della S.r.l 
A&G e della s.r.l. Essetielle come da richiesta del Petrocca. 

Realizzato che anche queste nuove scadenze per il perfezionamento delle cessioni di quote 
non andarono a buon fine chiesi ed ottenni di concludere la vendita almeno di quelle di cui mi ero 
ulteriormente caricato su richiesta del Petrocca. 

Finalmente, dopo molte mie insistenze, in data 5 ottobre 2018 avanti il notaio dott. Mauro 
Boschiroli in Crema entrambi i pacchetti (Antonio Denti ex A&G e Proposte Immobiliari Saletti 
ex s.r.l. Essetielle) furono ceduti alla FGM Immobiliare in persona del proprio Amministratore 
Gaetano La Monaca. Il valore delle transazioni ed i relativi pagamenti, tutti con assegni, sono 
chiaramente riportati nelle scritture sottoscritte all’epoca ed allegati in fotocopia (Allegato 40). 

Come si può facilmente ricavare dalla lettura delle scritture allegate, i due assegni di acconto 
precedentemente consegnati (5mila e 20mila) furono imputati come saldo delle azioni della 
Proposte Immobiliari Saletti mentre per le azioni cedute dal sottoscritto mi fu consegnato un 
assegno che depositai in banca per l’incasso solo molti giorni dopo quando Petrocca mi confermò 
finalmente di procedere con il versamento sul conto ma che venne comunque protestato. Il 
preliminare tra la s.r.l. Actio ed il Petrocca fu a quel punto consensualmente risolto. 

	

31 NOTA: Posso affermare con certezza che gli assegni mi furono consegnati il giorno 8 agosto perché il file con la scansione dei due assegni prodotti 
in fotocopia riporta proprio quella data. 
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Come ho raccontato in precedenza a quel punto desistetti da ogni ulteriore trattativa di cessione 
al Petrocca 

Tutti i passaggi di proprietà delle azioni della S.p.a. Comfort Hotels & Resort, dalla 
costituzione al fallimento, li ho ricostruiti in uno schema (Allegato 63) che ho redatto su richiesta 
della dott.ssa Costamagna ed inviatigli in data 14 maggio 2021. 

E) Precisazioni sui preliminari sottoscritti con Cogorno 
Nel corso della mia deposizione del 12 maggio il P.M. mi ha chiesto dei due preliminari sottoscritti 
con Cogorno nell’anno 2017. Come si può vedere li avevo allegati già in precedenza alla memoria 
(Allegato 18 e Allegato 19) e prodotti in più occasioni (quelle ricordate all’inizio di questa 
memoria). 

Ho risposto alla domanda del P.M. che ricevetti due assegni, uno da 25mila e uno da 5mila 
per un totale complessivo di 30mila euro. Come si può vedere dalla fotocopia in realtà erano uno 
da 28mila e uno da 2mila anche se il totale era il medesimo e ricordavo con precisione quello. 

 
ULTERIORI NOTE AGGIUNTE DOPO TRASMISSIONE AL TRIBUNALE DI MILANO  

Ritengo utile ricostruire anche altri fatti accaduti con Cogorno sul medesimo tema, a cui non 
avevo fatto cenno in precedenza, in quanto superflui per gli accadimenti della società, ma che 
credo possano essere di un qualche interesse alla luce delle vicende processuali in atto in 
Tribunale a Milano. 

Come ho già avuto modo di ricostruire più sopra, le trattative tra i rispettivi legali, mio e di 
Cogorno relative alla eventuale cessione delle mie azioni a Cogorno stesso, iniziarono già alla 
fine del 2016. Ricordo che io ed il mio legale, avv. Mario Baroni andammo ad un incontro nello 
studio del legale di Cogorno, avv. Massimo Campa probabilmente nel mese di dicembre perché 
ricordo benissimo, essendo lo studio del legale in centro a Milano, dietro il Teatro della Scala, 
c’erano ovunque le luminarie Natalizie. Nell’occasione si definì tra di noi il valore (300.000,00 
euro) dell’intero pacchetto in capo alla s.r.l. So.Fin. (circa il 39%) con l’impegno dei legali di 
preparare in seguito il preliminare (mi riferisco al primo preliminare dei due sottoscritti in 
successione con Cogorno – ndr). La cessione delle azioni era subordinata alla concessione di un 
importante finanziamento a Cogorno da parte di Monte dei Paschi di Siena. Nutrivo enormi 
perplessità che Cogorno riuscisse ad ottenere il prestito per cui, qualche mese dopo, quando i 
rispettivi legali riuscirono finalmente a redigere una bozza di accordo condivisa, un giorno di 
aprile, chiamato da Cogorno per passare nel suo ufficio (accadeva spesso) ivi giunto, mi disse 
che stava partendo per andare a Reggio Emilia per un importante incontro con i funzionari che 
stavano esaminando la pratica di finanziamento. Considerata la sua urgenza ricordo che firmai 
davanti a lui l’ultima (in ordine di tempo) bozza di accordo, imitando malamente la firma di mia 
moglie (Allegato 18), tanto il contratto prevedeva la scadenza di ottobre, previa dimostrazione 
del Cogorno e con verifica da parte nostra, che l’esame della richiesta era in itinere e che si 
sarebbe ragionevolmente arrivati al risultato sperato. Chiaramente se Cogorno fosse stato in 
grado di dimostrare che la pratica stesse procedendo non avremmo avuto alcuna difficoltà ad 
aspettare il completamento dell’iter dell’Istituto di credito per onorare quanto pattuito. 
Purtroppo, Cogorno non fu in grado di dimostrare in nessun modo l’andamento della pratica per 
cui fu per questa ragione che quando pretese di prendersi altro tempo per concludere la cessione 
delle azioni, ci fu lo scambio della corrispondenza che rilevava il problema della firma autografa 
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di mia moglie (Allegato 102). Verificata comunque la volontà delle parti sul procedere del 
negozio, chiesi di riscrivere un preliminare che non impegnasse solo il promittente venditore ad 
attendere, ma anche il promittente acquirente, ottenendo da Cogorno (che invece si diceva molto 
fiducioso del buon esito) di firmare ufficialmente un preliminare alla presenza dei titolati a 
sottoscriverlo, e cioè Cogorno stesso e mia moglie, Amm. Unico della s.r.l. So.Fin, nello studio 
del nostro legale avv. Mario Baroni (Allegato 19). Considerato il molto tempo ormai trascorso 
dagli accordi di Natale, essendo ormai a settembre, con le nostre (aumentate) perplessità sul buon 
esito del finanziamento a Cogorno, posi la condizione almeno del versamento di una caparra a 
perdere (vistosi lui così sicuro del risultato) concedendo per contro una proroga sulla scadenza 
dell’originario preliminare e cioè fino al 15 novembre 2017. 

Così si fece, ma purtroppo anche questa scadenza fu disattesa da Cogorno.    

Circa un anno dopo, alla fine del 2018, quando fu ormai chiaro per il sottoscritto che Petrocca 
non sarebbe stato in grado di acquistare le mie azioni passate nel frattempo in quota alla s.r.l. 
Actio (come ricordato sopra), a riprova della mia, coerente e sempre nota a tutti, volontà di cedere 
la mia partecipazione, essendoci stato un riavvicinamento (forzato) per il mio ruolo ancora nel 
CdA della S.p.a. CH&R, ci furono alcuni incontri e telefonate con Cogorno che sembrava 
nuovamente determinato ad acquistare lui le azioni. 

Era chiaro che la partecipazione in società del Petrocca rischiava di far saltare i piani di 
Cogorno di impossessarsi della società sbarazzandosi del sottoscritto, per cui, come già più sopra 
ricordato, tentò un riavvicinamento per cercare nuovamente di attuare il suo piano. 

Considerato ormai il clima di sospetto e di diffidenza che regnava tra tutti, decisi di utilizzare 
il mio secondo cellulare, con una apposita applicazione, per registrare incontri e telefonate. Il 
periodo è quello che va da ottobre 2018 a Dicembre 2019, dopo la nomina come Amm. Delegato 
di La Monaca prima e di Petrocca dopo. Ho ordinato cronologicamente questi file audio e credo 
che ascoltandoli si trovi la conferma che il mio obiettivo fu sempre solo quello di ottimizzare la 
mia uscita cedendo le azioni a chi fosse stato in grado di pagarmele mentre sfido chiunque a 
comprendere quali fossero le intenzioni di Cogorno (a parte quello di farmi venire fortissimi mal 
di testa). Comunque li produco in allegato: 

ü Allegato AU03 – Telefonata Cogorno del 23.10.2018 
ü Allegato AU04 – Incontro Cogorno del 23.10.2018 
ü Allegato AU05 – Telefonata Cogorno del 26.10.2018 
ü Allegato AU06 – Incontro Cogorno del 31.10.2018 
ü Allegato AU07 – Incontro Cogorno del 05.11.2018 

 
Fu anche abbozzato, con il contributo dei rispettivi legali, un nuovo preliminare che regolasse 
questa rinnovata intenzione di Cogorno di acquistare le mie azioni, ma le condizioni erano al 
solito irricevibili (si ascoltino le registrazioni) e non se ne fece nulla come sempre. (Allegato 98)    

F) Costituzione Comfort Hotels & Resort – Accordo Cogorno/Calabrese 
Ho dichiarato durante la deposizione che conobbi Antonio Calabrese in occasione della 
costituzione della s.r.l. Comfort Hotels & Resort nel gennaio 2014. Ho raccontato quello che ho 
saputo nel tempo dei rapporti pregressi tra Antonio Calabrese e Claudio Cogorno, della istanza 
di fallimento presentata anni addietro da Calabrese contro la S.p.a. Obras e della promessa 
fattagli di partecipare come socio nella costituenda società in cambio del ritiro della stessa. Ho 
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trovato copia di una mail di Calabrese inviata il 2 Agosto 2018 a tutti i soci ed ai Sindaci di CH&R 
in cui racconta proprio la vicenda (Allegato 85).    
 

G) Precisazioni su scrittura mostratami dal P.M. durante deposizione del 12.05 
Durante la mia deposizione il legale della difesa avv..Mallamaci, mi ha mostrato una scrittura 
privata tra CH&R e la s.r.l. Faber chiedendomi se l’avesse preparata il mio legale. Ho risposto 
che non era stata redatta dal mio legale e, non ricordo con precisione ma, credo di aver risposto 
che forse l’aveva preparata il legale di Cogorno. Ho trovato la mail del dott. Racca del 20 febbraio 
2019 con cui mi trasmetteva allegato il file word con la bozza della scrittura precisandomi che 
gliela aveva inviata Cogorno. In sostanza la conferma di quanto mi ricordavo e quindi dichiarato 
nella deposizione (Allegato 88). 
 

H) Precisazione su mail con E.C. mostratomi dal P.M. durante deposizione del 12.05 
Mi è stata mostrata copia di una mail che il sottoscritto avrebbe inviato al Petrocca con un 
allegato senza che si potesse determinare che fosse proprio l’Estratto Conto mostratomi dal P.M. 
(come sottolineato anche dal Giudice). Ho cercato tra le mie mail ma l’unica che ho trovato con 
un estratto conto della Ca.Ri.Ge. era al contrario inviata a me dal Petrocca e da lui ricevuta dal 
La Monaca come in realtà era logico che fosse, considerato che il rapporto con la banca l’aveva 
costui. (Allegato 92). 
 

I) Precisazione su documento con mia firma disconosciuta 
Il P.M. mi ha chiesto se ricordassi di un mio documento di cui, in un verbale di assemblea soci, 
disconoscevo la firma autografa ed io ho confermato l’episodio. Il documento era il contratto di 
collaborazione del marchio CH che produco in allegato (Allegato 104) e come si può facilmente 
ricavare la firma non è’ sicuramente la mia. 

 

 L)  Precisazione sulla mancata assemblea del 26 Aprile 2018 

Erroneamente rispondendo ad una domanda dell’avv. Mallamaci ho dichiarato di ricordare 
(confusamente senza esserne sicuro) che la famosa assemblea del 26 aprile 2018 convocata dai 
Sindaci su richiesta di Cogorno & C (DBS compresa) si tenne comunque salvo poi venire annullata 
per mancanza di numero legale. Preciso invece che, avendo ricevuto la mail di Calabrese (Allegato 
88) che annunciava che sarebbe andata deserta mi risparmiai l’inutile viaggio e rimasi a Crema 
come dimostrato dalle 2 foto che allego (Allegato 105) che riportano luogo e ora dello scatto 
(Crema lì 26 Aprile 10:01) 

 
ULTERIORI NOTE AGGIUNTE DOPO LA LETTURA DELLE DEPOSIZIONI RESE  

Esame della difesa avv. Mallamaci 

Rispondendo ad una domanda dell’avv. Mallamaci (a pag 41 mia deposizione) ho dichiarato di aver 
inviato un messaggio WhatsApp a Calabrese in cui scrivevo:” Antoine, ma sei passato con Cogorno?” 

A conferma di quanto dichiarato (nell’occasione ed in passato più volte) produco lo screenshot del 
messaggio WhatsApp (Allegato 107) inviatogli in data 17 aprile 2018 certamente dopo aver ricevuto la 
richiesta di convocazione dell’assemblea dei soci fatta da Cogorno & C compreso DBS Trust con firma di 
Calabrese stesso. 

Altra documentazione a riprova di quanto da me affermato (a pag 52 e 53 mia deposizione) sugli 
articoli trovati in internet relativi allo standing di Pio e Petrocca li ho prodotti in allegato (Allegato 113 e 114). 
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Controesame del Pubblico Ministero 

Il P.M. mi ha chiesto con insistenza (da pag. 74 a pag. 81 della mia deposizione) degli assegni presi 
in pagamento per la cessione dei due pacchetti di azioni, quello di Antonio Denti (ex A&G) e quello di Proposte 
Immobiliari Saletti (ex Essetielle), alla FGM Immobiliare dell’A.U. Gaetano La Monaca 

Come si ricava dagli allegati (Allegato 40) gli assegni che mi vennero consegnati come controvalore 
delle azioni della s.p.a. CH&R cedute furono in tutto 3 (tre): uno da euro 20.000,00 (Ventimila/00), uno da 
euro 5.000,00 (Cinquemila/00) ed uno da euro 15.000,00 (Quindicimila/00), per un totale complessivo di euro 
40.000,00 (Quarantamila/00) ed erano titoli della Banca Sella succursale di Caluso, tutti a firma “La Monaca 
Gaetano”. Come vennero imputati a pagamento lo si ricava chiaramente dalle scritture firmate davanti al 
notaio. Per quanto riguarda la difficoltà che incontrai per l’incasso dell’assegno d’importo 15mila 
(Quindicimila/00) euro lo si ricava dagli screenshot dei messaggi WhatsApp che mi sono scambiato con 
Petrocca (Allegato 108). 

Alla fine, anche l’assegno da 15mila euro venne finalmente pagato il 7 dicembre 2018 come si 
evidenzia dalla contabile inviatami dal Petrocca. Ritengo che tutta la questione risulti adesso chiara, 
documentata e che confermi, precisandolo, quanto da me dichiarato in Tribunale. 

Rilevo poi che il P.M. nel pormi le domande (da pag. 82 del verbale della mia deposizione) si rifà 
lungamente alla lettura di alcuni verbali di Assemblea dei soci della S.p.a. CH&R, specificatamente a quelli 
del 12 Giugno 2018 (Allegato 17), del 29 settembre 2018 (Allegato 111), del 11 Ottobre 2018 (Allegato 112), 
del 27 Novembre 2018 (Allegato 109). 

 Come ho avuto modo di precisare anche nella mia deposizione del 12 Maggio scorso (a pag. 82 – mio 
inciso al passaggio del P.M. in cui dice: “Alcune precisazioni sui verbali di assemblea) da un certo momento 
in poi presenzia sempre alle assemblee l’avv. Massimo Campa, legale di Cogorno che, indipendentemente dal 
nome indicato nel verbale nel ruolo di segretario (una volta Cogorno, una volta Racca, una volta Campa 
stesso) si palesa sempre soltanto lui come estensore del verbale tanto che in una occasione alla domanda di 
Cogorno “chi verbalizza?” risposi “l’avvocato, ormai è una consuetudine” 32, curandone quindi 
evidentemente la sintesi. 

 Risulta chiaro che, di assemblee che duravano anche oltre 5 ore, nella sintesi dei relativi verbali, 
composti da 4/5 pagine in tutto, si dovesse condensare quanto detto, ed il timore (fondato) del sottoscritto, era 
che, con un siffatto estensore certamente di parte, questi potessero trasmettere, in fase di rilettura da parte di 
altri, una errata ricostruzione degli accadimenti (io pensavo, nel caso, all’eventuale curatore fallimentare di 
CH&R non certo ad un P.M.).  

 Fu esclusivamente per questa ragione che, da un certo momento in poi, decisi talvolta di registrare, 
utilizzando una applicazione sul mio cellulare (evidentemente per uso personale e a futura memoria), 
assemblee, incontri e pure telefonate, come ho avuto modo di dire anche nella mia deposizione sopra 
richiamata (ancora a pag. 82). 

 Ho cambiato modello di cellulare più volte ed ho dovuto sostituire diversi altri “device”, nel frattempo, 
ma ho fatto delle ricerche e per fortuna ho ritrovato le registrazioni proprio delle assemblee oggetto delle 

	

32	NOTA: Si ascolti al h/min/sec. 00:27:00 della registrazione dell’assemblea del 28.11.2018 in cui da verbale risulta essere Segretario il dott. Racca, 
alla domanda di Cogorno: “chi verbalizza?” io rispondo: “l’avvocato! Ormai è una consuetudine”, come poi di fatto avvenne.  
N.B. come si può sentire dalla registrazione, la cosa per l’avv. Campa, non era nemmeno in discussione in quanto stava già scrivendo il verbale e si 
sente da lui dire nella registrazione di aver già preparato la bozza.	
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attenzioni del P.M. e dalle quali ha ricavato probabilmente molti spunti per le domande rivoltemi nella mia 
deposizione del 12 maggio 2021.   

 Ho duplicato su “chiavetta” quindi le registrazioni integrali delle assemblee del 12 Giugno 2018, del 
27 Settembre 2018, del 11 Ottobre 2018, del 27 Novembre 2018 e pure dell’incontro del 4 Marzo 2019 in cui 
erano presenti Cogorno, il sottoscritto Antonio Denti, mio figlio Riccardo al tempo A.U. della s.r.l. Actio ed il 
mio legale avv. Mario Baroni tenutosi nello studio di quest’ultimo per conferire sulla mia ipotesi di divisione 
asset tra cui la spiaggia e di cui ha sempre raccontato e scritto  (male) proprio Cogorno stesso. 

 Avendo il P.M. dichiarato (a pag. 57 della mia deposizione del 12.05.2021) di non ritenere necessario 
acquisire agli atti la mia memoria richiamata durante la deposizione e così testualmente: “…. Cioè ci sono dei 
verbali che dicono delle cose che adesso il Teste ha indicato assemblee, ma un conto sono le cose che si 
dicono e un conto le cose che si dicono in quelle assemblee; quindi, a nostro parere questa relazione è 
superflua e comunque è una relazione a posteriori. Qua ci sono i verbali e credo che su questo debba essere 
sentito il Teste…” ecco, fortunatamente adesso, tutti quelli che ne hanno interesse, potranno sentire addirittura 
le registrazioni audio di tutte quelle assemblee oggetto di attenzione del P.M. e non soltanto la sintesi riportata 
nei verbali redatti dall’avvocato di Cogorno. 

 Per tornare quindi alla questione se ci fosse corretta rispondenza tra quanto detto in assemblea e quanto 
sintetizzato nei verbali redatti dall’avv. Campa, voglio evidenziare di seguito alcuni passaggi che dimostrano 
deliberate omissioni, peraltro, dal sottoscritto già denunciate nel corso delle stesse assemblee. 

La prima che voglio rilevare, e che evidentemente getta un’ombra su tutti i verbali delle assemblee 
sopra richiamate, confermando che i miei dubbi sono datati nel tempo, è quella che riporto di seguito.  

 Siamo all’assemblea del 28 Novembre 2018, ed è significativo il battibecco tra il sottoscritto ed il più 
volte richiamato avv. Campa in quanto, mentre rispondevo ad una precisa domanda del Sindaco dott. Covini, 
il legale, cerca di interrompermi come da trascrizione che riproduco di seguito: 

 Minuto 00:33:50 à Il Sindaco dott. Covini chiede al Presidente del CdA come mai è stato scelto 
di nominare un incapace come amministratore della società (riferendosi al La Monaca – ndr). 
Denti: “rispondo io. Allora io evidentemente La Monaca non lo conoscevo, nel senso che .. cioè non l’avevo 
proprio mai visto nella mia vita. Noi venivamo da una situazione che non era semplice, perché io venivo, 
personalmente, come Presidente del Consiglio di Amministrazione, da un anno e  mezzo di gestione con 
l’Amministratore Delegato il Dott. Caffi, con il quale cioè voglio dire, io ho pacchi di lettere dove 
evidentemente lamentavo del mancato rapporto che c’era, quindi io ero il Presidente quello non mi risponde 
al telefono non fa….cioè nelle volte in cui io ho avuto modo di interloquire con lui…era persino imbarazzante 
nelle risposte, perché lui non sapeva se aveva comprato gli arredi dell’hotel, da chi li aveva comprati, non 
sapeva nulla di nulla. E quindi per me in quel momento non conoscendo La Monaca, ripeto, e che riconosco 
che effettivamente si è dimostrato non all’altezza, probabilmente.” 

Covini: “… se non era all’altezza Caffi, La Monaca era…non so come qualificarlo…” 
Denti: “ si però guardi la questione è questa, cioè dobbiamo anche capire però come si è arrivata alla 

nomina di La Monaca, perché io quando ad Aprile ho fatto la convocazione per fare gli adempimenti fiscali, 
cioè vale a dire la presentazione del bilancio di CH&R, che comportava una serie di passaggi tra cui quello 
dell’indicazione della persona di CH&R, che non potevo essere io essendo già presidente, non avendo il dono 
della ubiquità non potevo essere anche quello che andava a partecipare all’assemblea dei soci con un socio 
unico di Obras per decidere anche nel merito del bilancio di Obras, io quando feci quella convocazione ad 
Aprile, venni stoppato dalla lettere che era stata fatta di convocazione dell’assemblea con un ordine del giorno 
ben preciso che poi ricorderete perfettamente, che è lo stesso, e allora si no…era un po’ più complesso…ma 
di fatto se la questione si è paralizzata è dovuta semplicemente al fatto che dal momento in cui io convocai 
quell’assemblea per quegli adempimenti, venne fatta da Cogorno ed altri soci, tra cui anche DBS, una 
convocazione anticipata con all’ordine del giorno la revoca del consiglio di amministrazione, del 
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liquidatore…tant’è che io scrissi una lettera dicendo: la presente per comunicare che il convocato consiglio 
di amministrazione in data del giorno 20 alle ore 11:20 di Aprile…è annullato (Allegato 83). Avendo il collegio 
sindacale perché in quell’occasione, su sollecitazione di quei soci firmatari, che erano oltre il 51%, il collegio 
sindacale senza neanche chiedere al presidente che avrebbe dovuto fare su sollecitazione del collegio 
sindacale la convocazione, immediatamente venne convocata. I miei consulenti mi hanno detto che secondo 
me…secondo loro questo è stato una procedura irrituale, però il collegio sindacale convocò l’assemblea dei 
soci e avvenne che in quell’occasione poi si scoprì che non c’era il 51% per poterlo fare. Da lì si è messa in 
atto una azione di ostruzionismo da parte di parte dei soci…” 

 
00:37:00 > Campa: “però posso chiedere io alle 14:30 mi alzo e me ne vado.  
Denti: “anch’io ..” 
Campa: “Mi sembra… mi sembra che adesso se il socio Denti che ha… vuole fare 
un’azione di responsabilità…” 
Denti: “… no però dottore…avvocato…però mi lasci un attimo rispondere…” 
Campa: “lei sta spiegando il come si è arrivati… l’abbiamo già detto l’altra volta…” 
Denti: “no io però mi hanno fatto una domanda io vorrei finire di rispondere perché poi 
nei suoi verbali io non risulto nemmeno ha capito? Quindi ...” 
Campa: ”non è vero… lei c’è sempre nei verbali non si azzardi…” 
Denti: “no ...no .. allora non tutto quello che io dico, non tutto quello che io dico lei lo 
riporta” 
Campa: “lei lo legge poi lo firma non si azzardi” 
Denti: “siccome noi le assemblee le finiamo alle 10 di sera quando sono distrutto…” 
Campa: “io sono sempre qua lei può leggere non si azzardi a dire questa cosa” 
Denti: “mi lasci intervenire, finisco la risposta, e rispondo, poi lei faccia l’intervento che 
vuole alle due e mezza e me ne vado anch’io quindi…guardi che non farò…. non cercherò 
di tirarla per le lunghe.  
 

“Quindi la questione sul fatto del perché venne indicato La Monaca, cioè noi venivamo da una situazione di 
ostruzionismo dove ricorderete tutti che facemmo tre assemblee consecutive dove deliberatamente non si 
componeva il 51, c’era la complicazione di DBS nota a tutti, quindi evidentemente era difficile combinare la 
questione…e quindi finalmente, tardivamente con la società paralizzata, nessun adempimento fiscale veniva 
fatto, non veniva convocato nulla, io stesso ho scritto a più riprese che non vedo quale tipo di adempimento 
avrei potuto fare, dove eravamo sotto scacco come Consiglio di Amministrazione, sfiduciati, perché di fatto 
quella era stata la richiesta, senza che poi mai venisse finalmente, come dire, esercitato in assemblea e venisse 
votato in assemblea se quel consiglio di amministrazione doveva essere revocato o rimanere in carica, con 
Caffi non ci parlavo, dottore (Covini) le rispondo, si presenta La Monaca perché c’è una parte di cessione di 
quote e entra un terzo soggetto nelle due compagini che erano i due blocchi principali, tolto Calabrese sul 
quale magari poi una questioncina pure direi…un passaggio pure lo farei…a quel punto entra un soggetto 
terzo, io La Monaca l’ho avvallata come scelta senza conoscerlo…ma non conoscevo nemmeno Caffi, quando 
mi hanno proposto Caffi a me Caffi va benissimo…poi è successo che in quel momento per uscire da una 
situazione di stallo han detto l’amministratore sarà La Monaca…l’ho conosciuto mi sembrava una persona 
per bene…nel senso onesta ” 
Campa: “gliel’ha presentato il signore” 
Denti: “non ho capito” 
Campa: “gliel’ha presentato il socio entrante Petrocca” 
Denti: “La Monaca …. quindi per rispondere è stato indicato allora, io ripeto secondo me anche il Dott. 
Caffi…al di là poi che magari avrà fatto puntualmente le presentazioni degli adempimenti…di alcuni 
adempimenti non tutti perché evidentemente la situazione di stallo relativa al bilancio di CH e anche di Obras 
in particolare che comunque c’erano delle responsabilità perché evidentemente non partecipando mai alle 
assemblee non venendo ho letto stamattina una mail che ha mandato dove era impossibilitato a venire e 
l’avevo visto il giorno prima…evidentemente c’era una situazione di ostruzionismo…quindi la risposta 
era…La Monaca…un cavallo…qualunque situazione disinnescava una situazione precedente dove io ho 
tonnellate di documenti che continuamente lamentavo che il Dott. Caffi non mi condivideva nulla…che 
faceva delle cose sulle quali non ero d’accordo etc.  etc. etc.…per chi ne ha interesse e curiosità vi faccio 



Comfort Hotels & Resort 
Sede	Legale	:	Via	Aurelia	Pia	53/55	–	Finale	Ligure	
P.Iva	08502480968	–	N.Rea	:	SV-167985	Cap.Soc.	euro	377.500	i.v.	
	

	 28	

portare la carriola con tutti i documenti. Quindi questa era la situazione ecco perché La Monaca. Dopo di 
chè non sono un coglione, anche io ho visto che il sig. La Monaca evidentemente si era preso un incarico che 
andava oltre le sue capacità” 
Petrocca: “aggravato anche da una situazione [incomprensibile] si è reso conto, comunque, velocemente è 
passato poco tempo…” 
Denti: “e anche, io questo lo sottolineo perché l’ho vissuto, non è che il Dott. Caffi, che poi è sparito non 
l’abbiamo più visto mai, potrete…l’avrete riscontrato voi stessi…non è che poi il Dott. Caffi abbia agevolato 
il passaggio delle consegne…da quando è stato tolto non si è più visto ne in assemblea ne mai…e quindi 
evidentemente…” 
 

Il verbale riporta: Cogorno sottolinea che la questione delle relazioni passate sia riscontrabile dallo 
scambio di numerosa corrispondenza e come sia rilevante anche la condotta di Calabrese che le convocazioni 
da lui richieste erano riferite proprio alla condizione di stallo venutasi a creare e che il tema fu posto proprio 
per la necessità di procedere alle approvazioni di bilancio. 
 
Nella registrazione si sente:  
 

44:00 à Cogorno: “…dobbiamo prendere atto che questo Consiglio di Amministrazione era in stallo” 
44:20 à Denti: “ma come in stallo…. avevo fatto la convocazione per la cosa…” 
Cogorno: “per il bilancio?” 
Denti: “certo, la mia convocazione era…” 
Cogorno: “perdonami sono seguite decine di mail prima…quella è stata una casualità..” 
Denti: “ma come una casualità…lei l’ha fatta…” 
Cogorno: “la nostra richiesta ai sindaci era precedente” 
Denti: “gliela produrrò…. io avevo fatto la convocazione come liquidatore e come presiedente del 
Consiglio di Amministrazione…” 
 

Dall’ascolto della registrazione si ricava che sul punto Denti non concorda ma nel verbale questo non risulta. 
	

54:05 à Denti: “si, però con una differenza: che Caffi quando noi abbiamo voluto rimuoverlo ci 
abbiamo messo 6 mesi perché lei ostruzionisticamente non lo faceva rimuovere, sul fatto che La 
Monaca purtroppo per impegni, un po’ per incapacità non va bene, dopo due mesi abbiamo fatto la 
richiesta che lo rimuoviamo e siamo d’accordo. Cioè voglio dire l’abbiamo convocato, l’abbiamo 
nominato…ci ha messo due mesi e l’abbiamo mandato via” 

	
Denti: “se Denti per primo, come presidente ha fatto la convocazione con quell’ordine del giorno, io 
credo che più di così…” 

 
E poi ancora in un passaggio successivo: 
 

01:05:00 à Denti spiega che la p.e.c. è bloccata, si riesce a leggere ma non si riesce a inviare. In ogni 
caso non si legge la p.e.c. del decreto ingiuntivo. 
01:06:45 à Denti: “che anche sulla questione delle p.e.c., (rivolgendomi a Campa – ndr) lei guardi, 
anche questo lo metta, non voglio difendere La Monaca che si difenderà da solo se sarà chiamato a 
doversi difendere, però anche sulla questione della p.e.c. Caffi non aveva capito nulla, perché in effetti 
cioè lui aveva dato dei dati per poterla leggere che poi in realtà non erano quelli, ci abbiamo messo 
un mese per averli. Tant’è che poi ad un certo punto le ho anche scritto, lei mi ha detto si effettivamente 
devo chiedere perché l’aveva fatto un altro…” Cogorno [incomprensibile] “voglio dire non è stato 
semplice il passaggio La Monaca è stato in carica due mesi e mezzo ma il primo mese le assicuro che 
anche io che su alcuni aspetti…” 

 
E ancora in un altro: 
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Denti: “ecco se posso aggiungere soltanto un piccolo inciso, che magari così l’avvocato lo segna, 
anche questo, non per sdebitarmi delle scuse di La Monaca, però come è stato nominato, cioè non ha 
fatto in tempo a prendere possesso per le ragioni che lei ha messo, per giusta causa per carità di dio, 
però quello è arrivato giù si è trovato con la revoca…” 

 
Oppure ancora in quest’altro: 
 

Denti: “ no guardi ma le dico questo anche per Denti, anche per Antonio Denti, perché io non parlavo 
da un anno con Antonio Calabrese, nell’imminenza nell’emergenza di dover comunque mantenere 
operativo l’hotel perché c’era…l’hotel era pieno per fortuna, mio malgrado, abbiamo dovuto eravate 
d’accordo anche l’avvocato si era espresso in tal senso…l’unico che poteva mantenere continuità in 
hotel col personale eccetera era Antonio Calabrese, che ha comportato non pochi problemi doverlo 
andare a richiamare…certamente era una persona che aveva combinato qualche questione…che lei 
ha stigmatizzato bene nelle denunce che ha fatto relativamente ai suoi soggiorni e dei suoi ospiti…e 
anche presso altri hotel pagati…ma però questo il povero La Monaca ha comportato che si è trovato 
dover andar giù…”  
Cogorno: “non l’ho fatto contro La Monaca”  
Denti: “ no però ecco mi dia atto che così magari l’avvocato lo mette… ma da subito io avevo detto 
e magari in qualche telefonata anche con i sindaci l’avevo detto, ma l’ho detto anche qui non ricordo 
se l’avvocato l’ha scritto probabilmente si, che io auspicavo maggior collaborazione e che invitavo 
lei stesso a partecipare proprio perché…sul discorso della contabilità mi riconoscerà che io sono 
venuto negli uffici e ho detto guardi: la contabilità è inutile che la portiamo a Torino da una 
questione…è qua…qual era l’elemento che scardinava un po’ una situazione che evidentemente a me 
non poteva andar bene…il fatto che non essendoci più il Dott. Caffi che da quel punto di vista li non 
c’era nessun tipo di rapporto, lei poteva tranquillamente tenere la contabilità, per me Gaetano La 
Monaca aveva la caratteristica di terzietà perché era arrivato lui terzo…quindi evidentemente essendo 
equidistante poteva in qualche modo visto che era un preciso…prendeva nota delle cose…da quel 
punto di vista poi magari sulle capacità [incomprensibile]…però magari era una persona che dal quel 
punto di vista poteva farlo, quindi in quell’ottica…io non ho mai pensato che La Monaca potesse…cioè 
io ho letto una sua mail l’ha mandata…stavo leggendo anche questa…ha anche uno stile letterario….” 

 
Di tutto questo e molto altro nel verbale redatto da Campa, nonostante le mie esortazioni rivoltegli ad 

inserirlo, non c’è traccia ma come si può ricavare dalla lettura dello stesso si vedrà invece che riporta con 
enfasi: Cogorno riferisce…. Cogorno sottolinea…. Cogorno segnala……Cogorno segnala…. Cogorno 
dichiara ……. Cogorno suggerisce… 

Ah no, ….. finalmente leggo anche il mio nome: “Antonio Denti riconosce ….. SUA difficoltà di 
relazione con il dott. Caffi etc.” …. (Ah ecco!!!! Ti pareva…. ndr) Peccato che in fase di rilettura del verbale 
io obietti a Racca: “si, ma imputabile al dott. Caffi però..”  (h/min/sec. 02:57:00) ma anche questo 
evidentemente nel verbale non si trova. Ascoltando la registrazione si sente anche che ormai sconsolato ed 
abituato all’andazzo dico a Racca: “Si va beh, lasci stare” 

 
Et voilà. Ecco fatto. Il verbale a futura memoria (di P.M.) è belle che confezionato da cui si ricava che 

Cogorno è il fenomeno che ha fatto il solito “one man show” e quel povero deficiente di Denti era li solo per 
riconoscere che è così coglione da non riuscire nemmeno a relazionarsi con Caffi. 

 
Aggiungo ancora, ad onor del vero, che anche un intervento di Petrocca (h/min/sec. 02:34:00) in cui 

chiede insistentemente a Cogorno come mai questi a lui (inteso come Petrocca) chieda, con tono intransigente, 
di risolvere immediatamente la “questione Gubina” mentre lui l’ha tollerata per due anni, Cogorno glissi in 
modo evasivo non sapendo, o meglio non volendo, evidentemente rispondere. 

 
Fa ridere sentirlo rivolgersi a Petrocca dicendogli, ancora a proposito della arcinota “questione 

Gubina”, che adesso lui deve” …. Fatturare, incassare e liberare….” dopo l’inerzia sua e di Caffi per due 
lunghi anni. E’ esilarante soprattutto quando dice “incassare” riferendolo ad Antonio Calabrese come se fosse 
possibile recuperare da questi 170mila euro. Ridicolo!!! 
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N.B. - Segnalerò alla dott.ssa Costamagna, curatela fallimentare della S.p.a. CH&R, che Antonio 

Calabrese sostiene di essere ancora creditore di Cogorno per i famosi 90mila euro di cui si è detto e 
scritto anche nella mia deposizione in Tribunale ed in questa memoria. Se questo credito fosse accertato, 
suggerirò alla dott.ssa Costamagna di procedere per il recupero del credito quindi nei confronti del 
debitore Calabrese per soggiorni in hotel come da denunce di Cogorno e qualora munita di titolo 
esecutivo, pignorare presso terzi, quindi a Cogorno stesso, tale somma a beneficio dei creditori del 
fallimento. 

 
P.S. In attesa delle copie del verbale in stampa Denti (h/min/sec. 03:10:00) ripete quanto già 

dichiarato in passato in altre occasioni e cioè che “dopo la terza ora di assemblea firmo tutto quello 
che dice Cogorno”.  

Si sente la risata del Sindaco dott. Ricchiuto che dichiara che la frase è già stata verbalizzata 
in una precedente assemblea. E meno male!!! 

 
Per quanto riguarda l’assemblea del 27 settembre 2018 invito tutti ad ascoltare l’intera 

registrazione composta da due parti in quanto fu interrotta il 27 e continuata il 11 ottobre 2018. Si 
potranno sentire tutte le osservazioni e le contestazioni sollevate dal sottoscritto che ovviamente nel 
verbale redatto dall’avv. Campa non si trovano.  

 
Il P.M. nella mia testimonianza del 12 maggio scorso in Tribunale mi chiese insistentemente 

perché quanto da me riferito in quella sede non fu verbalizzato anche nell’assemblea richiamata sopra, 
ma tutte le questioni furono ampiamente dibattute ed io ribadii più volte quanto da me sempre 
sostenuto sulle diverse criticità. 

 
A solo titolo di esempio si legga questo passaggio riferito alla solita “questione Gubina”: 
 
01:40:00 à Denti: “comunque abbiamo finalmente individuato una soluzione, che rispetto 
al passato, la situazione era conosciuta e tollerata per due anni, perlomeno nel giro di un 
mese e mezzo troviamo…. come dire…poniamo termine a questa situazione assolutamente 
paradossale” 
Petrocca: “sono d’accordo con quello che stai dicendo cioè, una situazione che si è 
prolungata per così tanto tempo adesso la soluzione si è trovata, perché non la buttate fuori 
domani mattina? (Petrocca si ripete la domanda rivoltagli poc’anzi da Cogorno – ndr) Perché 
non l’avete fatto voi, sei mesi fa? Cioè non capisco…non è così facile?” 
Campa: “nessuno vuole buttare fuori nessuno eh, il tema è diverso, qui non stiamo 
parlando…” 
Denti: “sì ma avvocato se il problema è determinare se…” 
Campa: “il problema è diverso c’è un ospite in una camera d’albergo che non sta pagando” 
Petrocca: “è una situazione un po’ anomala” 
Campa: “ritenete di tenerla li, o no?” 
Petrocca: “no, si è trovato, si è trovato un accordo e si è detto Calabrese, è roba tua? SI! La 
devi pagare questa cosa, SI! Quando finisce? Finisce il 5 di ottobre. Questo è stato fatto 
semplicemente. È stato trovato un accordo lo paghi tu? SI! E quando finisce. D’altra parte, 
non gli si poteva dire, lo paghi tu? SI! ti finisce subito domani mattina” 
Cogorno: “in realtà quando io ho chiesto mi è stato detto sta cercando casa, mi sto attivando 
ho due appuntamenti per andare a fargliela vedere” 
Denti: “si in realtà, in realtà guardi…siccome…no siccome noi abbiamo chiesto a 
Calabrese, io stesso, parlandoci dopo sei mesi che non ci parlavo, quindi può immaginare 
cosa…come mi è costato fatica, Calabrese mi ha fatto vedere che tempo fa, lei stesso aveva 
segnalato dei…dei link di un’agenzia…no lei…” 
Cogorno: “mi ha detto non la trovo io la casa, ti dico io dove sono le case” 
Denti: “perfetto quindi…quindi…voglio dire, a maggior ragione…” 
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Cogorno: “ma se un socio mi dice, se un socio mi dice…pago io…una signora che sta 
cercando casa…però, viva Dio, in Liguria case vacanze…[incomprensibile]” 
Denti: “allora Calabrese dice che lei era perfettamente a conoscenza della situazione e che 
ad un certo punto per risolverla lei si è attivato pure, dandosi da fare per cercare un alloggio, 
tant’è che ci ha fatto vedere una mail dove dice: ho trovato una casa (Allegato 36). Quindi 
va benissimo, ma allora le chiedo, quindi era…perfetto…allora la mail che le ha mandato 
a febbraio o a marzo (esattamente la mail è del 14 marzo 2018) di quest’anno, dove…dove 
cercava la casa…quella che non l’ha trovata e non si è spostata, lei perché non l’ha buttata 
fuori il giorno stesso?” 
Cogorno: “perché se uno ti dice è una mia ospite…” 
Denti: “certo…eh Calabrese quello sostiene eh…” 
Cogorno: “ma se poi scusami dal 26…dal 20 di aprile questo qui sparisce non hai più 
contatti non è che io posso…continuare a rincorrere uno che francamente” 
Denti: “no certo però ha continuato a tollerare la signora dentro nell’hotel” 
Cogorno: “no io non ho tollerato niente e nessuno” 
Denti: “no come non l’ha mica messa fuori per strada come sta chiedendo a noi di fare…” 
Cogorno: “non ho tollerato nessuno ho continuato a scrivere a Calabrese…” 
Denti: “eh noi gli stiamo scrivendo tutti i giorni…gli stiamo scrivendo tutti i giorni anche 
noi, continuiamo ad invitarlo…” 

 
Voglio ancora ricordare a chi legge che, il sottoscritto non ha mai disertato una sola assemblea 

dei soci tranne quella del 15 ottobre 2019 per precedenti inderogabili impegni. Essendo probabilmente 
l’ultima della società in quanto il destino era ormai irrimediabilmente segnato, il socio Cogorno 
approfittò dell’occasione per ricostruire la storia della società secondo la sua solita sceneggiatura, 
lanciando livorosamente accuse infondate al sottoscritto. 

Avuta copia del verbale e dopo averlo letto trasecolai, per cui chiesi di far allegare allo stesso 
la mia replica. Cogorno, Racca e Campa ovviamente si opposero per cui scrissi che avrei potuto come 
Presidente del CdA convocare un'altra assemblea per poter a mia volta leggere, in quella sede, la mia 
replica alle falsità raccontate da Cogorno ma non volendo abusare della pazienza di tutti (così scrissi) 
mi limitai a circolare con p.e.c. il mio scritto di replica (Allegato 5).    

 
Per concludere sul punto quindi, evidenzio che, i verbali furono scientemente redatti sin da 

subito con l’idea di rappresentare e sostenere la sceneggiatura del film descritto da Cogorno. 
Certamente il fatto che io abbia (fortunatamente) registrato queste assemblee consente oggi di 
ricostruire esattamente in modo puntuale gli accadimenti, il clima, gli stati d’animo, le tensioni, le 
fantasiose accuse di Cogorno ma soprattutto anche tutte le repliche, mai taciute in particolare dal 
sottoscritto.  

 
Note aggiunte dopo lettura deposizione Cogorno 

A) Incontro con Cogorno del 4.4.2019 per vicenda spiaggia 
 

Cogorno ricostruisce in modo fantasioso l’incontro, i toni, il clima ma soprattutto mi attribuisce una 
frase e la sua risposta conseguente totalmente inventata 33. Come più sopra ho	 scritto, ho fatto delle 
registrazioni nel tempo ed ho recuperato proprio l’integrale dell’incontro che produco in allegato. 

	

33 NOTA: Cogorno dichiara (a pag. 13 sua deposizione udienza del 31.03.2021) che nell’incontro del 4 Marzo il sottoscritto ebbe a dichiarare: “ Non 
hai idea di quanto abbiano riso quando hanno saputo che  hai fatto l’infarto il giorno dopo” e della risposta che mi diede: “ Se non stai attento adesso ti 
butto dalla finestra”. Tale dialogo è assolutamente inventato, è una vera e propria menzogna.  
Afferma anche (a pag. 10 sua deposizione udienza del 31.03.2021) di una intercettazione in cui mi darebbe della: “Testa di …. li hai fatti entrare”. Sarei 
davvero curioso di sentire questa intercettazione di cui non ho veramente memoria. 
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Aggiungo per meglio comprendere le difficoltà che avrei incontrato nel cercare di convincere tutti i 
potenziali interlocutori sulla percorribilità della mia ipotesi di divisione asset, nonché del problema di 
determinare gli eventuali valori dei beni oggetto della (eventuale) trattativa, di visionare le foto delle strutture 
sulla spiaggia (Allegato 106).  

A mio giudizio non era un granché come stabilimento balneare già prima della mareggiata dell’inverno 
2018, figurarsi dopo i danni provocati da questa, basti guardare in foto come si presentasse nel momento del 
mio tentativo appunto del mese di marzo 2019 

 
Considerazioni finali, dubbi, domande ….. 
 
Certo che giunti all’epilogo di questa avventura alcune domande credo venga normale porsele. 
Ripensandoci oggi, alla luce anche del destino di alcune società (oggi fallite) che hanno fatto 
parte della compagine di CH&R mi chiedo per esempio: 

 
Ø Chissà se i creditori della s.r.l. Summa (oggi fallita) si chiedano come mai fu deciso 

di alienare il parcheggio di Finale Ligure cedendolo alla Fondazione Opera Pia 
Cremasca al prezzo complessivo di 300mila (Trecentomila/00) euro che risulta essere 
oggettivamente molto sottostimato rispetto al reale valore di mercato. La cessione a 
queste condizioni fu decisa da Cogorno per consentire in tal modo di realizzare 
l’operazione finanziaria (da me definita “Operazione Soffientini”) che di fatto 
favoriva una società, la S.r.l. Comfort Hotels & Resort in cui aveva forti interessi il 
proprio Amministratore Unico (della s.r.l. Summa – ndr) Claudio Cogorno stesso. Mi 
chiedo se quest’ultimo in tutto questo non si sia mai trovato in palese conflitto di 
interessi. 
 

Ø Chissà nuovamente se i creditori della s.r.l. Summa (oggi fallita) sappiano e magari 
non si domandino come sia stato possibile che parte (circa 130mila euro) del ricavato 
della vendita del parcheggio di proprietà della società sia, con tutta probabilità, finito 
nelle casse della Fondazione Deus Caritas Est come pagamento degli interessi del 
prestito obbligazionario sottoscritto a favore della S.p.a. Obras (pure di Cogorno) poi 
convertito in capitale.  Soddisfare tale richiesta era la condizione pretesa dal creditore 
per aderire alla emissione degli strumenti finanziari partecipativi (SFP). Ricordo che 
nella scrittura privata che ne derivò a seguito del versamento, Cogorno fu liberato 
come garante dal debito di 1,3 mln nei confronti della Fondazione DCE (Allegato 12 
– Art. 2 – punto e). Mi chiedo se Cogorno in tutto questo non si sia mai trovato in 
palese conflitto di interessi. 

 
Ø Chissà se c’è qualche nesso o è solo una singolare casualità che proprio  quando 

Cogorno ebbe la certezza di concludere la cessione del parcheggio sopra richiamata, 
la cui conseguente provvista finanziaria gli permise di sancire l’accordo con la 
Fondazione Deus Caritas Est, l’ex Presidente della stessa ed ex sacerdote (ridotto allo 
stato laicale da Papa Francesco) Don Mauro Inzoli, in quel momento sotto processo 
per un deplorevole caso di pedofilia, offri un risarcimento (evidentemente per cercare 
di alleggerire la propria posizione processuale – ndr) alle sue 5 vittime pari ad euro 
25mila ciascuno (Allegato 95 e Allegato 96). Se uno si domandasse del perché offrire 
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proprio 25mila euro ciascuno alle 5 vittime provi a fare la moltiplica per vedere che 
cifra risulta 34.    
 

Ø Chissà ancora cosa ne pensano i soci ed i creditori della Soc. Coop. Archè (oggi in 
liquidazione coatta amministrativa) di cui era Presidente Claudio Cogorno del fatto 
che, dopo aver fatto sottoscrivere alla cooperativa un prestito obbligazionario di oltre 
un milione di euro ad una società di fatto gestita da lui stesso (la S.p.a. Obras), somma 
che alla scadenza (il 31.12.2015) la debitrice non fu in grado di restituire, e dopo che 
il liquidatore prof. Luca Bubbi nominato dal Tribunale di Milano ne ha chiesto la 
rinuncia definitiva  del 50% (cinquantapercento), questa cooperativa per decisione del 
suo Presidente sottoscriveva ancora con la debitrice un contratto di Global Service, 
accordandole un fido ed una esposizione finale per una cifra enorme, sembra 1,5 mln, 
che non recupererà mai più. Mi chiedo se Cogorno in tutto questo non si sia mai 
trovato in palese conflitto di interessi. 

 
Ø Chissà cosa potrebbe raccontare il dott. Giuliano Caffi, nel merito, su chi prendeva 

tutte le decisioni nel periodo aprile 2017 – agosto 2018 operando come vero 
amministratore di fatto della S.p.a. Comfort Hotels & Resort. 

 
Ø Chissà cosa risponderebbero il responsabile della reception sig. Luigi Della Cioppa e 

il maître Said se gli venisse chiesto se loro fossero stati a conoscenza che la “Gubina 
Nelli” era “ospite non pagante” e se ne abbiano mai parlato, e nel caso quando, con 
Cogorno mettendolo al corrente della situazione assurda venutasi a creare in hotel 

 
Ø Chissà se tutto il polverone sollevato da Cogorno su questa vicenda con i conseguenti 

titoli sui media anche nazionali (addirittura uno speciale su RAI Uno) non sia stato 
strumentalmente utilizzato per spostare l’attenzione sulla questione della mafia 
distogliendola da tutte le sue disavventure societarie e pure giudiziarie (mi disse di 
essere sotto processo proprio in Tribunale a Milano per il fallimento di ICOS Soc. 
Coop.). Mi ricorda il caso (penalmente rilevante) di quello studente che per 
scongiurare la prova d’esame telefona al bidello e fa scattare l’allarme bomba nella 
scuola. L’Hotel del Golfo ha sempre prodotto debiti, probabilmente un progetto 
sbagliato, infatti nacque come Residenza Sanitaria Assistita, e solo successivamente 
riadattato e trasformato in hotel. Si legga come ancora a gennaio 2014 Cogorno 
descriveva la situazione della società alla curatela fallimentare dott.ssa Sangiani 
(Allegato 1). Tentare di far credere ora che la situazione di default di CH&R sia 
imputabile alle vicende ultime del duo Pio/Petrocca, quand’anche gravissime se 
provate nei fatti letti sui giornali o denunciati da Cogorno, e di cui in verità, ad oggi, 
poco o nulla mi è dato sapere, è una operazione che non corrisponde al vero. Come ho 
cercato di descrivere anche in questa memoria la storia è andata in modo ben diverso 
e l’epilogo era segnato sin dalla nascita. 

 
 
 

 

	

34 NOTA: Ricordo che al tempo Cogorno si lamentava per le proprie condizioni economiche non floridissime per cui mi venne naturale collegare tra 
loro quello che fece e cioè : la vendita del parcheggio, il conseguente ricavo, l’accordo raggiunto con la Fondazione Deus Caritas Est a fronte del 
versamento degli interessi maturati; il risarcimento proposto alle vittime di (Don) Mauro Inzoli. Ricordo qui le date degli accadimenti; 9 Febbraio 2016 
firma davanti al notaio, dott.ssa Elisabetta Rotta Gentile, del preliminare di vendita del parcheggio alla Fondazione Opera Pia Cremasca (acquirente) 
da parte della s.r.l. Summa (venditore) con acconto ricevuto di euro 90.000,00 (Novantamila/00);11 Maggio 2016 annuncio alla stampa dei risarcimenti 
alle vittime di (Don) Mauro Inzoli; 13 Maggio 2016 Atto preliminare di cv con incasso del saldo di euro 211.0000,00 (Duecentoundicimila/00); 27 
Luglio 2016 fu formalizzato con scrittura privata l’accordo con la Fondazione DCE che evidentemente era già stato raggiunto in precedenza. Sarebbe. 
Interessante verificare le date dei passaggi di denaro evidentemente.  
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ADDENDUM LUGLIO 2022 

(Dopo perquisizione GdF del 5 luglio 2022) 

Ipotesi di reato: 

A) 

Distraevano dal patrimonio sociale l’importo di euro 450.000 ricavato dalla vendita dell’arredamento 
dell’albergo Hotel del Golfo corrente in Finale Ligure alla Fondazione Opera Pia Marina Climatica 
Cremasca Onlus (importo mai rinvenuto dal curatore fallimentare). 

Nel richiamarmi alla ricostruzione da me definita “Operazione Soffientini”, (da paragrafo VIII della mia 
memoria) in effetti rilevo che la questione finanziaria dell’operazione non fu mai da me ricostruita 
dettagliatamente (come di seguito) perché mai richiestomi da chicchessia, a riprova che la questione era 
chiarissima a tutti e da tutti ritenuta assolutamente corretta ed a Cogorno più che a chiunque altro. Solo nella 
relazione dell’A.D. Racca del 15 ottobre 2019 fu da questi per la prima volta strumentalmente sollevata 
(imboccato chiaramente da Cogorno), per esercitare pressioni sul sottoscritto (addirittura per tentare di farsi 
cedere le quote a me riferite al prezzo di 1 – uno – euro) ed alla quale risposi come si può leggere nella mia 
p.e.c. del giorno successivo (Allegato 5).    

Come ho sempre scritto in passato, a questa operazione fui, mio malgrado, costretto a fornire la provvista 
finanziaria (inizialmente promessa e poi disattesa da Cogorno) per evitare la chiusura dell’hotel per 
intervenuta dichiarazione di fallimento (minacciata dalla dott.ssa Sangiani, curatore fallimentare della Soc. 
Coop. I.CO.S. nominata dal Tribunale di Milano) in piena stagione con l’hotel sold out di clienti, struttura al 
massimo dell’operatività con dipendenti, contratti con tour operator, prenotazioni confermate e intere comitive 
in arrivo anche dall’estero. Un tale evento e con quelle modalità avrebbe inevitabilmente determinato la 
conseguenza di un clamore mediatico addirittura oltre i confini nazionali. 

Per evitare fraintendimenti ( e per quanto mi riguarda false ricostruzioni a posteriori come ha tentato di fare 
Cogorno)  l’operazione fu regolata in una “scrittura privata di garanzia” sottoscritta tra la S.r.l. So.Fin (e da 
questi posta come condizione irrinunciabile) e la S.r.l. Summa di Claudio Cogorno (Allegato 6). 

A conferma di quanto sempre dichiarato ricordo nuovamente cosa avvenne il 20 luglio 2015 

Mentre alle 10:45 la sig.ra Alquati Antonella, Amm. Unico della S.r.l. So.Fin (accompagnata dal proprio 
legale avv. Mario Baroni) nello studio del notaio Tacchini in Milano sottoscriveva l’iscrizione di ipoteca 
volontaria sull’area parcheggio dell’hotel a favore della società da lei stessa rappresentata, il sottoscritto 
Antonio Denti, Amm. Unico della S.r.l. Comfort Hotels & Resort attendeva nello studio del notaio Ubaldo La 
Porta il compimento di tale atto (di garanzia) per procedere con l’acquisto delle quote della S.p.A. Obras dalla 
dott.ssa Francesca Sangiani. 

 

Produco in allegato: 

Ø Atto di acquisto dal fallimento della Soc. Coop. I.CO.S. del 100% quote della S.p.A Obras 
titolare del contratto di locazione della struttura alberghiera, unico asset della società 

Ø Atto unilaterale di costituzione di ipoteca a favore della S.r.l. So.Fin 
Ø Screenshot dei messaggi whatsapp con avv. Mario Baroni  
Ø Atto di assenso a cancellazione ipoteca volontaria del 13 maggio 2016 
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Ø Distinta dei prelievi a favore di So.Fin e di Antonio Denti al netto di alcuni pagamenti 
effettuati in surroga della S.r.l. CH&R (di cui si allega distinta) totale di euro 449.480,61 (i 
famosi 450mila euro)  

 

Distraevano l’importo di euro 612.537,43 erogati a So.Fin. S.r.l. a titolo di restituzione di finanziamento soci, 
in violazione della regola della postergazione; 

Non si comprende se il rilievo tenga conto anche dei 450 mila euro di quello precedente più sopra richiamato, 
e del quale ho già dato spiegazione. L’ammontare complessivo del prelievo è stato determinato dalla somma 
di quelli stessi di cui ho già rendicontato, di altri utilizzati per pagamenti in surroga (per euro 63.056,82 di cui 
si allega documentazione) e di due voci riportate nella scheda contabile allegata all’Atto di citazione (Allegato 
66) promosso dal legale del fallimento, avv. Giambattista Petrella, e di cui ho appreso solo dopo la notifica 
dello stesso e precisamente: 

euro 17.000,00   DEBITI V/DBS TRUST – NOTIFICA CESSIONE CREDITO DA SO.FIN A DBS TRUST 

euro 153.000,00 RISERVA FUTURO AUMENTO DI C.S. – CONVERSIONE FINANZIAMENTO SOFIN VERS C/TOCAPITALE  

Queste due voci mi risultano totalmente sconosciute. Non so dare spiegazioni nel merito, non so chi le ha 
suggerite, certamente non io ne la sig.ra Alquati, non so a cosa si riferiscano ma so con certezza assoluta che 
non un euro di questi 170mila euro son stati intascati nè da me, ne da Alquati, ne dalla S.r.l. So.Fin.  

Dissipavano dal patrimonio sociale almeno ad euro 170.170,20 equivalenti all’insoluto lasciato da GUBINA 
Nelli e altri soggetti, occupanti, dal 2016 al 2018, camere di lusso dell’albergo. 

Mi richiamo interamente alla ricostruzione più sopra (da pag. 15) ed alle aggiunte di maggio 2021 ed a quella 
di luglio 2021. Tutta la questione l’ho trattata diffusamente in quanto era già stata oggetto di discussione. 

B) 

Per il reato p. e p. dagli art. 110 c.p. 223, 216 n. 2 Legge Fallimentare, perché in concorso tra loro, DENTI 
quale amministratore di diritto, COGORNO e CALABRESE quali amministratori di fatto, della società 
alberghiera COMFORT HOTELS & RESORT SPA, dichiarata fallita dal Tribunale di Savona con sentenza 
N. 7/2021 del 7/04/2021, tenevano la contabilità in guisa da non consentire la ricostruzione del patrimonio e 
del movimento degli affari. 

Non comprendo il rilievo. Il sottoscritto non ha occultato nulla e non si è sottratto mai a qualunque richiesta 
di chiarimenti. Rilevo che ho avuto un solo incontro con la dott.ssa Costamagna (peraltro in conference-call 
per l’emergenza sanitaria al tempo in atto) nel quale ho risposto ad ogni domanda, ribadendo la mia totale 
disponibilità ad ulteriori incontri senza più essere richiamato.  Attendo di essere interrogato per comprendere 
l’ipotesi di reato contestatami. 
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ULTIMI ACCADIMENTI IN ORDINE CRONOLOGICO 

15 dicembre 2020 Decreto del Tribunale di Savona revoca C.d.A. della S.p.a. Comfort Hotels & 
Resort e nomina del Dott. Filippo Pongiglione come Amministratore Giudiziale (Allegato 57). 

19 gennaio 2021 La s.r.l. Actio cede le proprie azioni ad Antonio Denti (Allegato 60). 

02 febbraio 2021 Notifica ad Antonio Denti della nomina del dott. Pongiglione (Allegato 56). 

12 febbraio 2021 Audizione Denti del Commissario Giudiziale dott. Pongiglione (Allegato 66). 

07 Aprile 2021 La s.p.a. Comfort Hotels & Resort viene dichiarata fallita dal Tribunale di 
Savona Fall. 6/2021 – Sentenza 7/2021 – R.G. 14/2021 – Rep. 35/2021 del 14/4/2021 (Allegato 55) 

11 maggio 2021 Ho inviato con mail mia memoria con tutti gli allegati alla dott.ssa Sabrina 
Costamagna curatore fallimentare della S.p.a. CH&R. 

12 maggio 2021 Sono stato citato dall’avv. Giampiero Bonino come teste a favore della difesa di Omar 
Petrocca nel procedimento penale n. 194/2021 R.G. Trib., pendente avanti il Tribunale di Milano 
(Allegato 67). 

13 maggio 2021 Ho avuto prima audizione in conference con dott.ssa Sabrina Costamagna che ha 
redatto verbale dell’incontro (Allegato 69).  

14 maggio 2021 Su specifica richiesta della dott.ssa Costamagna ho inviato mail con schema dei vari 
passaggi di azioni della s.p.a. Comfort Hotels & Resort nel tempo (Allegato 63).   

19 maggio 2021 Ho trasmesso con p.e.c. al Cancelliere del Tribunale copia della mia memoria e degli 
allegati (Allegato 86). 

26 luglio 2021 Mi ha chiamato dott.ssa Costamagna per chiedermi chiarimenti su operazioni 
straordinarie “Operazione Soffientini”. Ho dato spiegazioni ed ho inviato mail (Allegato 118) con 
allegato copia atto preliminare vendita arredi da CH&R a Fondazione OPC (Allegato 119). 

4 agosto 2021 Ricevuto AR da avv. Petrella con richiesta risarcimento favore fallimento (Allegato 
120). 

5 agosto 2021 Mia telefonata ad avv. Petrella per informarlo che miei legali in vacanza e avrebbero 
scritto al rientro (mi conferma che termine 20 gg non perentorio) 

. 

Crema lì 4 agosto 2021 

 

Antonio Denti 
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LEGENDA DI TUTTI GLI ALLEGATI 

Ecco l’elenco completo di tutti gli allegati a corredo della memoria e di tutti quelli contenuti nelle tre 
relazioni richiamate e parte integrante della stessa (Allegati A; B; C)  

Contenuti nell’allegato A  “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” 

24/09/2001 (Allegato 1) Atto Costitutivo S.r.l Obras 
 
29/04/2010 (Allegato 2) Verbale di Assemblea con contestuale conferimento in natura. 
 
19/12/2013 (Allegato 3) Sentenza di fallimento della ICOS Soc. Coop.. 
 
05/01/2014 (Allegato 4) Atto costitutivo della S.r.l. Comfort Hotels & Resort. 
 
31/03/2014 (Allegato 5) Contratto di affitto di ramo d’azienda. 
 
08/04/2014 (Allegato 6) Notifica cessione di credito. 
 
15/06/2015  (Allegato 7) Presentazione alla Fondazione Opera Pia Cremasca della 

operazione finanziaria. 
 
20/07/2015 (Allegato 8) Acquisto azioni della S.p.a. Obras dalla curatela fallimentare 

della ICOS Soc. Coop. 
 
18/01/2016  (Allegato 9) Corrispondenza con Fondazione O.P.C.  

 
22/01/2016 (Allegato 10) Corrispondenza con Banca Popolare di Crema. 
 
22/04/2016 (Allegato 11) Cessione ramo d’azienda dalla S.p.a. Obras alla S.r.l. CH&R. 
 
13/05/2016  (Allegato 12) Vendita alla Fondazione O.P.C. piazzola parcheggio e alcuni 

arredi. 
 

Contenuti nell’allegato B “Nota integrativa alla mia relazione del 14 aprile 2018” 

09/05/2017 (Allegato 1) Verbale del C.d.A. della S.p.a. CH&R con attribuzione poteri 
all’Amministratore Delegato dott. Giuliano Caffi. 

 
24/03/2018 (Allegato 2) Mia PEC con riscontro mail del dott. Covini, Sindaco della S.p.a. 

CH&R e già riscontrata dall’AD dott. Giuliano Caffi. 
  
22/03/2018 (Allegato 3) Mail del dott. Covini con precisazioni su Impairment test e 

partecipazione Obras. 
 
02/04/2018 (Allegato 4) Mia comunicazione al C.d.A. ed ai soci della S.p.a. Comfort 

Hotels & Resort con oggetto: Riscossione credito. 
 
06/04/2018 (Allegato 5) Mia comunicazione al Collegio Sindacale della S.p.a. CH&R 

contenente la condivisione dei dubbi in merito al valore della partecipata S.r.l. 
Obras riportato nel prospetto di bilancio della controllante. 
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10/04/2018 (Allegato 6) Riscontro del Collegio Sindacale della S.p.a. CH&R alla mia del 
2/4/2018 e mio riscontro. 

 
16/04/2018  (Allegato 7) Convocazione del CdA della S.p.a. CH&R con all’OdG, tra gli 

altri, al punto 3 : “Deliberazioni relative alla partecipazione alla Assemblea 
di Obras srl in liquidazione, come da avviso di convocazione ricevuto in data 
14.04.2018, e conferimento ad un rappresentante della Comfort Hotels & 
Resort S.p.a. dei poteri necessari per partecipare e deliberare nella suddetta 
Assemblea” (Allegata anche Convocazione Assemblea S.p.a. Obras in 
liquidazione con ODG approvazione bilancio 2016 e 2017) 

 
17/04/2018 (Allegato 8) Mie mail all’AD dott Caffi che invito a pagare un acconto allo 

Studio Necchi Sorci che diversamente non vuole rilasciare la bozza di bilancio 
della S.p.a. Obras in liquidazione. 

 
17/04/2018  (Allegato 9) Richiesta al C.d.A. ed al Collegio Sindacale della S.p.a. CH&R 

di convocazione assemblea con Ordine del giorno : 
1. Revoca dell’Organo Amministrativo della società ai sensi dell’art. 2383 

C.C. 
2. Nomina dell’Organo Amministrativo della società e delibere conseguenti 
3. Revoca del liquidatore della società controllata Obras S.r.l. in 

liquidazione ed adempimenti necessari e conseguenti 
4. Mandato al nuovo Organo Amministrativo di intervenire all’Assemblea 

dei soci della società controllata Obras S.r.l. in liquidazione e 
determinazioni necessarie e conseguenti. 
 

19/04/2018 (Allegato 10) Mia mail con oggetto: Convocazione C.d.A. annullata. 
 
25/04/2018  (Allegato 11) Comunicazione di Antonio Calabrese che nessuno parteciperà 

all’assemblea da lui convocata (singolarmente fatta a nome di tutti – ndr).  
 

Contenuti nell’allegato C “Relazione dell’attività svolta dal liquidatore della S.r.l. Obras” 

(Allegato 1) Presentazione al C.d.A. della Fondazione Opera Pia Cremasca 
mia progetto “Operazione Soffientini” 

(Allegato 2) Atto acquisto azioni della S.p.a. Obras dalla procedura 
fallimentare di ICOS Soc. Coop. 

(Allegato 3)  Dimissioni da carica di liquidatore della S.p.a. Obras del Prof. 
Luca Bubbi 

(Allegato 4)  Presentazione mio progetto “Operazione Soffientini” alla 
Banca Popolare di Crema 

(Allegato 5) Nomina di Antonio Denti a liquidatore della S.p.a. Obras 

(Allegato 6) Mia Relazione al Collegio Sindacale della S.p.a. Obras 

(Allegato 7) Presentazione ipotesi sviluppo alla Fondazione Deus C. Est 

(Allegato 8) Preliminare di vendita beni della S.p.a. Obras alla Fondazione 
Opera Pia Cremasca 
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(Allegato 9) Cessione di ramo d’azienda dalla S.p.a. Obras alla S.r.l. 
Comfort Hotels & Resort 

(Allegato 10) Relazione Collegio Sindacale S.p.a. Obras del 24 giugno 2016 

(Allegato 11) Relazione Collegio Sindacale S.p.a. Obras del 30 luglio 2016 

(Allegato 12) Atto di vendita beni della S.p.a. Obras alla Fondazione Opera 
Pia Cremasca 

 

Allegati a corredo  (Allegato 1) Corrispondenza tra Cogorno e la Dott.ssa Francesca Sangiani,       
curatore fallimentare della ICOS Soc. Coop. del 20 Gennaio 2014 

 (Allegato 2) Corrispondenza tra Cogorno ed il prof. Luca Bubbi 

	 (Allegato 3) Corrispondenza tra Antonio Denti e l’avv. Mariangela Rao 

 (Allegato 4) Proposta Denti alla Fondazione Deus Caritas Est 

 (Allegato 5) Mia “Replica al Verbale Assemblea del 15 Ottobre 2019” 

 (Allegato 6) Scrittura privata tra la S.r.l. Summa e la S.r.l. So.Fin. 

 (Allegato 7) Atto vendita CH&R e Fondazione Opera Pia Cremasca 

 (allegato 8) Atto vendita Summa a Fondazione Opera Pia Cremasca  

(Allegato 9) Contratto di Global Service tra Archè Soc. Coop. e la S.r.l. 
Comfort Hotels & Resort. 

(Allegato 10) Addendum al contratto di Global Service sopra riportato 

(Allegato 11) Contratto tra la S.r.l. CH&R e la S.r.l. Faber di co-
partecipazione nella gestione della spiaggia 

 (Allegato 12) Scrittura privata Cogorno con Fondazione D.C.E. 21/07/2016 

 (Allegato 13) Corrispondenza mail Denti / Racca 28 febbraio 2020 

 (Allegato 14) Documento di intestazione fiduciaria So.Fin. / Villanuova 

 (Allegato 15) Verbale Assemblea trasformazione CH&R da S.r.l. in S.p.a. 

    (Allegato 16) Verbale Ass. Straord. emissione Strum. Fin. Partec. (SFP) 

    (Allegato 17) Verbale Assemblea del 12.06.2018 

    (Allegato 18)  Contratto preliminare cessione quote del 12 Aprile 2017 

    (Allegato 19) Contratto preliminare cessione quote del 9 Settembre 2017 

    (Allegato 20) Patto para-sociale Villanuova vs So.Fin del 31.03.2014 
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    (Allegato 21) Lettera s.r.l. So.Fin a s.r.l. Summa s.r.l. del 19.06.2018 

    (Allegato 22) Contratto locazione mobili da Fallimento ICOS a CH&R 

    (Allegato 23) Mail di Calabrese “Cogorno Deus ex machina ” 

    (Allegato 24) Mail Calabrese con Cogorno che dice : “Hotel totalm. libero” 

    (Allegato 25) Mail Denti “... ma chi decide tutto in CH&R? ...” 

    (Allegato 26) Istanza dott.ssa Sangiani a G.D modifica provvedimento  

    (Allegato 27) Presentazione Progetto sviluppo Obras a dott.ssa Sangiani 

    (Allegato 28) Verbale consegna immobile a CH&R in Aprile 2014 

    (Allegato 29) Scambio mail Denti lamenta mancanza condivisione presenze 

    (Allegato 30) Lettera Denti a dott.ssa Sangiani conferma firma contratto  

    (Allegato 31) Mail di Luigi Della Cioppa che informa della AR So.Fin falsa 

    (Allegato 32) P.e.c. della So.Fin che denuncia della falsa AR giunta a Finale 

    (Allegato 33) P.e.c. di Cogorno con denuncia insoluti 

    (Allegato 34) Riscontro Denti a p.e.c. denuncia insoluti 

    (Allegato 35) Mail di Calabrese (Cogorno soggiornava in hotel) 

    (Allegato 36) Mail di Cogorno link bilocale a Pietra L. per la Gubina 

    (Allegato 37) Articolo giornale Denti: “La Ndrangheta estranea al flop” 

    (Allegato 38) Comunicazione Archè Soc. Coop. episodi del 2 agosto 2018 

    (Allegato 39) Botta e risposta Denti/Cogorno Agosto 2018 

    (Allegato 40) Cessione azioni a FGM Immobiliare 

    (Allegato 41) Delega a Petrocca della DBS International Trust 

    (Allegato 42) Mail botta e risposta Denti vs Cogorno 

    (Allegato 43) Schema appunti idea Denti spezzatino asset 

    (Allegato 44) Mail Denti e riscontro Cogorno validità Assemblea 27.07 

    (Allegato 45) Mail Denti a Caffi scelta Campa per mediazione con Bubbi 

    (Allegato 46) Riscontro Denti a Caffi “Il segreto di Pulcinella” 

    (Allegato 47) Relazione S.p.a. Obras al dott. Roberto Dalboni 

    (Allegato 48) Lettera di Cogorno a dott.ssa Sangiani del 20.01.2014 
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    (Allegato 49) Verbale incontro Denti con dott. F. Pongiglione  

(Allegato 50) Scambio mail del 18 ottobre 2019 oggetto “Replica Denti al 
Verbale Ass. dei Soci del 15 Ottobre 2018” (Allegato 5) 

(Allegato 51)  Mail Denti validità Assemblea del 27.07.2018 e ribadisce che 
si disertano assemblee con ODG revoca amministratori 

(Allegato 52) Mail di Denti che lamenta al solito la mancanza informazioni 
sulle presenze in hotel 

(Allegato 53) Notifica fallimento s.r.l. IMMENSA e liquidazione coatta 
Amministrativa di Archè Coop. Sociale 

(Allegato 54) Mail ispettore capo Giannini del 21 luglio 2020 

(Allegato 55) Sentenza di Fallimento della S.p.a. Comfort Hotels & Resort 

(Allegato 56) Comunicazione nomina Amministratore Giudiziale 

(Allegato 57) Decreto nomina amministratore Giudiziale 

(Allegato 58) Mail Denti trasmissione memorie al dott. F. Pongiglione 

(Allegato 59) Mail dott. F. Pongiglione richiesta cessione azioni a Denti 

(Allegato 60) Scrittura cessione azioni da s.r.l. Actio a Denti 

(Allegato 61) Misteriosa AR fasulla di So.Fin a CH&R 

(Allegato 62) Verbale Assemblea Straordinaria del 18 Aprile 2017 

(Allegato 63)  Prospetto compagine societaria CH&R negli anni 

(Allegato 64) Cessione azioni da S.p.a. Essetielle a s.r.l. Prop.Imm.Saletti 

(Allegato 65) Mail Denti ad Archè del 12.07.2018 

(Allegato 66) Verbale audizione Denti con dott. F. Pongiglione 

(Allegato 67)  Atto di citazione Denti come testimone il 12.05.2021 

(Allegato 68) Verbale sommarie informazioni a Ispettore Giannini 

(Allegato 69) Verbale audizione Denti con dott.ssa S.Costamagna 13.05.21 

(Allegato 70) Procure speciali a Omar Petrocca del 18 Giugno 2018 

(Allegato 71) Mail avv. Baroni trasmissione preliminari Petrocca 

(Allegato 72)  Preliminari Actio e Prop. Imm Saletti vs Petrocca 8.8.2018 

(Allegato 73) Atto cessione azioni CH&R da So.Fin alla s.r.l. Actio 

(Allegato 74) Convocazione del Presidente del CdA del 20.04.2018 



Comfort Hotels & Resort 
Sede	Legale	:	Via	Aurelia	Pia	53/55	–	Finale	Ligure	
P.Iva	08502480968	–	N.Rea	:	SV-167985	Cap.Soc.	euro	377.500	i.v.	
	

	 40	

(Allegato 75) P.e.c. inviata a So.Fin dalla s.r.l. Summa il 12.06.2018 

(Allegato 76) Riscontro della So.Fin alla mail della s.r.l. Summa 

(Allegato 77) Convocazione dei Sindaci assemblea del 26.04.2018  

(Allegato 78) Rinuncia So.Fin diritto di prelazione quote favore Ora C. 

(Allegato 79) Addendum patto parasociale Summa/So.Fin del 17.7.2015 

(Allegato 80) Comunicazione A. Calabrese che disertava ass. del 26.4.18 

(Allegato 81) Richiesta di Cogorno & C. convocazione ass. il 27.04.2018 

(Allegato 82) Convocazione dott. Garletti assemblea del 12.06.2018 

(Allegato 83) P.e.c. Denti per annullare Assem. soci CH&R del 20.04.2018 

(Allegato 84) Comunicazione p.e.c. della s.r.l. A&G di cessione azioni 

(Allegato 85) Mail di Calabrese promesse di Cogorno in CH&R 

(Allegato 86) P.e.c. Trasmissione memoria ed allegati al Tribunale (MI) 

(Allegato 87) Certificato notaio La Porta affitto ramo azienda del 31.03.204 

(Allegato 88) Mail Racca del 20.02.2019 con allegata scrittura spiaggia 

(Allegato 89)  Mia mail riscontro Sindaco dott. Garletti del 23 agosto 2018 

(Allegato 90) Delega a Petrocca del DBS Trust del 28 agosto 2018 

(Allegato 91) Dichiarazione del Petrocca “non è ineleggibile cariche soc.”  

(Allegato 92) Mail Omar Petrocca a Denti con allegato E.C. Carige 

(Allegato 93) Verbale Assemblea del 29 Agosto 2018 

(Allegato 94) Scambio mail Denti vs Racca del 10 e 14/12/2018 

(Allegato 95) Articolo Gazzettino.it risarcimento (Don) Mauro Inzoli 

(Allegato 96) Articolo Repubblica.it risarcimento (Don) Mauro Inzoli 

(Allegato 97) Bando per la vendita della ex Colonia di Finalpia 

(Allegato 98) Bozza del terzo preliminare di cv con Cogorno 

(Allegato 99) Mail con report prima ospitata della Gubina Nelli in hotel 

(Allegato 100) Mail con report con Gubina Nelli in hotel registrata 

(Allegato 101) Mail Denti ottobre 2017 solite lamentele oscuro tutto 

(Allegato 102) Corrispondenza s.r.l. So.Fin vs s.r.l. Summa giugno 2017 



Comfort Hotels & Resort 
Sede	Legale	:	Via	Aurelia	Pia	53/55	–	Finale	Ligure	
P.Iva	08502480968	–	N.Rea	:	SV-167985	Cap.Soc.	euro	377.500	i.v.	
	

	 41	

(Allegato 103) Appunti Denti per incontro con Soffientini e Sindaca Bonaldi 

(Allegato 104) Contratto utilizzo del marchio con firma Denti non autentica 

(Allegato 105) Foto terrazza via - Civerchi il 26 Aprile 2018 ore 10 

(Allegato 106) Foto spiaggia di Finale (prima e dopo mareggiata) 

(Allegato 107) WhatsApp “Antoine ti sei messo con CC?” e “Stella pagante” 

(Allegato 108) WhatsApp Petrocca mie difficoltà a incassare assegno 15mila 

(Allegato 109) Verbale Assemblea del 27 novembre 2018 

(Allegato 110) Mail di Calabrese letta da Denti nell’assemblea del 27.09.18 

(Allegato 111) Verbale Assemblea Soci S.p.a. CH&R del 27 settembre 2018 

(Allegato 112) Verbale Assemblea Soci S.p.a. CH&R del 11 Ottobre 2018 

(Allegato 113) Articolo stampa riguardante Pio Alfonso 

(Allegato 114) Articolo stampa riguardante Omar Petrocca 

(Allegato 115) Mia mail del 4 febbraio 2018 oggetto “Tinteggiature” 

(Allegato 116) Mail Calabrese oggetto; “Denuncia insoluti” 

(Allegato 117) Mail A. Denti del 8.2.2018 “Il G.S. decide e Caffi ratifica” 

(Allegato 118) Mia mail a dott.ssa Costamagna del 26 luglio 2021 

(Allegato 119) All. mail sopra – Preliminare vendita arredi CH a Fond.OPC  

(Allegato 120) AR dell’avv. Pretella richiesta risarcimento fallimento CH 

(Allegato 121) Atto cessione quote da -s.r.l. So.Fin a S.r.l. Pronto & Pulito 

(Allegato 122) Precisazioni del 27.12.2016 al Patto parasociale del 31.3.2014 

(Allegato 123)  Verbale assemblea del 27.09.2018 (prima parte) 

(Allegato 124)  Articolo La Provincia – Non revoca concessione spiaggia  

- Fine - 



	

	 1	

ASSEMBLEA	12	GIUGNO	2018	
	
Denti:	“	beh	vogliamo	cominciare?	Dobbiamo	aspettare	chi?	Io	faccio	le	14	e	30…credo	che	ci	vorrà	
un	po’	di	tempo	solo	per	le	presentazioni	qua…”	
[incomprensibile]	
Covini:	“dobbiamo	capire	chi	c’è”	
Denti:	“	chi	c’è…allora…io	sono	delegato	come	A&G…sono	delegato	come	STL…e	lui	è	delegato	come	
So.Fin…”	
Cogorno:	“	un	amministratore	può	essere	delegato?”	
Denti:	“	beh…io	siccome	non	posso	tagliarmi	a	metà…sono	delegato	non	ci	sarà	il	presidente	oggi	
voglio	dire	non	è	che	posso	rimanere	fuori”	
Cogorno:	 “	 no	 non	 è	 la	 persona…è	 la	 carica…[incomprensibile]…eh	 io	 ho	 chiesto	 di	 poter	
partecipare…[incomprensibile]”	
[Brusio	di	sottofondo	incomprensibile]	
Denti:	“	beh	qua	se	vogliamo	giocare	sulle	questioni…aspettiamo	due	secondi	arriveranno	le	deleghe	
ad	altro	soggetto”	
Cogorno:	“	non	è	un	gioco”	
Denti:	 “	 se	 vogliamo	 giocare…se	 il	 problema	 è	 questo	 lo	 risolviamo	 in	 due	 secondi	 arrivano	 le	
deleghe	via	pec	ad	altro	 soggetto…se	è	questo	 il	problema…tanto	numericamente	come	voto	 la	
decisione	sarà	la	stessa…dopodichè…”	
[brusio	di	sottofondo	incomprensibile]	
Denti:	 “	 ascolti	 guardi	 non	 sono	 io,	 è	 il	 figlio	 quindi	 guardi…giriamo	 intorno	 sempre	 alla	 stessa	
questione…no	no	ma…”	
Ricchiuto:	“	si	è	solo	una	cosa	formale”	
Denti:	“	allora	se	dobbiamo	fare	i	formalismi…se	invece	vogliamo	rientrare	nella	sostanza…vediamo	
quello	che…se	si	ritiene	che	non	debba	essere	io	il	delegato…due	secondi	arriva	la	pec	con	l’altro	
delegato”	
Cogorno:	“	la	mia	era	una	domanda…[incomprensibile]	non	è	formalismo…[incomprensibile]”	
Denti:	“	se	non	vogliamo	perdere	altro	tempo,	se	no	dovremmo	con	questa	eccezione	ripeto…credo	
che…le	persone	che	hanno	dato	la	delega	a	me	tra	l’altro…conflitto	di	interessi…l’amministratore	è	
mia	moglie…quindi	voglio	dire	qui	parliamo	proprio	di	[incomprensibile]”	
[incomprensibile]	
Covini:	“	qui	dice	 [incomprensibile]	 rappresentanza	non	può	essere	conferita	né	ai	membri	degli	
organi	amministrativi	o	di	controllo	poi	[incomprensibile]	società	[incomprensible]	per	cui	non	può	
essere	 conferita	 ai	 membri	 degli	 organi	 amministrativi…per	 cui…o	 uno	 è	 amministratore	 della	
società…”	
Denti:	“	quindi	come	intendete	procedere?”	
Covini:	“	chieda	la	delega	per	suo	figlio”	
Denti:	“	va	bene…allora	ce	le	facciamo	mandare	il	tempo…mia	moglie	è	in	vacanza	in	Calabria	per	
sua	sfortuna,	voleva	partecipare	perché	ci	teneva	molto…purtroppo	è	in	vacanza	in	Calabria	e	quindi	
non	ha	potuto	farlo,	quindi	vediamo	di	rintracciare	la	persona	che	l’ha	fatta	a	me,	credo	di	non	avere	
proprio	nessuna	difficoltà,	vogliamo	cominciare	nel	frattempo	e	le	facciamo	arrivare	o	dobbiamo	
aspettare	che	arrivino?”	
[incomprensibile]	
Garletti:	“	cominciamo	cominciamo”	
Cogorno:	“	si	però	 io	ho	un’altra	domanda…molto	semplice…perché	sono	giunte	delle	pec	 in	cui	
nella	sostanza	si	chiedeva	di	aprire	il	libro	soci…perché	era	questa	la	sostanza…nel	senso	che	se	si	
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comunica:	ho	ceduto	 le	quote,	 la	domanda	è	una	e	semplice…a	chi	ho	ceduto	 le	quote	e	 in	che	
data?”	
Denti:	“	allora	le	quote	sono	state…”	
Cogorno:	“	mi	pongo	una	questione	molto	semplice	perché	altrimenti	non	si	sa	chi	è	iscritto	al	libro	
soci”	
Denti:	 “	 allora	 le	 rispondo	 e	 tra	 l’altro	 sono	 rappresentante	 io	 stesso	 e	 ce	 lo	 siamo	 anche	
portati…perché	le	quote	A&G	di	cui	io	ho	la	delega,	sono	state	cedute,	quindi	allora	voglio	dire,	in	
questo	caso	quella	di	A&G	sarebbe	anche	superata,	perché	A&G	ha	ceduto	 le	quote	ad	Antonio	
Denti	 persona	 fisica,	 che	 sono	 io,	mi	 sono	 portato	 la	 fotocopia	 della	 trascrizione	 sul	 certificato	
azionario,	 che	 è	 questa,	 quindi	 io	 in	 un	 modo	 o	 nell’altro…prego	 prego,	 scusi…mentre	 invece	
So.Fin…mmm….semplicemente	non	è	stato	comunicato	perché	gli	atti,	 il	notaio,	lo	rilasciava	solo	
una	volta	registrato,	non	consentiva	di	far	uscire	dallo	studio	senza	un	atto	registrato,	quindi	noi	
abbiamo	comunicato,	dal	mio	punto	di	vista	correttamente,	che	al	società	So.fin	aveva	ceduto	le	
quote,	 nel	 frattempo	 fintanto	 che	 non	 c’era	 la	 registrazione,	 noi	 non	 potevamo	 produrre	 il	
documento,	 l’atto	notarile,	quindi	non	veniva	trascritto	nel	 libro	soci,	e	quindi	evidentemente	 la	
convocazione	è	stata	fatta	ai	soci	iscritti	a	libro,	So.Fin	e	A&G,	però	combinazione	gli	stessi	acquirenti	
sono	comunque	presenti,	perché	So.Fin	è…ha	ceduto	ad	Actio,	questa	è	la	copia	dell’atto	notarile,	
Actio	 Srl	 il	 cui	 amministratore	 unico	 è	 mio	 figlio,	 quindi	 rappresenta	 se	 stesso	 anche	 come	
amministratore	 acquirente	 oltre	 che	 delegato	 dal	 vecchio	 proprietario,	 e	 Antonio	Denti,	 che	mi	
stanno	 venendo	 delle	 crisi	 d’identità,	 sono	 io…sono	 il	 compratore	 oltre	 che	 il	 delegato	 di	 A&G,	
quindi	se	non	vale	la	delega,	partecipo	come…quindi	direi	che	è	superato	il	discorso	della	delega	ad	
altro	soggetto…”	
Cogorno:	 “	 lo	 statuto	 articolo	 non	 mi	 ricordo	 più	 quale	 recita	 che	 i	 soci	 partecipano	 come	
[incomprensibile]…So.Fin	non	è	più	un	socio…ha	ceduto	le	quote	e	A&G	pure	e	quindi	non	è	più	
socio…dall’altra	parte	possono	partecipare	all’assemblea	dei	soci	quelli	che	non	sono	iscritti	al	libro	
soci	mezzo	richiesta	specifica	attraverso	perc,	8	giorni	prima	dell’assemblea…[incompresibile]”	
[incomprensibile]	
Denti:	“	quindi,	ma	voglio	dire,	l’assemblea	vuol	farla	solo	lei?	Ce	lo	dica”	
Cogorno:	“	non	voglio	fare	niente	[incomprensibile]”	
[Incomprensibile]	
Denti	R:	“	una	domanda	quindi	non	è	valida	o	devo	uscire	solo	io?”	
Denti	A:	“no	dovrei	uscire	anche	io…qui	ce	ne	andiamo	tutti…”	
Cogorno:	“	cerchiamo	di	capirci…”	

	
	

ASSEMBLEA	29	SETTEMBRE	2019	
	

	
	
41:37	à	Petrocca:	“	posso	chiedere	una	cosa…io	sono	l’ultimo	arrivato	quindi…mi	informo	come	mi	
sono	informato…ho	parlato	con	Calabrese	di	questa	cosa	per	avere	delle	risposte	in	merito	a	questa	
situazione…e	 ho	 sentito	 le	 risposte	 che	 aveva	 dato…adesso	 però	 volevo	 chiedere	 la	 cosa	 più	
importante…ma	come	mai	,	visto	che	comunque	state	dicendo	sappiamo	che	esiste	da	più	tempo	
da	un	anno	e	mezzo	due	quello	che	è…come	mai	oggi	viene	fuori?”	
Cogorno:	“	l’ho	scritto.	Perché	l’ho	scritto…”	
Petrocca:	“	e	prima	niente	e	per	un	anno	e	mezzo	niente”	
Cogorno:	“	te	lo	spiego	io	il	perché…perché…forse,	evidentemente	l’email	che	ho	scritto	non	sono	
arrivate	a	te…”	
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Petrocca:	“	si	no	la	mia	è	una	domanda	da…da	uno	che	vuole	conoscere…”	
Cogorno:	“	perché	io	non	faccio	esattamente	il	receptionist…però	questo	soggetto	che…qualunque	
soggetto	entri	 in	hotel	oggi	viene	checkinato	oggi…viene	fatto	una	volta…la	comunicazione	viene	
fatta	una	volta…ok?	Quindi	quando	come	ho	scritto…io	quel…quando	l’ho	incontrata	ho	chieto	ma	
è	una	praticante….perchè	era	nel	bar…dent…sul	bar…”	
Denti:	“	no	però	io…scusi	se	se	la	interrompo	ma	è	giusto	per	interloquire…adesso	che	che	lei	dia	
questa	 giustificazione….capisco	 che	 possa	 avere	 una	 costruz..una	 costruzione	 logica…ma	 lei	 che	
settimanalmente	 andava	 in	 hotel,	 tutti	 i	 dipendenti	 erano	 suoi	 dipendenti,	 non	 mi	 dica	 che	 il	
receptionist….Luigi	Della	Cioppa…che	è	li	avrà	rilevato	dal	primo	giorno	che	c’è	una	persona	sempre	
in	hotel…non	 sarà	 stata	 checkinata	e	non	 si	 sarà	visto	nel	bottone	 sul	 computer,	ma	Luigi	Della	
Cioppa	che	è	li	non	l’ha	checkinata	il	primo	giorno	ma	ce	l’ha	tutti	i	giorni	in	hotel…io	non	parlavo	
con	Luigi	Della	Cioppa	a	me	neanche	mi	diceva	le	cose…”	
Cogorno:	“	un	momento…ma	io	non	ho	detto	questo….no	un	momento…però	[incomprensibile]	a	
Luigi	una	questione…in	quel	momento	[incomprensibile]…”	
Denti:	“	no	ho	capito…”	
Cogorno:	“	eh	un	momento…”	
Denti:	“	non	c’era	nel	momento	della	checkinatura	perché	ha	spiegato	che	era	Vivi	Europa”	
Cogorno:	“	io	l’ho	vista	l’anno	scorso	al	bar…poi	io	non	l’ho	mai	vista”	
Denti:	 “	 ho	 capito…ma	 i	 dipendenti	 che	 sono	 tutti	 dipendenti	 del	 Global…dal	 2017…marzo	
2017…cioè	 Luigi	 Della	 Cioppa…il	 cuoco…il	 metre…le	 donne	 ai	 piani	 che	 fanno	 le	 pulizia…il	
manutentore….che	sono	tutti	suoi	dipendenti…non	sapevano	del	problema	della	checkinatura…ma	
quelli	l’avranno	detto	c’è	una	persona	tutti	i	giorni	in	hotel…che	voglio	dire	c’ha	29	camere…perché	
se	avesse	400	camere	posso	capire	che	nella	confusione….”	
Cogorno:	“	no	va	bene…”	
52:00	à	 Cogorno:	 “	 e	 invece	 riguardo	 all’aspetto	 più	 grave	 sulla	 non	 checkinatura?	 Cioè	 Denti	
[incomprensibile]	andava	in	galera	subito…cazzi	suoi”	
Denti:	“	no	Denti	tra	l’altro	avrebbe	comunque…si	no	certo…avrebbe	dimostrato	portando	tutto	il	
suo	corposo	carteggio	che	si	è	sempre	lamentato	che	a	lui	nulla	dicevano…”	
“allora	 certamente	 il	 problema	 c’è	 stato	 se	 una	 persona	 è	 stata	 in	 hotel…voglio	 dire	 anche	 per	
andare	oltre	per	dare	un	senso	alla	riunione…Calabrese	non	c’è	oggi…lo	dico	per	cercare	di	fare	una	
sintesi	 però	 comunque	 Calabrese	 è	 stato	 invitato	 a	 scrivere	 le	 sue	 ragioni…cosa	 che	 ha	 fatto	 e	
addirittura	 l’abbiamo	 fatto	 anche	 venire	 il	 giorno	 che	 c’è	 stato	 quell’incontro	 e	 che	 ha	 dato	 le	
spiegazioni	che	erano	la	stessa	cosa	che	poi	ha	scritto,	quindi	questa	è	la	sua	posizione…dopodichè	
noi	che	cosa	potremmo	fare…io	parlo	dell’organo	amministrativo	in	carica	oggi…che	cosa	potremmo	
fare…io	 l’ho	 invitato	 a	 dire….quanto	meno	 questa	 situazione	 deve	 terminare…quindi	 capisco	 se	
questa	persona	per	ragioni	come	lui	ha	scritto	nella	sua	lettera	è	una	collaboratrice	di	CH	che	porta	
dei	contratti…va	beh…lui	questo	ha	scritto	ho	capito…però	voglio	dire	io	non	è	che	posso	entrare	
nella	sua	testa…”	
Cogorno:	“	non	facciamoci	prendere	in	giro	tutti…”	
Denti:	“	nonono	ma	lei	ha	già	detto	una	cosa…se	dobbiamo…se	fosse	un	debito	imputabile	a	lui,	non	
avremmo	lo	strumento	per	recuperare	il	credito…l’ha	detto	lei	pocanzi…”	
	
54:00	à	L’avvocato	Campa,	che	non	ha	riportato	nulla	dei	discorsi	precedenti,	chiede	quale	sia	il	
ruolo	di	Calabrese	al	momento	e	verbalizza	la	propria	domanda.	
	
56:40	à	Garletti:	“	quel	criterio	che	avete	nominato	prima	per	gli	altri	soci	è	ovvio	che	non	può	
andar	bene	per	 la	 suite…la	 junior	 suite	non	 so	 cosa	 sia…quella	 per	 40	euro	 al	 giorno	 che	 avete	



	

	 4	

appena	detto	che	avete	fatto	la	media	meno	il	30…quindi	è	ovvio	che	il	40	euro	non	sta	ne	in	cielo	
ne	in	terra…”	
Denti:	 “	 certo…però	 dottore	 lei	 converrà	 con	 me	 che	 quando	 chiediamo	 a	 Calabrese…perché	
sollevata	la	questione	con	la	famosa	mail,	perché	oggettivamente	come	dice	anche	lui	ne	eravamo	
all’oscuro…lui	 non	 c’era	 nemmeno	 quindi	 si	 immagini	 un	 po’…viene	 sollevata	 la	 questione…sul	
pregresso	chiedo	spiegazioni	e	mi	da	quelle	che	ha	dato	a	voi	e	quelle	che	ha	scritto…dovessimo	
iniziare	 una	 causa	 per	 un	 recupero,	 quand’anche	 ci	 fosse	 la	 possibilità	 di	 avere	 un	 titolo	 per	
riconoscere…farsi	 riconoscere	 quel	 debito…sappiamo	 che	 probabilmente	 il	 soggetto	 non	 è	 nella	
condizione	di	poter…di	poter	pagare	quindi	ci	sarebbe	anche	il	problema	di	dover	spender	dei	soldi	
per	delle	cause	però	senza…no	però	dottore	solo	per…quindi…fermo	restando	questo,	appreso	del	
problema,	invitando	Calabrese	che,	gliel’abbiam	chiesto	più	volte	e	verbalmente	ha	detto	e	ce	lo	
sottoscriverà,	perché	se	quella	persona	comunque,	è	inutile	far	finta	ognuno	di	venir	giù	dal	brocco,	
a	parte	questi	due	che	veramente	lo	son	venuti…no	però	mi	lasci	finire	il	proprio	pensiero…”	
Cogorno	interrompe	[incomprensibile]	
Denti:	 “	no	no	perfetto…però	allora	se	vogliamo	andare	oltre	 la	discussione	se	no	a	mezzanotte	
siamo	ancora	qua,	quindi	il	discorso	diventa	sul	pregresso	non	so	se	quand’anche	fosse	responsabile	
di	aver	prodotto	quel	debito,	io	avevo	anche	scritto	in	realtà	in	una	mail	che	avevo	girato	a	tutti,	
non	per	citarmi,	però	avevo	detto	scopro	dalla	sua	di	altre	posizioni	debitorie,	mi	domando	come	
sia	possibile	consentire	che	maturino	un	debito	di	proporzioni	-	lei	lo	ha	già	detto	–	enormi	prima	di	
chiederne	conto,	in	un	caso	del	genere	fossi	io	il	giudice	chiamato	a	pronunciarmi	per	condannare	
eventualmente	 il	 debitore	 in	 questione,	 quand’anche	 solvibile,	 condannerei	 per	 primo	 chi	 ha	
consentito	il	verificarsi	di	questa	situazione	assurda…perfetto…la	domanda	che	dico	per	non	restare	
qui	fino	a	mezzanotte…l’organo…il	nuovo	consiglio	di	amministrazione…più	che	invitarlo	a	fare	una	
sorta	di	audizione	dove	voi	avete	chiesto	le	ragioni	che	le	ha	dette…le	ha	anche	scritte,	perché	le	ha	
portate	in	una	mail	che	ha	portato	dicendo	le	ragioni,	questa	era	una	collaboratrice	eccetera….va	
bene…prendendo,	facendo	finta	di	prendere	per	buona	questa	cosa,	diamo	un	termine	a	questa	
vicenda	che	è	la	questione	che	interessa	a	tutti?	E	lui	ha	detto	che	in	ogni	caso	si	sarebbe	impegnato,	
con	quella	signora	che	non	possono	visto	che	no	ha	un’altra	soluzione	abitativa,	visto	che	è	li	ad	
abitare,	non	può	prendere	 le	valigie	e	mettersele	 in	strada,	ha	posto	un	termine	per	andarsene.	
Siamo	a	fine	stagione,	credo	abbia	detto	per	la	fine	del…non	l’ha	ancora	scritta…”	
Cogorno:	“	il	4	novembre	[incomprensibile]”	
Denti:	“	il	4	novembre	ha	detto?”	
01:06:00	à	Denti:	“	io	sono	l’ultimo	difensore	di	Antonio	Calabrese,	perché	con	Antonio	Calabrese	
in	4	anni	che	lo	conosco	almeno	due	non	ci	siamo	parlati,	come	lei	sa	bene	(	Cogorno)”	
01:07:40	à	Cogorno	dice	che	è	andato	a	cercare	i	nomi	delle	persone	su	internet	
01:12:00	à	Cogorno	dice	che	non	c’è	una	soluzione	per	la	Gubina	visto	che	non	si	sta	facendo	nulla	
per	allontanarla	
Denti:	 “	 no	 ho	 capito	 tutto,	 il	 problema	 è…qual	 è	 la	 soluzione	 per	 uscire	 da	 questa	 cosa,	
evidentemente	va	risolta	la	vicenda…”	
Cogorno:	“	io	non	so	la	soluzione…”	
Denti:	 “	 nei	 due	 anni	 precedenti	 una	 soluzione	 non	 è	 stata	 portata,	 noi	 quanto	meno	 abbiamo	
chiesto	che	la	situazione	si	risolva,	ci	è	stato	dato	un	termine	e	quindi	in	quel	modo	verrà	risolta,	
altra…”	
Cogorno:	“	secondo	me	scoperta	la	cosa,	venuta…cioè	venuta	l’evidenza…è	questo	come	dire	guarda	
che	non	posso…cioè…le	mie	denunce	risalgono,	prima	di	queste,	almeno	a	luglio…giusto?	Di	certe	
presenze	a	quale	titolo	chi	sono	per	quale….giusto?	allora	se	questa	persona…”	
Denti:	“	e	lei	perché	non	seduta	stante,	ha	allontanato	la	persona,	le	chiedo.”	
Cogorno:	“	io	ho	scritto	esattamente	agli	amministratori…io	chi	cazzo	sono…”	
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Denti:	“	no	eccolo	qua	lei	Dott.	Caffi…”	
Cogorno:	“due	eravate	gli	amministratori…”	
Denti:	“no	il	Dott.	Caffi	l’ho	visto	sei	mesi	fa…quindi	quando	ha	avuto	questa	cosa	lei	che	cosa	ha	
deciso	di	fare	quel	giorno…”	
Campa:	 “	 però	 scusate	 vogliamo	 parlare	 di…[incomprensibile]	 se	 no	 guardiamo	 tutti	 il	 dito	
invece…siccome	vorrei	 verbalizzare…la	domanda	è	 che	 cosa	 si	 intende	 fare	 sulla	posizione	della	
signora	Gubina”	
01:20:00	à	Campa	dice	agli	amministratori	che	devono	 fare	gli	 interessi	di	 tutti	 i	 soci	e	devono	
tutelare	tutti	i	soci	
Denti:	“	beh	io	negli	ultimi	due	anni	tutta	questa	attenzione	non	l’ho	mica	vista,	che	lei	adesso	voglia	
imputare	 agli	 ultimi	 arrivati…guardi	 io	 c’ero	 anche	 prima	 però	 in	 tutte	 le	 occasioni	 ho	 sempre	
lamentato	che	nulla	mi	veniva	detto,	quindi	da	questo	punto	di	vista	io	lo	porto”	
Campa	[incomprensible]	
Denti:	“	no	non	è	la	mia	difesa	è	la	realtà	dei	fatti”	
01:22:00	 à	 Denti:	 “	 però	 avvocato	 verbalizzi	 che	 non	 è…che	 non	 è	 inerte	 l’attuale	 organo	
amministrativo,	ha	convocato	il…Calabrese	e	l’ha	fatto	parlare	con	i	sindaci,	gli	abbiamo	chiesto	di	
scrivere	una	lettere	e	l’ha	scritta	ed	è	agli	atti….ha	detto	che	la	lascia	libera,	quindi	voglio	dire	mi	
sembra	che	questo	organo	amministrativo	quanto	meno,	indipendentemente	dal	vecchio	che	è	un	
grosso	problema,	anche	di	difficile	determinazione	sull’entità	del	debito	sull’utilizzo	che	ne	è	stato	
fatto	perché…apprendendolo	dopo	due	anni,	come	ho	scritto	prima,	perfetto…dopodichè	il	primo	
problema	intanto	poniamo	una	soluzione	che,	chiedo,	se	viene	chiesto	a	questo	organo	di	mettere	
quella	signora	in	strada	con	la	valigia,	credo	non	sia	possibile,	ha	detto	che	lo	lascia	libero	nel	giro	di	
un	mese	e	qualche	giorno	che	andiamo	alla	chiusura,	mi	sembra	quanto	meno	una	soluzione.	Mi	
sarei	atteso,	magari,	la	stessa	come	dire…autorità	prima	perché	il	problema	era	emerso	prima.	Non	
è	stato	fatto,	nulla,	questo	per	lo	meno	ha	dato	una	scadenza.	Sulla	entità	o	sulla	veridicità	del	debito	
precedente,	io	non	sono	in	grado	di	ricostruirlo,	se	lei…”	
Campa:	“	la	mia	domanda	è	lei	ritiene	giusto	quello	che	questa	persona	paga?”	
Denti:	“	no	ma	se	mi	dice	che	si	era	accordato	con	lui…lui	dice	di	si	l’altro	di	no	io	cosa	posso	fare”	
01:50:00	à	Denti	legge	le	mail	di	Calabrese	
02:00:00	à	Denti:	“	avvocato	perdoni	un	attimo…allora	il	presidente	Denti	e	l’amministratore	La	
Monaca…oggi,	alle…quando	ha	mandato	quella	mail	li…”	
Campa:	“	erano	oggetto	della	denuncia	[incomprensibile]”	
Denti:	 “	 si	 ho	 capito	 ma	 io	 non	 avevo	 gli	 strumenti	 per	 andare	 a	 vedere,	 a	 differenza	 del	 sig.	
Cogorno…quante	acque	minerali	e	chi	lo	usava…”	
Cogorno:	“	chiunque	poteva	farlo	si	schiaccia	il	bottone	della	checkinatura	si	fa	oh	raga….non	è	che	
si	può	dire	faccio	l’amministratore	e	non	so	come	fare…”	
Denti:	“	cioè	allora…tutta	la	mia	corrispondenza…”	
Cogorno:	“	 io	non	so	usare	gp	dati…sono	andato	 là	e	ho	detto	a	Luigi	Della	Cioppa	mi	schiacci	 il	
bottone…”	
Denti:	“	sa	che	invece	a	me	non	l’hanno	mai	fatto?	No	sa	che	a	me	non	l’hanno	mai	fatto	e	quando	
l’ho	chiesto	mi	dicevano	per	questioni	di	privacy	a	me	non	lo	potevano	dire?	Quindi	lei	è	fortunato	
che…lei	lo	poteva	vedere…perfetto…”	
Denti:	 “	 quindi	 secondo	 lei,	 avvocato,	 noi	 che	 cosa	 dovremmo	 fare	 oggi…mi	 segnala	 di	 questa	
signora	Caffaro…”	
Campa:	“	secondo	me		dovreste	[incomprensibile]	chiederlo	o	ai	signori	di	Cogorno	o	se	ritenete	di	
non	chiederlo”	
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Denti:	“	no	non	so	intanto	chiederemo	all’amministratore	precedente,	se	lui	era	a	conoscenza	e	cosa	
faceva,	per	chiedere	a	questi,	perché	poi…allora	quello	rimane	inerte	per	sei	mesi,	non	chiede	niente	
a	nessuno,	arrivano	quelli	nuovi	gli	scaricano	addosso	tutte…”	
02:06:00	à	Cogorno	contesta	i	40	euro	per	il	soggiorno	della	Gubina.	
Denti:	 “se	però	 le	 ripeto…non	avrei	mai	 immaginato	di	 dover	prendere	 il	 ruolo	del	 difensore	di	
Calabrese	oggi	qua…”	
Cogorno:	“	qui	non	si	tratta	di	difendere”	
Denti:	“	no	di	stabilire	come…io	dico	se	quella	qualche	d’uno	le	ha	fatto	credere,	Calabrese	stesso,	
che	pagava	40	euro,	noi	oggi	dopo	sei	mesi	le	diciamo	no	guarda	che	si	sono	sbagliati	non	pagavi	40	
euro	pagavi…”	
Cogorno:	“	non	si	è	mai	posta	il	problema”	
Denti:	 “	 si	 era	mai	 posta	 perché	pensava	di	 non	pagare	 evidentemente…certo…ma	 secondo	 lei,	
quando	in	quel	momento,	Calabrese	ha	pensato	di	mettere	quella	persona,	convinto	di	non	pagare	
come	dice	lei,	lo	faceva	perché	pensava	che	glielo	concedeva	Denti,	con	il	quale	non	parlava	o	La	
Monaca	che	non	c’era?”	
Cogorno	:	“	no	ma	te	lo	scritto	sin	dal	primo	minuto”	
Denti:	“	eh	ho	capito	e	adesso	noi	cosa	dobbiamo	fare?	Se	quello	ha	fatto	un’occupazione	dell’hotel	
sin	qua	convinto	di	non	pagare…adesso	noi	andiamo	a	chiedere	tutti	i	soldi	sapendo	che	non	li	ha…”	
Denti:	 “	 noi	 abbiamo	 fatto	 di	 più,	 siccome	 sappiamo	 che	 neanche	 il	 40	 euro	 sarà	 facilmente	
recuperabile,	abbiamo	invitato	la	signora	a	dire	gentilmente,	tramite	Calabrese,	quella	signora	a	fine	
stagione	se	ne	va?	Che	per	lo	meno	chiudiamo	la	vicenda	che	certamente	è	kafkiana”	
02:09:40	à	Denti:	“	quindi	voglio	dire…eviter….allora	se	posso	dare	un	suggerimento	nell’interesse	
della	società…non	nell’interesse…eviterei	di	quantificare,	l’idea	mi	viene	adesso	la	dico	ad	alta	voce	
non	so”	
Cogorno:	“	l’ha	chiesto	lui	ufficialmente	di	quantificarlo”	
Denti:	 “	 no	 ma	 siccome	 Calabrese	 paventa	 dei	 crediti	 che	 formulerà,	 come	 preposto	 e	 come	
qualunque	altra	cosa,	suggerirei,	per	tutelarci	perché	non	vorrei	che	poi	noi	notificassimo	che	gli	
stabiliamo	l’alloggio	a	40	euro	al	giorno	e	poi	lui	invece	ci	dice	che	ne	vuole	400	al	giorno	per	fare	il	
preposto	e	magari	dovremmo	anche	pagarlo….male	che	vada	vediamo,	 solleciteremo,	chiedo	se	
possibile,	caro	Calabrese,	a	chiusura	di	tutto	il	pregresso	visto	che	comunque	era	il	preposto	ecc…ci	
può	quantificare	a	quanto	ammontano	le	sue	spettanze?	Ci	dirà	guarda	io	ho	fatto	il	preposto	per	
tre	anni,	credo	di	ritenere	che	mi	debbano	essere	pagati	100.000	euro,	noi	diremo…Calabrese	sai	
qual	 è	 la	 novità?	 Che	 la	 signora	Gubina	 secondo	 noi	 costava	 400	 euro	 al	 giorno	 per	 100	 giorni	
fa….100.000	euro	al	giorno…pari	e	patta	e	finiamola	li…”	
02:28:00	à	 Denti	 parla	 delle	 denunce	 di	 Cogorno	 e	 degli	 episodi	 accaduti	 ai	 quali	 lui	 non	 era	
presente	.	
Parla	Cogorno	delle	sue	denunce	e	dei	fatti	che	ha	visto.	
02:49:00	à	Denti	risponde	che	lui	non	essendoci	non	poteva	fare	nulla.	
02:56:00	à	Garletti	introduce	il	punto	3	dell’ordine	del	giorno	
Cogorno	parla	di	passaggio	di	consegne.	Caffi	parla	di	passaggio	di	consegne	
03:20:00	à	Cogorno	parla	delle	cose	da	fare	per	mandare	avanti	la	gestione	dell’hotel	con	scadenze	
regionali	e	obbligatorie	per	l’esercizio	pubblico	
03:34:00	à	Cogorno	parla	del	rimborso	IVA	
03:39:39	à	Denti	chiede	se	fosse	possibile	superare	un	la	situazione	organizzando	un	incontro.	
03:44:30	à	Denti	dice	la	storia	di	one	man	show	e	che	si	è	rotto	i	coglioni	e	dice	a	Cogorno	di	sedersi.	
03:54:00	à	si	parla	dei	dipendenti.	
04:02:00	à	Campa	dice	che	c’è	stato	un	conflitto	 tra	soci	 che	si	è	concluso	con	 la	vittoria	della	
squadra	Denti.	
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04:09:00	à	Denti	propone	di	fare	un	agenda	con	date	per	incontrarsi	per	il	bene	della	società	
04:13:00	à	si	parla	nuovamente	dei	dipendenti.	
04:25:00	à	Campa	confessa	qualche	problema	di	Archè	dovuto	ai	crediti	che	ha	nei	confronti	di	CH.	
Cogorno	parla	di	convertire	convertendo.	
04:28:00	à	Denti	dice	che	dopo	5	ore	lui	firma	tutto	quello	che	dice	Cogorno.	
Da	qui	in	poi	discussioni	generali	sulla	prossima	assemblea	e	questioni	generali	di	organizzazione.	
04:36:00	à	Denti	dice	che	si	fida	di	quello	che	scrive	Campa	nei	verbali.	
Viene	riletto	il	verbale.	
	

PARTE	SECONDA	
	

05:00	à	Cogorno	dice	che	caffi	è	dimissionario	da	P&P.	
09:00	à	Denti	dice	che	così	com’è	approva	il	bilancio.	
21:30	à	arriva	Campa	
Denti	legge	la	relazione	fatta	per	OBRAS	SRL	
36:00	à	fine	lettura	relazione.	Cogorno	contesta	qualche	passaggio	sostenendo	che	la	lettura	sia	
stata	edulcorata.	Parla	poi	della	questione	parcheggio.	
49:00	à	si	parla	di	Sofin.	
01:01:00	à	si	parla	ancora	di	OBRAS	SRL.	
01:08:00	à	si	parla	del	decreto	ingiuntivo	di	Tombino	srl	
01:20:00	à	si	parla	dei	crediti	verso	Archè	per	il	global	service	
01:34:00	à	si	parla	dei	poteri	conferiti	a	La	Monaca.	
01:39:00	à	Campa	propone	il	cambio	di	deleghe	e	poteri	di	La	Monaca	per	quanto	riguarda	OBRAS	
SRL	
Cogorno	dice	che	con	Caffi	le	deleghe	e	i	poteri	erano	limitati	a	30mila	euro	solo	per	cose	nuove,	
suoi	 contratti	 in	 essere	 erano	 illimitati.	Denti	 ribatte	 che	era	 sbagliato	 comunque,	 perché	 tanto	
l’unico	contratto	in	essere	era	quello	con	il	Global	Service	che	aveva	un	addendum	di	5	anni	e	che	
occupava	 il	98%	delle	 spese	e	quindi	 l’organo	amministrativo	non	aveva	comunque	controllo	 su	
nulla.	
01:56:00	à	Campa	dice	che	non	farebbe	mai	il	decreto	ingiuntivo	per	i	35mila	euro	di	spese	legali	
a	OBRAS	SRL	perché	tanto	sa	che	non	li	prenderebbe	mai.	
02:07:00	à	si	chiede	incontro	con	Cogorno	per	spiaggia	e	per	Archè.	
02:10:00	à	si	parla	della	spiaggia,	del	progetto	da	ritirare	e	della	concessione.	
02:22:00	à	Cogorno	chiede	a	La	Monaca	cosa	intende	fare	con	la	spiaggia	
02:29:00	à	Denti	spiega	le	problematiche.	Archè	che	ha	dato	la	disdetta	del	Global	con	8	giorni	di	
anticipo.	Si	parla	di	Calabrese.	Denti	dice	che	con	Calabrese	negli	ultimi	4	anni	per	due	non	ci	ha	
parlato.	Che	le	difficoltà	c’erano	da	prima.	
02:35:00	à	Denti	invita	Cogorno	a	sentirsi	con	La	Monaca	
02:50:00	à	Denti	dice	a	Campa	che	se	continua	a	prefigurare	una	situazione	disastrosa	sembra	che	
voglia	far	demordere	il	cliente	che	sta	comprando	le	nuove	quote.	
03:00:00	à	si	comincia	a	rileggere	il	verbale	
03:06:00	à	Denti	si	arrabbia	per	la	questione	del	decreto	ingiuntivo	di	Tombino	e	dice	di	mettere	a	
verbale	(	non	viene	messo)	
Continua	la	lettura	del	verbale.	
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ASSEMBLEA	28	NOVEMBRE	2018	

	
	

00:00	à	qualche	parola	prima	dell’inizio	dell’assemblea.	Avv.	Campa	in	ritardo.	La	Monaca	assente.	
Avrebbe	mandato	mail	con	dimissioni.	
01:50	à	Denti	spiega	come	mai	è	stata	convocata	l’assemblea.	
04:00	à	Denti	spiega	formalizzazione	libro	soci	con	cessioni	e	discussioni	generali.	
10:00	à	firma	presenze	e	deleghe	per	assemblea	
16:30	à	Dott.	Covini	segna	La	Monaca	assente	e	DBS	group	assente.	
19:00	à	discussione	su	certificati	e	deleghe	su	chi	partecipa	l’assemblea	
23:30	à	Denti	come	socio	non	partecipa	in	una	assemblea	dove	è	presente	come	presidente	perché	
non	c’è	ancora	il	certificato	azionario.	
27:30	à	Denti:	“passiamo	alla	trattazione	del	primo	punto	all’ordine	del	giorno	che	recita:	revoca	
dell’organo	amministrativo	della	società	ai	sensi	dell’art.	2983	comma	3	del	codice	civile.	Quindi	è	
stata	fatta	una	richiesta	in	primis	da	me,	nel	senso	che	io	avevo	fatto,	avevo	convocato	l’assemblea	
nell’altra	occasione	perché	evidentemente	c’erano	dei	problemi	con	l’amministratore	delegato…noi	
evidentemente	ci	siamo	sentiti	più	volte	al	telefono,	pensavo	che	la	lettere	di	La	Monaca	arrivasse,	
non	è	ancora	arrivata	non	so	se	arriverà,	cambia	poco	nella	sostanza	perché	che	si	dimetta	o	che	in	
ogni	 caso	 lui	 non	 abbia,	 essendo	 amministratore	 delegato	 con	 tutte	 le	 deleghe,	 evidentemente	
nonostante	i	miei	ripetuti	solleciti	ad	adempiere	a	più	riprese	alle	varie…e	i	vari	solleciti	che	gli	sono	
stati	mossi…io	personalmente	sono	andato	da	Archè	che	era	uno	degli	impegni	che	ci	eravamo	presi	
in	 assemblea,	 cioè	 quello	 che	 il	 consiglio	 di	 amministrazione	 neo	 eletto	 si	 confrontasse	 con	 il	
maggior	creditore,	Archè,	per	andare	a	trovare	una	soluzione	ed	un…eventualmente	trattare	per	
una	rateizzazione	del	debito,	noi	siamo	andati,	abbiamo	presenziato,	quel	giorno	abbiamo	discusso	
poi	evidentemente	La	Monaca	ha	avuto	delle	problematiche	anche	personali,	certamente	non	ha	
agevolato,	 di	 questo	 ne	 do	 atto	 io	 stesso	 a	 lui,	 il	 passaggio	 di	 consegne	 il	 Dott.	 Caffi,	 che	 da	
quell’ultima	assemblea	che	c’è	 stata	non	si	è	più	visto	nemmeno	partecipare	come	socio,	 come	
amministratore	del	 socio	Pronto&Pulito,	e	quindi	è	 stato	 incontrato	 in	un’unica	occasione,	dove	
eravamo	presenti	 io	e	La	Monaca,	era	presente	anche	il	Dott.	Caffi,	ma	poi	 in	quell’occasione	lui	
aveva	 fatto	una	bozza	di	 relazione	piuttosto…così…e	credo	che	si	 siano	visti	per	andare	a	 fare	 il	
passaggio	per	il	subentro	nei	conti	corrente	delle	banche”	
Cogorno	[incompresibile]	
Denti:	“	nemmeno	per	quello?”	
Cogorno:	“	nel	senso	che	La	Monaca	ha	fatto	da	solo.	In	realtà	se	vogliamo	essere	su	questo	punto…”	
Denti:	“	peccato	che	non	c’è	più	Caffi	ha…”	
Cogorno:	“	 io	parlo	per	me…siccome	 in	quel	passaggio	quel	giorno	mi	è	stato	chiesto	di	 fare	un	
passaggio	di	consegne	operativo	funzionale…ho	sollecitato	penso	con	qualche	decina	di	mail	questi	
incontri	ma	non	sono	mai	avvenuti…però	per	l’amor	di	dio	[incomprensibile]	La	Monaca	gli	ho	scritto	
una	 pec	 questa	 mattina	 ma	 perché	 con	 grandissima	 sorpresa	 mi	 ha	 chiamato	 lo	 studio	 Sorci,	
chiedendomi	semplicemente	 i	dati	per	poter	 fare	 il	 terzo	trimestre	cose	di	questo	tipo…che	non	
capisco	se	La	Monaca	ci	è	o	ci	fa	perché	se	non	mandi	i	dati	è	difficile	inserirlo…uno…ancora	prima	
la	disponibilità	era	frutto	di	un	accordo	comprensivo..”	altre	divagazioni.	
33:50	à	Dott.	Covini	chiede	come	mai	è	stato	scelto	di	nominare	un	incapace	come	amministratore	
della	società.	
Denti:	“	rispondo	io.	Allora	io	evidentemente	La	Monaca	non	lo	conoscevo,	nel	senso	che..cioè	non	
l’avevo	proprio	mai	 visto	 nella	mia	 vita.	Noi	 venivamo	da	una	 situazione	 che	non	 era	 semplice,	
perché	io	venivo,	personalmente,	come	presidente	del	consiglio	di	amministrazione,	da	un	anno	e		
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mezzo	di	gestione	con	l’amministratore	delegato	il	Dott.	Caffi,	con	il	quale	cioè	voglio	dire,	 io	ho	
pacchi	di	lettere	dove	evidentemente	lamentavo	del	mancato	rapporto	che	c’era,	quindi	io	ero	il	
presidente	quello	non	mi	risponde	al	telefono	non	fa….cioè	nelle	volte	in	cui	io	ho	avuto	modo	di	
interloquire	 con	 lui…era	 persino	 imbarazzante	 nelle	 risposte,	 perché	 lui	 non	 sapeva	 se	 aveva	
comprato	gli	arredi	dell’hotel,	da	chi	li	aveva	comprati,	non	sapeva	nulla	di	nulla.	E	quindi	per	me	in	
quel	 momento	 non	 conoscendo	 La	 Monaca,	 ripeto,	 e	 che	 riconosco	 che	 effettivamente	 si	 è	
dimostrato	non	all’altezza,	probabilmente.”	
Covini:	“	se	non	era	all’altezza	Caffi,	La	Monaca	era…non	so	come	qualificarlo”	
Denti:	“	si	però	guardi	la	questione	è	questa,	cioè	dobbiamo	anche	capire	però	come	si	è	arrivata	
alla	 nomina	 di	 La	 Monaca,	 perché	 io	 quando	 ad	 Aprile	 ho	 fatto	 la	 convocazione	 per	 fare	 gli	
adempimenti	fiscali,	cioè	vale	a	dire	la	presentazione	del	bilancio	di	CH,	che	comportava	una	serie	
di	passaggi	tra	cui	quello	dell’indicazione	della	persona	di	CH	che	non	potevo	essere	io	essendo	già	
presidente,	 non	 avendo	 il	 dono	 della	 ubiquità	 non	 potevo	 essere	 anche	 quello	 che	 andava	 a	
partecipare	all’assemblea	dei	soci	con	un	socio	unico	di	Obras	per	decidere	anche	nel	merito	del	
bilancio	di	Obras,	io	quando	feci	quella	convocazione	ad	Aprile,	venni	stoppato	dalla	lettere	che	era	
stata	fatta	di	convocazione	dell’assemblea	con	un	ordine	del	giorno	ben	preciso	che	coi	ricorderete	
perfettamente,	che	è	lo	stesso,	e	allora	si	no…era	un	po’	più	complesso…ma	di	fatto	se	la	questione	
si	è	paralizzata	è	dovuta	semplicemente	al	fatto	che	dal	momento	in	cui	io	convocai	quell’assemblea	
per	quegli	adempimenti,	venne	fattada	Cogorno	ed	altri	soci,	tra	cui	anche	DBS,	una	convocazione	
anticipata	con	all’ordine	del	giorno	la	revoca	del	consiglio	di	amministrazione,	del	liquidatore…tant’è	
che	 io	 scrissi	 una	 lettera	 dicendo:	 la	 presente	 per	 comunicare	 che	 il	 convocato	 consiglio	 di	
amministrazione	 in	 data	 del	 giorno	 20	 alle	 ore	 11:20	 di	 Arpile…è	 annullato.	 Avendo	 il	 collegio	
sindacale	perché	in	quell’occasione,	su	sollecitazione	di	quei	soci	firmatari,	che	erano	oltre	il	51%,	il	
collegio	sindacale	senza	neanche	chiedere	al	presidente	che	avrebbe	dovuto	fare	su	sollecitazione	
del	 collegio	 sindacale	 la	 convocazione,	 immediatamente	 venne	 convocata.	 I	 miei	 consulenti	 mi	
hanno	detto	che	secondo	me…secondo	loro	questo	è	stato	una	procedura	irrituale,	però	il	collegio	
sindacale	convocò	l’assemblea	dei	soci	e	avvenne	che	in	quell’occasione	poi	si	scoprì	che	non	c’era	
il	51%	per	poterlo	fare.	Da	lì	si	è	messa	in	atto	una	azione	di	ostruzionismo	da	parte	di	parte	dei	
soci…”	
Campa:	“	però	posso	chiedere	io	alle	14:30	mi	alzo.	Mi	sembra	che	adesso	se	il	socio	Denti	che	ha…	
vuole	fare	un’azione	di	responsabilità…”	
Denti:	“	no	però	dottore…avvocato…però	mi	lasci	un	attimo	rispondere…”	
Campa:	“	lei	sta	spiegando	il	come	si	è	arrivati…	l’abbiamo	già	detto	l’altra	volta…”	
Denti:	“	no	però	mi	hanno	fatto	una	domanda	io	vorrei	finire	di	rispondere	perché	poi	nei	suoi	verbali	
io	non	risulto	nemmeno	ha	capito?	Quindi..”	
Campa:”	non	è	vero…	lei	c’è	sempre	nei	verbali	non	si	azzardi…”	
Denti:	“no	allora	non	tutto	quello	che	io	dico,	non	tutto	quello	che	io	dico	lei	lo	riporta”	
Campa:	“	lei	lo	legge	poi	lo	firma	non	si	azzardi”	
Denti:	“	siccome	noi	le	assemblee	le	finiamo	alle	10	di	sera	quando	sono	distrutto…”	
Campa:	“	io	sono	sempre	qua	lei	può	leggere	non	si	azzardi	a	dire	questa	cosa”	
Denti:	“mi	lasci	intervenire,	finisco	la	risposta,	rispondo,	poi	lei	faccia	l’intervento	che	vuole	alle	due	
e	mezza	e	me	ne	vado	anch’io	quindi…guardi	che	non	cercherò	di	tirarla	per	le	lunghe.	Quindi	la	
questione	sul	fatto	del	perché	venne	indicato	La	Monaca,	cioè	noi	venivamo	da	una	situazione	di	
ostruzionismo	 dove	 ricorderete	 tutti	 che	 facemmo	 tre	 assemblee	 consecutive	 dove	
deliberatamente	 non	 si	 componeva	 il	 51,	 c’era	 la	 complicazione	 di	 DBS	 non	 da	 tutti,	 quindi	
evidentemente	 era	 difficile	 combinare	 la	 questione…e	 quindi	 finalmente,	 tardivamente	 con	 la	
società	paralizzata,	nessun	adempimento	fiscale	veniva	fatto,	non	veniva	convocato	nulla,	io	stesso	
ho	scritto	a	più	riprese	che	non	vedo	quale	tipo	di	adempimento	avrei	potuto	fare,	dove	eravamo	
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sotto	 scacco	 come	 consiglio	 di	 amministrazione,	 sfiduciati,	 perché	 di	 fatto	 quella	 era	 stata	 la	
richiesta,	senza	che	poi	mai	venisse	finalmente,	come	dire,	esercitato	in	assemblea	e	venisse	votato	
in	assemblea	se	quel	consiglio	di	amministrazione	doveva	essere	revocato	o	rimanere	in	carica,	con	
Caffi	non	ci	parlavo,	dottore	(	Covini)	le	rispondo,	si	presenta	La	Monaca	perché	c’è	una	parte	di	
cessione	di	quote	e	entra	un	terzo	soggetto	nelle	due	compagini	che	erano	i	due	blocchi	principali,	
tolto	Calabrese	sul	quale	magari	poi	una	questioncina	pure	dire…un	passaggio	pure	lo	farei…a	quel	
punto	entra	un	soggetto	terzo,	io	La	Monaca	l’ho	avvallata	come	scelta	senza	conoscerlo…ma	non	
conoscevo	nemmeno	Caffi,	quando	mi	hanno	proposto	Caffi	a	me	Caffi	va	benissimo…poi	è	successo	
che	 in	 quel	momento	 per	 uscire	 da	 una	 situazione	 di	 stallo	 han	 detto	 l’amministratore	 sarà	 La	
Monaca…l’ho	conosciuto	mi	sembrava	una	persona	per	bene…nel	senso	onesta”	
Campa:	“	gliel’ha	presentato	il	signore”	
Denti:	“	non	ho	capito”	
Campa:	“	gliel’ha	presentato	il	socio	Petrocca”	
Denti:	“quindi	per	rispondere	è	stato	indicato	allora,	io	ripeto	secondo	me	anche	il	Dott.	Caffi…al	di	
là	poi	che	avrà	fatto	puntualmente	le	presentazioni	degli	adempimenti…di	alcuni	adempimenti	non	
tutti	 perché	 evidentemente	 la	 situazione	 di	 stallo	 relativa	 al	 bilancio	 di	 CH	 e	 anche	 di	Obras	 in	
particolare	che	comunque	abbiamo	delle	responsabilità	perché	evidentemente	non	partecipando	
mai	 alle	 assemblee	 non	 venendo	 ho	 letto	 stamattina	 una	 mail	 che	 ha	 mandato	 dove	 era	
impossibilitato	 a	 venire	 e	 l’avevo	 visto	 il	 giorno	 prima…evidentemente	 c’era	 una	 situazione	 di	
ostruzionismo…quindi	la	risposta	era…La	Monaca…un	cavallo…qualunque	situazione	disinnescava	
una	situazione	precedente	dove	io	ho	tonnellate	di	documenti	che	continuamente	lamentavo	che	il	
Dott.	Caffi	non	condivideva	nulla…che	faceva	delle	cose	sulle	quali	non	ero	d’accordo	ecce	cc…per	
chi	ne	ha	interesse	e	curiosità	vi	faccio	portare	la	carriola	con	tutti	i	documenti.	Quindi	questa	era	
la	situazione	ecco	perché	La	Monaca.	Dopodichè	non	sono	un	coglione,	anche	io	ho	visto	che	il	sig.	
La	Monaca	evidentemente	si	era	preso	un	incarico	che	andava	oltre	le	sue	capacità”	
Petrocca:	 “	 aggravato	 anche	 da	 una	 situazione	 [incomprensibile]	 si	 è	 reso	 conto	 comunque	
velocemente	è	passato	poco	tempo…”	
Denti:	“	e	anche,	io	questo	lo	sottolineo	perché	l’ho	vissuto,	non	è	che	il	Dott.	Caffi,	che	poi	è	sparito	
non	l’abbiamo	più	visto	mai,	potrete…l’avrete	riscontrato	voi	stessi…non	è	che	poi	li	Dott.	Caffi	abbia	
agevolato	il	passaggio	delle	consegne…da	quando	è	stato	tolto	non	si	è	più	visto	ne	in	assemblea	ne	
mai…e	quindi	evidentemente…”	
42:00	à	risposta	di	Cogorno	
44:20	à	Denti:	“	ma	avevo	fatto	la	convocazione	per	la	cosa…”	
Cogorno:	“	per	il	bilancio?”	
Denti:	“	certo.	La	mia	convocazione	era…”	
Cogorno:	“	perdonami	sono	seguite	decine	di	mail	prima…quella	è	stata	una	casualità..”	
Denti:	“	ma	come	una	casualità…lei	l’ha	fatta…”	
Cogorno:	“	la	nostra	richiesta	ai	sindaci	era	precedente”	
Denti:	“	gliela	produrrò….io	avevo	fatto	la	convocazione	come	liquidatore	e	come	presiedente	del	
consiglio	di	amministrazione…”	
47:30	à	Risposta	Cogorno.	Critiche	all’operato	e	alla	buona	fede	di	La	Monaca	
54:05	à	Denti:	“	si	però	con	una	differenza:	che	Caffi	quando	noi	abbiamo	voluto	rimuoverlo	ci	
abbiamo	messo	6	mesi	perché	lei	ostruzionisticamente	non	lo	faceva	rimuovere,	sul	fatto	che	La	
Monaca	purtroppo	per	impegni,	un	po’	per	incapacità	non	va	bene,	dopo	due	mesi	abbiamo	fatto	
la	richiesta	che	lo	rimuoviamo	e	siamo	d’accordo.	Cioè	voglio	dire	l’abbiamo	convocato,	l’abbiamo	
nominato…ci	ha	messo	due	mesi	e	l’abbiamo	mandato	via”	
Cogorno	chiede	se	sono	state	riscontrate	delle	irregolarità	tra	verbali.	
55:20à	Petrocca	difende	la	buona	fede	di	La	Monaca	
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Campa:	“	se	c’è	una	persona	in	albergo	che	doveva	andare	via	ad	una	certa	data…”	
01:00:00	à	Denti:”	Denti	facendo	parte	del	consiglio	di	amministrazione,	fermamente	dice	che	non	
c’era	 nessuna	 malafede.	 Denti	 che	 era	 presidente	 del	 consiglio	 di	 amministrazione	
prepotentemente,	 vigorosamente	 dice	 che	 da	 parte	 sua	 non	 c’era	 nessuna	 malafede.	 E	 che	 si	
difenderà	in	ogni	sede”	
Denti:	“	se	Denti	per	primo,	come	presidente	ha	fatto	la	convocazione	con	quell’ordine	del	giorno,	
io	credo	che	più	di	così…”	
01:03:00	à	 tutti	 concordano	che	 il	presidente	Denti,	 senza	deleghe,	venga	distinto	dalla	cattiva	
gestione	dell’hotel	
Parla	Cogorno	
01:05:00	à	Denti	spiega	che	la	pec	è	bloccata,	si	riesce	a	leggere	ma	non	si	riesce	a	inviare.	In	ogni	
caso	non	si	legge	la	pec	del	decreto	ingiuntivo.	
01:06:45	à	Denti:	“	che	anche	sulla	questione	delle	pec,	lei	guardi	anche	questo	lo	metta,	non	voglio	
difendere	La	Monaca	che	si	difenderà	da	solo	se	sarà	chiamato	a	doversi	difendere,	però	anche	sulla	
questione	della	pec	Caffi	non	aveva	capito	nulla,	perché	in	effetti	cioè	lui	aveva	dato	dei	dati	per	
poterla	leggere	che	poi	in	realtà	non	erano	quelli,	ci	abbiamo	messo	un	mese	per	averli.	Tant’è	che	
poi	ad	un	certo	punto	le	ho	anche	scritto,	lei	mi	ha	detto	si	effettivamente	devo	chiedere	perché	
l’aveva	fatto	un	altro…”	Cogorno	[incomprensibile]	“voglio	dire	non	è	stato	semplice	il	passaggio	La	
Monaca	è	stato	in	carica	due	mesi	e	mezzo	ma	il	primo	mese	le	assicuro	che	anche	io	che	su	alcuni	
aspetti….”	
01:07:40	à	Cogorno	chiede	se	La	Monaca	si	è	dimesso	o	se	verrà	revocato	
Discussione	se	rimozione	o	dimissioni	
01:10:00	à	viene	votata	la	rimozione	dell’organo	amministrativo	
01:13:20	à	Denti:	 “	una	domanda	proprio	 ingenua,	un	 componente	dell’organo	amministrativo	
revocato,	se	avesse	poi	il	desiderio	tra	10	anni	di	riproporsi,	potrebbe	essere	ricandidato?”	
Risposta	affermativa	
01:15:00	à	c’è	da	votare	nuovo	organo	amministrativo.	
Cogorno	parla	del	global	service	
Denti:	“	ecco	se	posso	aggiungere	soltanto	un	piccolo	inciso,	che	magari	così	l’avvocato	lo	segna,	
anche	questo	,	non	per	sdebitarmi	delle	scuse	di	La	Monaca,	però	come	è	stato	nominato,	cioè	non	
ha	fatto	in	tempo	a	prendere	possesso	per	le	ragioni	che	lei	ha	messo,	per	giusta	causa	per	carità	di	
dio,	però	quello	è	arrivato	giù	si	è	trovato	con	la	revoca…”	
Cogorno:	“	potevo	farlo	a	luglio	invece…”	
Denti:	 “	 no	 questo	 allora	 ha	 portato	 ad	 una	 serie	 di	 problematiche	 ulteriori	 per	 il	 povero	 La	
Monaca…”	Cogorno	[incomprensibile]	Denti:	“	no	guardi	ma	le	dico	questo	anche	per	Denti,	anche	
per	 Antonio	 Denti,	 perché	 io	 non	 parlavo	 da	 un	 anno	 con	 Antonio	 Calabrese,	 nell’imminenza	
nell’emergenza	di	dover	comunque	mantenere	operativo	l’hotel	perché	c’era…l’hotel	era	pieno	per	
fortuna,	mio	malgrado,	abbiamo	dovuto	eravate	d’accordo	anche	l’avvocato	si	era	espresso	in	tal	
senso…l’unico	 che	 poteva	 mantenere	 continuità	 in	 hotel	 col	 personale	 eccetera	 era	 Antonio	
Calabrese,	che	ha	comportato	non	pochi	problemi	doverlo	andare	a	richiamare…certamente	era	
una	persona	che	aveva	combinato	qualche	questione…che	lei	ha	stigmatizzato	bene	nelle	denunce	
che	ha	fatto	relativamente	ai	suoi	soggiorni	e	dei	suoi	ospiti…e	anche	presso	altri	hotel	pagati…ma	
però	questo	il	povero	La	Monaca	ha	comportato	che	si	è	trovato	dover	andar	giù…”	Cogorno:	“	non	
l’ho	fatto	contro	La	Monaca”	Denti:	“	no	però	ecco	mi	dia	atto	che	così	magari	l’avvocato	mette…ma	
da	subito	io	avevo	detto	e	magari	in	qualche	telefonata	anche	con	i	sindaci	l’avevo	detto,	ma	l’ho	
detto	anche	qui	non	ricordo	se	l’avvocato	l’ha	scritto	probabilmente	si,	che	io	auspicavo	maggior	
collaborazione	e	che	invitavo	lei	stesso	a	partecipare	proprio	perché…sul	discorso	della	contabilità	
mi	 riconoscerà	 che	 io	 sono	 venuto	 negli	 uffici	 e	 ho	 detto	 guardi:	 la	 contabilità	 è	 inutile	 che	 la	
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portiamo	 a	 Torino	 da	 una	 questione…è	 qua…qual	 era	 l’elemento	 che	 scardinava	 un	 po’	 una	
situazione	che	evidentemente	a	me	non	poteva	andar	bene…il	fatto	che	non	essendoci	più	il	Dott.	
Caffi	 che	da	quel	punto	di	 vista	 li	 non	 c’era	nessun	 tipo	di	 rapporto,	 lei	 poteva	 tranquillamente	
tenere	 la	 contabilità,	 per	me	 Gaetano	 La	Monaca	 aveva	 la	 caratteristica	 di	 terzietà	 perché	 era	
arrivato	lui	terzo…quindi	evidentemente	essendo	equidistante	poteva	in	qualche	modo	visto	che	
era	 un	 preciso…prendeva	 nota	 delle	 cose…da	 quel	 punto	 di	 vista	 poi	 magari	 sulle	 capacità	
[incomprensibile]…però	magari	era	una	persona	che	dal	quel	punto	di	vista	poteva	farlo,	quindi	in	
quell’ottica…io	 non	 ho	mai	 pensato	 che	 La	Monaca	 potesse…cioè	 io	 ho	 letto	 una	 sua	mail	 l’ha	
mandata…stavo	leggendo	anche	questa…ha	anche	uno	stile	letterario….”	
Cogorno	 parla	 della	 signora	 Rina	 e	 del	 signor	 Antonio	 e	 dice	 che	 La	 Monaca	 ha	 chiesto	 a	 lui,	
nonostante	Cogorno	affermi	di	conoscerli	come	amici	di	Petrocca	e	contesta	nuovamente	buona	
fede	di	La	Monaca.	
01:19:00	 à	 Petrocca:	 “invece	 questa	 è	 piena	 buona	 fede,	 perché	 quei	 due	 signori	 sono	
andati…quando	quando”	Cogorno:	“	mi	ha	chiesto	se	erano	gente	legata	a	me”	Petrocca:	“	quando	
è	andato	quando	è	andato	a	dirgli	ma	qua	c’è	un	conto	da	pagare,	entrambi	hanno	detto	noi	non	
paghiamo	proprio	nulla,	perché	siamo	stati	messi	qua	dal	sig.	Cogorno	che	non	solo	ci	ospita,	ma	in	
più	ci	chiede	informazioni	giornaliere	su	quello	che	accade	in	spiaggia.	Questo	è	quello	che	è	stato	
riferito	da	quelle	due	persone”	
Cogorno	nega	
Petrocca:	“…e	siamo	qua	a	lavorare	per	lui	e	in	cambio	abbiamo	il	soggiorno	gratis”	
01:21:00	 à	 Denti:	 “	 però	 guardi	 io	 se	 imparo	 qualcosa	 da	 questa	 esperienza…da	 questa	
esperienza…adesso	proverò	anch’io	se	è	possibile	andare	in	un	hotel…alloggiare	due	anni	nella	suite	
senza	pagare…andare	giù	in	spiaggia	dire	a	uno	sono	ospite	di	quello,	a	quell’altro	sono	ospite	suo,	
e	sto	tutta	la	stagione	ad	utilizzare	l’ombrellone	col	coso…”	
Campa	dice	di	andare	avanti	
Cogorno	chiede	un	consiglio	condiviso	che	compia	gli	atti	amministrativi,	revochi	il	contratto	con	
Calabrese.	
01:26:59	à	Denti:	“	(Calabrese)	ha	giocato…allora	i	primi	i	primi	i	primi	due	anni…Calabrese…allora	
la	società	è	stata	costituita	inizialmente	su…”	Cogorno:	“	agreement	di	tre	persone”	Denti:	“	di	tre	
persone	e	tra	l’altro	presentate	da	Cogorno…in	quel	caso	Calbrese	ha	carpito	la	buona	fede…perché	
quando	 è	 stato…anche	 a	me	 anche	 lui...perchè	 io	 quando	 ho	 conosciuto	 Calabrese…quando	 ho	
conosciuto	Calabrese	me	l’ha	presentato	Cogorno	e	l’ho	conosciuto	in	atto,	cioè	quando	abbiamo	
costituito	la	società…eeeeh…era	il	preposto	perché	era	l’unico	che	avesse	i	requisiti	per	gestire	un	
hotel…ed	inoltre	era	l’unico	che	di	hotel	ne	capiva…io	certamente	non	ero	io…quindi	lui	i	primi	due	
anni	nonostante	io	fossi	l’amministratore	unico…lui	era	quello	che	gestiva	la	contabilità	e	gestiva	
tutto	quanto…e	godeva	della	fiducia…mia…nel	senso…l’avevo	conosciuto	tramite	lui…l’hotel	era	lui	
che	l’aveva	gestito	prima…immaginavo	che	fosse	persona	di	assoluta	fiducia…”	Cogorno:	“	a	me	l’ha	
presentato	la	proprietà	di	Bresso	anni	prima	perché	gli	gestiva	la	proprietà	di	Bresso,	punto”	
Cogorno	dice	che	il	global	service	ha	pagato	Calabrese	come	consulente	e	come	marchio.	
01:30:18	à	Denti:	 “	però	 c’è	una	questione…che	 sto	vedendo	adesso…era	 stato	 sottoscritto	un	
contratto	che	evidentemente	deve	essere	stato	anche	sottoposto	all’epoca	perché	io	pure	ero…no	
perché	questo	l’ho	firmato	io…cioè	quello	che	lui	ha	prodotto	adesso	non	è	la	mia	firma	e	si	vede,	
ed	è	molto	più	corposo,	quello	che	avevo	fatto	io	all’epoca	che	era	stato	fatto…e	sicuramente	l’avrà	
visto	perché	l’avrò	sottoposto,	è	questo	ed	è	firmato	ed	è	del	2014,	è		del	6	aprile	2014,	lei	rocrdeà	
che	noi	abbiamo	fatto…”	Cogorno:	“	l’oggetto	cos’era	perché	erano	due	i	contratti”	Denti:	“	allora	
questo	 oggetto	 era…condizioni	 particolari	 contratto	 di	 management…”	 Cogorno:	 “	 eh	 io	 sto	
parlando	del	marchio	eh…”	
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Denti:	“	no	quindi	lui	sulla	buona	fede	ha	giocato	perché	un	contratto	firmato	c’era	che	era	stato	
anche	visto	perché	quello	era	il	preposto	era	l’unico	che	poteva	avere	i	requisiti	per	aprire	l’hotel…”	
Cogorno	parla	di	pratica	ENI	
01:34:50	à	Cogorno	dice	che	in	hotel	c’è	una	persona	e	chiede	se	abbia	i	certificati	per	condurre	gli	
impianti.		
01:39:00	à	Cogorno	propone	un	CDA	competente	con	un	mandato	preciso.	
Si	discute	su	possibile	consiglio	di	amministrazione.	
Cogorno	parla	del	sito	di	CH	che	non	è	quello	di	CH&R.	
01:46:10	à	Denti:	“	mentre	invece,	allora	per	avanzare	un’altra	proposta,	cioè	voglio	dire	siccome	
è	 già	 accaduto	 in	 un’esperienza	 che	 evidentemente	 non	 aveva	 soddisfatto	 quando	 era	 stato	
proposto	da	Caffi	che	non	aveva	tanto	funzionato	perché…io	quello	che	lamentavo	era…il	fatto	che	
il	Dott.	Caffi	non	avesse	una	sua	indipendenza..ok?...”	
Cogorno:	“	perché	nominato	da	me”	
Denti:	“	perché	nominato	da	me…mmm	no…nominato	da	una	parte	e	diciamo	che	caratterialmente	
al	di	là	della	della	premessa	che	lui	fece	quando	ci	siamo	conosciuti	da…nello	studio	Sorci,	come	lui	
aveva	fatto	una	bellissima	premessa	che	io	avevo	telefonato”	
Garletti:	“	sono	le	2	eh…”	
Denti:	“	nonono	certo…avanzo	un’altra	proposta	oltre	a	quella…cioè	in	quell’occasione	siccome	il	
Dott.	Caffi	aveva	fatto	una	premessa	di…di…di	indipendenza	professionale	ecc…che	mi	aveva	molto	
convinto	io	sono	sceso	dallo	studio	del	Dott.	Sorci	ho	chiamato	il	mio	avvocato	e	mia	moglie…e	gli	
ho	detto	guarda	conosco	adesso	questa	persona	mi	ha	fatto	un’ottima	impressione…dopodichè	dal	
giorno	dopo…dal	giorno	dopo…con	una	serie	di	messaggi	io	glielo	ho	sempre	detto…e	lo	dico	qua	
adesso…all’epoca	non	è	che	io	fossi	all’oscuro	di	tutti	gli	aspetti…perché	Calabrese	evidentemente	
ha	sempre	mantenuto	un	aspetto,	un	po’	con	lei,	e	un	po’	con	me,	quindi	probabilmente	informava	
ei	di	alcune	cose,	poche	in	realtà	perché	io	non	facevo	nulla,	ma	informava	me	di	parecchie	cose	
che	venivano	fatte	e	dette.	Quindi	mi	ero	fatto	un’idea	ben	precisa,	confermata	da	quello	che	mi	
aveva	detto,	e	anche	scritto	per	cui	ce	l’ho	ancora,	Calabrese	sul	fatto	che	il	Dott.	Caffi	non	fosse	
totalmente	indipendente”	
Cogorno:	“	certo	era	uno	che	guardava	i	conti	di	fino,	difatti	le	ha	beccate	tutte”	
Denti:	“	due	anni	dopo	però”	
Cogorno:	“	no	due	anni	dopo…”	
Denti:	“	beh	insomma	il	problema	è	emerso…”	
Cogorno:	“	Caffi	è	stato	nominato	a	maggio	2016…”	
Denti:	“	si	siamo	nel	duemil…a	nov…”	
Cogorno:	 “	 ah	 no	 è	 stato….a	maggio	 duemila…e	 le	 cose	 che	 abbiam	 visto…le	 abbiamo	 viste	 da	
gennaio	febbraio	dopo…quando	si	è	riaperto…quindi…”	
Denti:	“	no	però	agli	altri	le	ha	dette	a	fine	agosto	di	quest’anno…”	
Cogorno:	“	io	sto	parlando	degli	aspetti	contabili…”	
Denti:	“	si	no	ma	è	lo	stesso	che	dico	io…qui…quindi	secondo	me	invece…”	
Cogorno	parla	dei	pagamenti	a	Calabrese.	
01:48:44	à	Denti:	“	infatti	voglio	dire	quindi	l’altra	proposta	invece	che	mi	sentirei	di	avanzare…eh	
io	sarei	piuttosto	perché…Archè	potesse…se	desidera	farlo…o	comunque	la	struttura	se	non	sarà	
Archè	che	forse	sarà	in	liquidazione”	
Cogorno:	“	penso	di	andare	in	liquidazione”	
Denti:	“	quindi	non	non…sarà	impossibile	avvalerci	della	possibilità	di…”	
Cogorno:	“	no	aspetta	dipende	di	cosa	vuoi	avvalerti…”	
Denti:	 “	 no	 del	 fatto	 che…Archè	 possa	 tenere…fare	 la	 tenuta	 contabile…non	 so	 se	 mi	
spiego…rimanere	Archè	visto	che	si	era	già	organizzata	con…i	software…”	
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Cogorno:	“	Archè	o	chi	per	lui…perché	il	programma	software	è	condiviso…”	
Denti:	“	ok	Archè	o	chi	per	lui…ma	comunque	l’aveva	fatto	bene	lei…nel	senso	che	a	me	ha	sempre	
fatto	 molto	 piacere…si…magari	 mi	 lascia	 perplesso	 che…per	 due	 anni	 una	 persona	 rimane	
li….mmmma	l’abbiam	già	detto…eeeeh…però	se	c’è	l’elenco	esatto	delle	acque	minerali	consumate	
mi	fa	molto	piacere…quindi	lo	dico	da	socio…va	bene…quindi	la	mia	proposta	sarebbe	piuttosto,	se	
c’è…tramite	 lei	 o	 una	 struttura	 legata	 a	 lei…il	 fatto	 della	 tenuta	 contabile…se	 ci	 fosse	 un	
amministratore,	 che	 visto	 che	 comunque	 c’è	 un	 terzo	 soggetto	 perché	 i	 due	 blocchi	 non	 sono	
più…perché	 io	 non	 sono…FGM	 Immobiliare…la	 questione	 che	 era	 quello	 che	 io	 auspicavo	
che…facesse	La	Monaca	che	poi	invece	si	è	rivelato	non	in	grado	di	poterlo	fare,	cioè	vale	a	dire	solo	
un	controllo	come	terzo	di	una	persona	che	parla	con	entrambi	e	che	quindi	garantisca	entrambe	le	
due	 figure…sul	 fatto	di	 essere	un	 terzo,	 quindi	 una	 terza	persona…e	basta…e	poi	 se	 ci	 fosse	da	
nominare	quindi…che	venissero	rappresentati	tutti	e	tre	gli	elementi…quindi	lei	dal	punto	di	vista	
non	 so	 se	 come	 consigliere	o	 che…per	 la	 tenuta	 contabile…un	 soggetto	 come	amministratore	e	
magari	uno	come	presidente,	se	lo	volesse	fare,	che	giusto	come	figura	di	garanzia	visto	che	io	sono	
revocato	al	limite	lui…visto	che	per	dire	Actio	oggi	mi	sembra	che	sia	anche		il	socio	di	maggioranza	
relativa…quanto	meno…”	
Racca:	“	però	scusate…”	
Denti:	“	io	il	Dott.	Racca	che	lo	conosco	oggi….lo	vedo…”	
01:51:00	à	Racca	dice	che	è	indipendente	e	che	può	inviare	il	proprio	curriculum	
Denti:	“	guardi	anche	il	Dott.	Caffi	aveva	un	curriculum	che	era…”	
Racca:	“	nono	ma	guardi…se	vuole	avere	un	resoconto	chieda	a	Calabrese	che	mi	conosce…”	
Denti:	“	ad	Antonio	Calabrese?	Guardi	è	un	anno…ci	sono…è	un	anno	e	mezzo	senza	parlarci…senza	
parlarci…sono	 stato	 costretto	a	parlarci	quando	 l’abbiamo	nominato	e	ho	 ripreso	a	non	parlarci	
quindi…”	
Racca	ribadisce	di	essere	indipendente,	e	che	il	problema	dell’indipendenza	non	sussiste	se	c’è	un	
mandato	preciso.	
Racca:	“	da	quello	che	ho	capito,	siamo	qua	in	tre,	uno	di	qua	uno	di	la	uno	di	qua…mi	sembra	che	
decada	lo	scopo…”	
Ricchiuto:	“	non	è	una	gestione	di	lungo	periodo	è	proprio	un	emergenza…”	
Campa	dice	che	c’è	una	problematica	se	il	nuovo	amministratore	viene	di	nuovo	da	FGM.	
Denti:	“	La	Monaca	è	fuori	di	dubbio”	
01:58:00	à	Denti	dice	che	il	curriculum	non	c’entra	nulla	perché	l’unico	esercizio	che	ha	prodotto	
un	utile	è	stato	quando	era	lui	stesso	amministratore	unico	ed	è	geometra.	
Denti:	“	bravo!	Perché	un	amministratore	come	ho	sempre	detto	non	è	un	ragioniere,	con	tutti	il	
rispetto	 di	 tutti	 i	 commercialisti	 che	 ci	 sono,	ma	 si	 deve	 inventare	 ogni	 giorno	qualcosa	 per	 far	
andare	bene	l’azienda”	
Cogorno:	“	benissimo”	
Denti:	“	se	no…qualunque	ragioniere	gestisce….”	
Cogorno	dice	che	ci	sono	delle	cose	da	fare	serve	qualcuno	che	va	e	le	faccia.	
01:59:40	à	Denti:	“	beh	allora	potremmo	fare	una	cosa…bravo…facciamo	una	cosa	a	tutela	di	tutti.	
Allora	li	abbiamo	messo	un	elenco	della	spesa,	ma	non	abbiamo	messo	un	termine	entro	il	quale	
doveva	essere	fatto”	
Cogorno:	“	30	giugno”	
Denti:	“	come	il	30	di	giugno?”	
Racca:	“	abbiamo	detto	l’approvazione	del	bilancio”	
Denti:	“	nonono	perfetto	allora	ce	ne	sono	alcune…”	
Cogorno:	“	no	il	termine	è	già	stato	messo	era	il	4	novembre”	
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Denti:	“	benissimo…allora…perfetto	però	ce	ne	sono	alcune	che	sono	più	urgenti,	adesso	voglio	dire	
non	 vorrei	 aspettare	 il	 30	 di	 giugno	 per	 fare	 nuovamente	 una	 disamina	 della	 situazione	 se	 sta	
andando	bene…no	perché	La	Monaca…La	Monaca	dopo	il	primo	mese	che	ci	ha	messo	per	entrare	
in	corsa...dal	secondo	abbiamo	detto	no	va	bene	lo	cambiamo…”	
Racca:	“	scusi	uno	degli	obiettivi	penso	sia	il	bilancio	2017”	
Denti:	“	si	certo	però	ce	ne	sono….”	
Cogorno	parla	dei	dipendenti	e	delle	chiavi	dell’hotel.	
02:02:00	à	Denti:	 “	 io	 comunque…non	 io…lui…mi	ha	già	detto...perchè	 io	non	posso	 farlo…che	
venendo	 dall’esperienza	 Caffi	 che	 comunque	 è	 stata	 dolora	 e…sofferta	 e	 stressante	 per	 il	
sottoscritto…cioè	 io	al	di	 là	purtroppo	dell’esperienza	La	Monaca	che	è	 stata	 indubbiamente	un	
errore	con	delle	verifiche	a	brevissimo	 io	preferirei	 che	 la	 scelta	 fosse	del	 terzo	elemento	che	è	
quello	che	ha	scardinato	un	po’	 la	situazione	di	stallo	che	si	era	venuta	a	creare…c’era	stata	una	
situazione	francamente…”	
Campa:	“	ma	chi	è	il	terzo	consigliere?”	
Denti:	“	guardi	c’è…”	
Petrocca:	“	sono	io”	
Racca:	“	come	la	volta	precedente”	
Parla	Cogorno	che	non	c’è	diritto	di	prelazione	ne	gradimento.	
Cogorno	dice	che	per	tre	mesi	ci	sono	state	persone	che	gli	han	detto	che	l’hotel	e	loro	e	di	non	
rompere	i	coglioni	
Denti:	“	cioè	però	lei	mi	passa	la	palla	a	porta	vuota	io	non	posso	tacere…questa	cosa	noi	abbiamo	
fatto	un	preliminare	un	anno	e	mezzo	prima	io	e	lei…lei	andava	in	giro	a	dire	che	aveva	già	comprato	
le	mie	quote	a	quegli	stessi…lei	ha	contribuito	a	creare	questa	confusione”	
Parla	Cogorno	sulle	competenze.	
Denti:	“	beh	guardi	ha	già	risposto	il	Dott.	Racca:	la	responsabilità	dell’amministratore	è	personale	
e	anche	penale	evidentemente,	noi	facciamo	un	mandato	con	delle	cose	ben	precise…”	
Petrocca	si	propone	come	amministratore	delegato.	
Campa	dice	che	non	lo	vota.	
02:09:00	à	Denti:	“	quello	che	chiedo	io	è…nel	caso…nel	caso	c’è	disponibilità	collaborativa	o	si	
vuole	fare	il	muro	contro	muro	perché	in	questo	caso…no	allora	in	questo	caso	vorrebbe	dire	o	passa	
il	nostro	o	se	no	noi	vi	facciamo	la	guerra…è	già	successo…è	già	successo	nel	cambio…è	già	successo	
nel	cambio	del	passaggio	di	consegne	di	Caffi…che	ad	un	certo	punto	si	è	fatto	ostruzione	su	tutto	e	
si	dice	se	non	siamo	noi	come	abbiamo	fatto	negli	ultimi	due	anni…arrangiatevi	anzi	vi	mettiamo	i	
bastoni	tra	le	ruote	così	vi	mettiamo	in	difficoltà…se	allora	questo	è	l’atteggiamento….”	
Racca:	 “io	 sono	 arrivato	 ieri	 mattina…vedo	 tutto	 quello	 che	 è	 stato	 fatto	 fino	 oggi…vedo	 che	
comunque	il…l’amministratore	precedente	che	qui	si	vedrà	cosa	fare	è	espressione	diretta…non	in	
più	è	fiduciario	senza	averlo…”	
Campa:	“	non	c’è	una	discontinuità	di	gestione…”	
02:11:00	à	 Cogorno:	 “	 lascia	 stare	 facciamo	 una	 cosa	molto	 semplice…nel	 prendere	 l’incarico	
prendi	impegno	personale…quindi	di	responsabilità	a:	restituire	il	dovuto	rispetto	ai	creditori	ok?	A	
fare	tutte	queste	azioni…”	
Denti:	“	tentare	un’azione	di	recupero…cioè…”	
Cogorno:	“	eh?”	
Denti:	“	a	tentare	un’azione	di	recupero	come	restituire…”	
Cogorno:	“	attenzione	ai	creditori…”	
Petrocca:	“	la	bacchetta	magica	non	ce	l’ho	nemmeno	io	ne	lui	ne	nessuno	cioè…”	
Denti:	“	lei	si	impegna	in	solido	personalmente	a	restituire	la	cosa…”	
Parla	Cogorno	dei	suoi	crediti.		
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Campa	propone	consiglio	a	due	Riccardo	Denti	e	Racca	come	consiglio	di	amministratore.	Riccardo	
Denti	 non	 è	 disponibile	 a	 prendere	 cariche	 quindi	 Campa	 Propone	 Antonio	 Denti	 presidente	 e	
Andrea	Racca	amministratore	delegato.	
02:18:00	à	Campa	propone	di	votare.	
Petrocca	dice	che	le	quote	della	FGM	vengono	cedute	a	lui	e	si	propone	come	amministratore.	
Tutti	i	presenti	votano	organo	amministrativo	collegiale.	
Campa	 propone	 Denti	 Antonio	 presidente	 e	 Racca	 amministratore.	 Il	 voto	 non	 raggiunge	 la	
maggioranza.	
Vengono	votati	 su	proposta	di	Antonio	Denti	Petrocca	come	amministratore	delegato	e	Antonio	
Denti	come	presidente.	
02:29:00	à	Campa	lascia	l’assemblea	per	impegni.	
Racca	dice	che	farà	un’azione	di	responsabilità	contro	gli	amministratori	(	La	Monaca	e	Denti).	
02:35:00	>	Petrocca	chiede	a	Cogorno	come	mai	per	due	anni	Caffi	ha	permesso	il	soggiorno	di	una	
persona,	Cogorno	glissa.	
02:35:00	à	Campa	si	collega	in	conference	dalla	macchina.	
02:45:30	à	Racca	rilegge	il	verbale	appena	redatto.	
02:55:00	à	assemblea	si	chiude	alle	ore	15:00	
	
	
	
	
	
	

















































Spett.le Direttore, 
solo oggi sono finalmente riuscito ad ottenere una copia della sentenza oggetto dei due articoli 

stampa del 13 e 20 marzo us del suo giornale a firma Riccardo Maruti aventi ad oggetto le vicende 
relative alle infiltrazioni mafiose nell’Hotel del Golfo di Finalpia.  

 
Non ne ero in possesso prima, non essendo parte in causa nel processo perché, come già 

ribadito più volte anche sulle pagine del suo giornale, i reati sono stati commessi evidentemente da 
altri. 

Non ne ero in possesso anche perché, dopo averne appreso direttamente dal suo giornale 
considerata l’attenzione dedicatami, ne avevo chiesto copia al suo giornalista, che però mi disse di 
non potermela condividere. 

 
Comunque, una copia ora l’ho rimediata. Sono ben 354 pagine e come ipotizzavo non tratta 

solo di capi di imputazione riferiti a Finalpia e le pesanti condanne cumulano vari reati. 
 
Essendo perciò stato menzionato nella sentenza di primo grado emessa dal Tribunale di 

Milano, ma soprattutto negli articoli sopra richiamati nei quali, riprendendo stralci della sentenza 
stessa ma avulsi dal contesto generale, temo che questi possano aver generato in alcuni suoi lettori 
un’idea ed un giudizio sbagliati sugli attori, sui rispettivi ruoli e sulle loro azioni. 

 
Diciamo pure che basterebbe richiamarmi proprio alla sentenza stessa, facendo osservare, per 

liquidare facilmente la questione in un amen, che il sottoscritto non è stato né indagato né tantomeno 
rinviato a giudizio a riprova della mia totale estraneità alle vicende delittuose narrate. 

 
Precisazione ovvia, neppure necessaria, se non fosse appunto per gli articoli apparsi sul suo 

giornale che mi costringono a scriverle per replicare e chiederle di dedicare analogo risalto ed analogo 
spazio a tutela della mia persona. 

 
Chiaramente va fatta una netta e marcata distinzione tra le vicende puramente societarie, nelle 

quali ho inevitabilmente avuto un ruolo come socio e Presidente del CdA della Spa Comfort Hotel, e 
quelle invece con carattere penalmente rilevante, di cui si sarebbero macchiati alcuni ed alle quali 
sono evidentemente estraneo. Com’è’ noto, le responsabilità penali sono personali, hanno riguardato 
esclusivamente altri, non è’ ammissibile alludere e gettare ombre indiscriminatamente su tutti. 
 

L’impressione non solo mia, soprattutto per i pessimi rapporti personali con l’intervistato 
Cogorno, è però che quest’ultimo abbia confezionato la ricostruzione dei fatti, combinando le due 
cose in un pastone unico, coinvolgendomi nell’articolo per tentare di delegittimarmi (eufemismo), 
andando oltre la sentenza medesima per accostarmi faziosamente alle persone oggi condannate (per 
reati odiosi come quelli ascritti), ma della cui condotta illegale non sono certo io responsabile. 

 
 Leggendo l’articolo sembra addirittura che ci fosse una complicità tra il sottoscritto e le 

persone in seguito condannate per mettere in atto azioni criminali a suo danno, mentre l’accordo di 
cui si scrive, per quanto mi riguarda, era solo ed esclusivamente di carattere societario. 

 
Si racconta del pranzo a Varigotti rappresentandolo come un consesso di mafiosi intenti ad 

ordire reati, mentre l’incontro, come ho spiegato sempre, fu del tutto occasionale e, per quanto mi 
riguarda, si parlò solo della ipotesi di cessione delle mie quote con chi si accreditò nell’occasione, 
come titolare delle famose azioni intestate al trust (quindi essendo già soci loro stessi). 

Uno appariva essere un facoltoso cliente dell’hotel (la kafkiana vicenda della compagna 
“ospite non pagante” proprio per i conflitti in società mi fu taciuta per due anni) e l’altro aveva una 



casa di vacanze proprio di fianco all’hotel. Così si presentarono e non essendo io un veggente non 
potevo certo immaginare, a quel tempo, le loro condotte successive. 

 
Com’è già stato ampiamente riportato, ma ripeto qui per i suoi lettori, la S.p.A Comfort Hotel 

era composta quasi al 90 percento da due soci equivalenti e contrapposti (il sottoscritto e Cogorno) 
in cui la partecipazione delle azioni riferibili al trust (ex Antonio Calabrese) erano determinanti per 
il controllo della società. 

 
Fu proprio Cogorno che, per la contrapposizione societaria in atto, tentò di acquisirne per 

primo la maggioranza, facendosi promettere però, purtroppo per lui, da chi non ne aveva la titolarità 
(Calabrese stesso), la cessione del pacchetto del trust per cercare poi, come non è difficile 
immaginare, di diluire la mia partecipazione nella società con aumenti di capitale della cui reale 
consistenza ho sempre nutrito francamente forti dubbi.   

 
La sentenza riporta testualmente: “l’accordo tra CALABRESE e COGORNO innescava una 

reazione di Antonio DENTI (che aveva compreso che di lì a poco se non fossero intervenuti 
mutamenti si sarebbe trovato in minoranza) il quale, in occasione di un pranzo presso un ristorante 
a Varigotti avviava una interlocuzione con Pio e Petrocca…” che ripeto si accreditarono come i 
titolari delle azioni intestate al trust, peraltro mai smentiti nemmeno da Calabrese stesso. 
 

Ecco appunto, nel corso di quel pranzo (occasionale, primo ed ultimo) mi proposero l’acquisto 
dell’intera mia partecipazione, sapendo che volevo uscire dalla società, da cui derivarono, in tempi 
successivi, la procura a vendere delle mie azioni, i preliminari di compravendita sottoscritti, e la 
cessione in due occasioni di due pacchetti di azioni (in totale circa il 10 percento del capitale) davanti 
ad un notaio e con il relativo pagamento. 
 

Anche nell’intercettazione riportata nella sentenza (nell’articolo del suo giornale solo 
parzialmente) si sente chiaramente come io ribadisca che la mia unica intenzione era quella di cedere 
la mia partecipazione societaria e così recita testualmente la sentenza: 

Antonio (Denti) – Ascolta Alfonso, io sono… quando ci siamo visti un anno fa… 
Alfonso (Pio)  - Sì 
Antonio (Denti) – la mia intenzione era di cedere le quote, e tu lo sai” 
 
Questa in estrema sintesi è stata la mia parte in questa vicenda, quella cioè di trovare un 

acquirente che rilevasse la mia partecipazione dopo che avevo concluso una serie di operazioni 
straordinarie di riassetto ed avendo ormai esaurito il compito che mi ero dato. Punto. Tutto qui. 
 

Tutte le azioni messe in atto dagli altri attori, con i risvolti anche penali, riguardano solo ed 
esclusivamente Cogorno ed i soggetti processati e condannati. 

 
Personalmente l’unica azione di carattere estorsivo a cui ho assistito, in verità, l’ha tentata 

Cogorno ed a mio danno in quanto, dopo aver sottoscritto e disatteso per mancanza di provvista in 
epoche precedenti ben due preliminari per rilevare le mie quote, pretendeva in una assemblea dei soci 
(risulta a verbale) di farsele cedere (leggasi regalare) al prezzo simbolico di 1 (uno) euro. 
 

L’intera vicenda è comunque lunga e complessa ma temo di scarso interesse per i suoi lettori, 
sia per quello che ho fatto ma soprattutto, come ho scritto sopra, per quello che non ho proprio fatto 
e di cui evidentemente non c’è nulla da scrivere. quindi anche per dovere di sintesi, mi fermerei qui. 

 
Cordiali saluti  
Crema lì 8 aprile 2022      Antonio Denti 









 

N. 38.961 di Repertorio                                                    N. 18.448 di Raccolta
Compravendita  

REPUBBLICA ITALIANA 
Il venti luglio duemilaquindici, in Milano, Piazza Pio XI, n. 1, nel mio stu! 
dio.

20 luglio 2015  

Avanti a me prof. avv. Ubaldo La Porta, notaio in Milano, iscritto nel ruolo 
dell'omonimo distretto notarile, 

si costituiscono

per la parte alienante:

la società cooperativa sociale 
"ICOS IMPRESA PER LA COOPERAZIONE

 E LA SUSSIDIARIETA' SOC. COOP. SOCIALE in liquidazione" 

in stato fallimentare, con sede in Milano, Viale Bianca Maria  n. 28, iscritta 
presso il registro delle imprese competente con il numero e codice fiscale 
10672440152, REA N. MI!1396150, qui rappresentata  dalla dott.ssa SAN! 
GIANI Francesca, nata a Sondrio il 25 aprile 1968 domiciliata per la carica in 
Milano, via Fatebenefratelli n. 15, in qualità di curatore del fallimento della 
detta società, tale nominata con provvedimento emesso dal tribunale di Mila! 
no il 20 dicembre 2013 al n. 1165/2013, iscritto preso il competente registro 
delle imprese il 23 successivo, a quanto infra autorizzata con provvedimento 
emesso dal Giudice Delegato presso il Tribunale di Milano il 27 ! 30 marzo 
2015, come integrato con provvedimento del 29 ! 30 giugno 2015, tutto uni! 
tariamente allegato qui sotto la lettera "A" (d'ora in avanti anche solo "I! 
COS");
per la parte acquirente:

la società a responsabilità limitata 
"COMFORT HOTELS & RESORT S.R.L." 

con sede in Milano, Viale Umbria  n. 126, capitale sociale di Euro 10.000 
(diecimila), versato per euro 2.500 (duemilacinquecento), iscritta presso il re! 
gistro delle imprese competente con il numero e codice fiscale 08502480968, 
REA n. MI ! 2030660, qui rappresentata dall'amministratore unico e legale 
rappresentante sig. DENTI Antonio nato a Crema il 17 luglio 1959,  domici! 
liato per la carica presso la sede sociale, in forza dei poteri di legge e di statuto.
(d'ora in avanti anche solo "COMFORT HOTELS ").
Dell'identità personale delle parti sono certo. Le stesse mi hanno richiesto di 
ricevere questo atto, al quale 

 si premette 

! che la società cooperativa sociale  "ICOS" è unica socia della società "O! 
BRAS S.P.A. in liquidazione", con sede in Milano, Viale Bianca Maria  n. 28, 
capitale sociale di Euro 4.000.000 (quattromilioni) i.v., iscritta presso il regi! 
stro delle imprese competente con il numero e codice fiscale 03272990965, 
numero R.E.A.: 1662459;
! che la medesima società "ICOS"  stipulò  il 17 luglio 2008 con la società 
"MPS Leasing & Factoring S.p.A.", con sede in Siena, via Aldo Moro n. 
11/13, capitale sociale euro 357965745, i.v., iscritta presso il registro delle 
imprese competente con il numero e codice fiscale 92034720521, contratto di 
leasing  n. 1165265  per l'acquisto di beni mobili destinati all'arredo dell'alber! 
go Hotel del Golfo, costituente parte, unitamente ad altri beni e diritti, del ra! 
mo d'azienda in titolarità della società "OBRAS S.P.A. in liquidazione", con! 

 



cesso in affitto alla società "COMFORT HOTELS" con scrittura privata da 
me autenticata nelle firme il 31 marzo 2014 rep. n. 36520/17189, registrata 
presso l'Agenzia delle Entrate ! Ufficio di Milano 4 il 3 aprile 2014 al n. 6025 
serie 1T;
! che la società  "ICOS" ha quindi maturato verso la propria partecipata "O! 
BRAS S.P.A. in liquidazione" un credito pari all'importo corrisposto alla so! 
cietà di leasing per l'acquisto dei detti beni, debitamente iscritto nell'ultimo bi! 
lancio approvato, riferito al 31 dicembre 2014;
! che per consentire alla società "ICOS" l'esercizio della facoltà di riscatto dei 
beni mobili oggetto del contratto di locazione finanziaria, la società  "COM! 
FORT HOTELS", in accordo con la curatela del fallimento, ha versato alla 
società MPS Leasing & Factoring S.p.A. la somma di euro 85.000 (ottantacin! 
quemila);
! che, in forza dei provvedimenti autorizzativi allegati sotto la lettera "A", resi 
in esito alla procedura di individuazione del contraente autorizzata dal giudice 
competente con provvedimento del giorno 8 gennaio 2015, la  società "COM! 
FORT HOTELS & RESORT S.R.L." ha conseguito il diritto a vedersi trasfe! 
rito, per la somma complessiva di euro 510.000 (cinquecentodiecimila), tutto 
quanto qui dedotto in oggetto e debitamente autorizzato.
Tutto ciò premesso, le parti così

convengono:  
la società cooperativa sociale 
"ICOS IMPRESA PER LA COOPERAZIONE E LA SUSSIDIARIE4 

TA' SOC.COOP. SOCIALE in liquidazione" 

vende

alla società "COMFORT HOTELS & RESORT S.R.L."
a) la titolarità esclusiva della partecipazione rappresentativa dell'intero capita! 
le della società per azioni 

"OBRAS SPA in liquidazione" 

con sede in Milano, Viale Bianca Maria  n. 28, capitale sociale di Euro 
4.000.000 (quattromilioni), i.v., iscritta presso il registro delle imprese compe! 
tente con il numero e codice fiscale 03272990965, numero R.E.A.: 1662459, 
rappresentata da un unico titolo cartolare, distinto con il numero 1, qui conse! 
gnato alla parte acquirente, che ne rilascia ricevuta;
b) il credito di nominali euro 1.432.142 (unmilionequattrocentotrentaduemila! 
centoquarantadue), rilevato alla data del 31 dicembre 2014, come da ultimo 
bilancio approvato, che  al presente atto si allega sotto la lettera "B", vantato 
dalla cedente verso la medesima società "OBRAS S.P.A. in liquidazione" in 
forza del titolo citato in premessa;
c) la piena proprietà dei beni mobili citati in premessa, meglio descritti nell'e! 
lenco che al presente atto si allega sotto la lettera "C". 

Prezzo

Il prezzo è fissato in complessivi euro 510.000 (cinquecentodiecimila) imputa! 
to alle azioni per euro 425.000 (quattrocentoventicinquemila), al credito per 
euro 10.000 (diecimila) e ai beni mobili per euro 75.000 (settantacinquemila) 
oltre iva.
L'obbligazione da prezzo è stata già estinta per euro 75.000 (settantacinque! 
mila) a mezzo di bonifico bancario ordinato alla Banca di Piacenza il 10 aprile 
2014 ed è qui interamente estinta per i restanti euro 435.000 con i mezzi di 
pagamento che, unitamente alla copia del bonifico, al presente atto si allegano 

 



sotto la lettera "D".
La parte alienante rilascia ampia e finale quietanza di saldo.

Esclusione delle garanzie 

Tenuto conto della natura della vendita e dello stato fallimentare in cui versa 
il soggetto, la parte alienante, nei limiti di legge, non presta alcuna garanzia 
per evizione e, relativamente ai beni mobili, vizi o difetti, assicurando esclusi! 
vamente l'allocazione in bilancio del credito ceduto per l'indicato valore nomi! 
nale.
Le parti si danno reciprocamente atto del fatto che con il presente contratto è 
adempiuta ogni obbligazione sulle stesse gravante e di non aver più nulla a 
pretendere l'una nei confronti dell'altra in relazione ai titoli richiamati in pre! 
messa.

Efficacia e Possesso 

Gli effetti di questo atto, nei rapporti tra le parti, si producono da oggi.
La sua opponibilità ai terzi è  subordinata alle formalità pubblicitarie di legge, 
dovute con riguardo alla natura di ciascuno dei diritti alienati.
La parte acquirente da oggi e per effetto di questo atto vede mutata in posses! 
so la situazione di detenzione già vantata con riguardo ai beni mobili alienati, 
in forza del contratto di affitto citato in premessa.

Assetto proprietario della società OBRAS S.P.A. in liquidazione

Per effetto della presente vendita l'intero capitale della società OBRAS S.P.A. 
in liquidazione è  nella esclusiva titolarità della società COMFORT HOTELS 
& RESORT S.R.L., che, a propria cura e spese esclusive, provvederà alle con! 
seguenti comunicazioni di legge.
La parte acquirente chiederà all'organo amministrativo di intestare a proprio 
nome il certificato azionario più sopra citato.

Trattamento fiscale e spese

Questo atto è soggetto a imposta di registro:
! in misura fissa, relativamente alla cessione delle azioni e dei beni mobili (in 
quanto la cessione di questi ultimi è soggetta a I.V.A.);
! in misura proporzionale, relativamente al trasferimento del credito.
Di questo atto, scritto da persona di mia fiducia e completato da me, ho dato 
lettura, fatta eccezione per quanto allegato, stante la espressa dispensa ricevu! 
ta dalle parti, ai comparenti, che lo approvano e con me lo sottoscrivono alle 
ore dodici e trenta.
Due fogli scritti per cinque pagine intere e questa fin qui. 
f.to Francesca Sangiani 
f.to Antonio Denti 
f.to Ubaldo La Porta Notaio

 



N. 133475 DI REP.                       N. 18292 DI RACC.

ATTO UNILATERALE DI COSTITUZIONE D'IPOTECA

La società a responsabilità limitata

"SUMMA S.R.L."

con sede legale in Milano Viale Premuda, n. 27, capitale so-

ciale euro 10.000,00 (diecimila/00), interamente versato, i-

scritto presso il competente Registro delle Imprese, con il

numero e codice fiscale 01390520193, REA 1883138, in persona

dell'Amministratore Unico, COGORNO Claudio, nato a Monte Cre-

masco il 23 giugno 1961, domiciliato per la carica presso la

sede sociale autorizzato a quanto infra in virtù del vigente

statuto nonchè in esecuzione della delibera dell'assemblea

tenutasi in data 17 luglio 2015, esibita al notaio autenti-

cante, a garanzia del pagamento di obbligazioni pecuniarie

per euro 300.000,00 (trecentomila/00)

concede e costituisce

a favore della società a responsabilità limitata

"SO.FIN S.R.L."

con sede legale in Pandino, via Vittorio Veneto, n. 2/A, ca-

pitale sociale euro 10.000,00 (diecimila/00), versato quanto

ad euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00), iscritto presso il

competente Registro delle Imprese, con il numero e codice fi-

scale 01507020194, REA 177606, di seguito "Creditore Garanti-

to", ipoteca di primo grado per un importo di Euro

450.000,00 (quattrocentocinquantamila/00) comprensivo di in-

teressi e spese sul diritto di piena proprietà dei seguenti

beni immobili (di seguito anche "l'immobile" o "gli immobi-

li"), in Comune di Finale Ligure (SV), via Aurelia, n. 53/55

e precisamente:

- appezzamento di terreno ad uso parcheggio confinante in un

sol corpo con p.lle 953, 952, proprietà di terzi, strada Au-

relia,

Dette unità immobiliari risultano censite al Catasto terreni

del predetto Comune come segue:

Foglio 27, mappale 954, FERROVIA SP, di  ettari 0.10.30;

Foglio 27, mappale 955, FERROVIA SP, di  ettari 0.05.10;

Foglio 27, mappale 440, FERROVIA SP, di  ettari 0.03.20;

L'ipoteca si estende su tutti i miglioramenti, dipendenze,

pertinenze e accessioni relative ai suddetti immobili.

Il costituente si impegna, con riferimento all'ipoteca, a

far iscrivere prontamente tale ipoteca presso la competente

Agenzia del Territorio, con esonero del signor Conservatore

da ogni responsabilità.

Il costituente dovrà prontamente consegnare al Creditore Ga-

rantito evidenza dell'iscrizione dell'ipoteca presso l’Agen-

zia del Territorio competente.

Ai solo fini dell'iscrizione dell'ipoteca il costituente ha

eletto domicilio presso la sede sociale.

Tutte le imposte e le tasse relative o connesse al presente

atto ed al perfezionamento della garanzia reale contemplata

AGENZIA
DELLE ENTRATE
DI Milano 1
23/07/2015
N.ro. 20606
Serie 1T
Esatti € 355,00
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dal presente atto sono per legge.

F.to COGORNO Claudio

N. 133475 DI REP.                       N. 18292 DI RACC.

AUTENTICA DI FIRMA

Certifico io sottoscritto dr. Valerio Tacchini Notaio in Mi-

lano, iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, che il

signor:

COGORNO Claudio, nato a Monte Cremasco il 23 giugno 1961, do-

miciliato per la carica presso la sede sociale quale Ammini-

stratore Unico dalla società a responsabilità limitata "SUM-

MA S.R.L." con sede legale in Milano Viale Premuda, n. 27,

autorizzato a quanto supra in virtù del vigente statuto

nonchè in esecuzione della delibera dell'assemblea tenutasi

in data 17 luglio 2015, esibita al notaio autenticante;

della cui identità personale qualifica e poteri, io Notaio

sono certo, ha sottoscritto alla mia presenza in calce il

presente atto previa lettura da me datane allo stesso, alle

ore dodici circa.

Milano, Largo Donegani 2, venti luglio duemilaquindici

F.to Valerio Tacchini Notaio



            Copia conforme all’originale
            Milano 23 luglio 2015







 Repertorio             32865/10557              Raccolta

CONTRATTO DI CESSIONE DI BENI MOBILI

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno tredici del mese di maggio dell'anno duemilasedici, 

in Crema, nella casa in via Cesare Battisti n. 7/A, avanti a 

me  dott.ssa  Elisabetta  Rotta-Gentile, notaia  in  Rivolta 

d'Adda ed Agnadello, iscritta al Ruolo dei Notai dei Distret-

ti Notarili Riuniti di Cremona e Crema, sono personalmente 

comparsi i signori:

Soffientini Pierpaolo, nato a   nato a Montodine (CR) il 25 

dicembre 1952,  domiciliato per la carica in Crema, piazza 

Duomo n. 25, in qualità di Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione di 

"OPERA PIA MARINA E CLIMATICA CREMASCA ONLUS" 

(in seguito anche brevemente OPERA PIA), fondazione di dirit-

to italiano con sede in Crema (CR), piazza Duomo n.25, codice 

fiscale 82001030194, iscritta al registro delle persone giu-

ridiche private al n. 1714, in esecuzione della delibera del 

consiglio di amministrazione in data 15 gennaio 2016.

Denti Antonio, nato a Crema il giorno 17 luglio 1959, domici-

liato per la carica in Milano, viale Umbria n. 126, in quali-

tà di amministratore unico ed in rappresentanza della: 

"COMFORT HOTELS & RESORT S.R.L."

(in seguito anche brevemente CH SRL) società di diritto ita-

liano con sede in Milano, Viale Umbria n. 126, capitale so-
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ciale di euro 10.000,00 versato per euro 2.500,00, codice fi-

scale ed iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 

08502480968, REA n. 2030660, 

munito dei necessari poteri per quanto infra in base al vi-

gente statuto sociale.

Detti comparenti, della cui identità personale io notaia sono 

certa,  previa  dichiarazione  di  sapere  e  potere  leggere  e 

scrivere in lingua italiana, convengono e stipulano quanto 

segue:

Art.  1) La  "COMFORT HOTELS & RESORT S.R.L."  vende a  "OPERA 

PIA MARINA E CLIMATICA CREMASCA ONLUS", che acquista, il com-

plesso  di  beni  dalla  CH  SRL  organizzati  per  l'esercizio 

dell'azienda corrente nel complesso in Finale Ligure, costi-

tuita dal "Hotel del Golfo".

Tale complesso di beni, indicativamente descritto nell'elenco 

qui  allegato  sotto  la  lettera  "A",  si  considera  come  una 

"universalitas",   e  pertanto  sono  compresi  nella  presente 

vendita non solo i beni in tale  elenco riportati ma anche 

tutti quelli di proprietà della parte cedente destinati e or-

ganizzati all'esercizio dell'azienda suddetta.

Art. 2) Il prezzo della presente vendita viene concordemente 

convenuto  in  complessivi  euro  450.000,00 (quattrocentocin-

quantamila e zero centesimi) oltre imposte di legge, così 

corrisposti:

- per euro 56.000,00 con compensazione di quanto ancora dovu-
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to per l'anno 2015 e per il I trimestre 2016 in forza di atto 

in data 31 marzo 2014 rep. 36520/17189 autenticato nelle fir-

me dal Notaio Ubaldo La Porta, registrato a Milano 4 il 3 

aprile 2014 al n. 6025 serie 1T;

- per euro 124.000,00 a mezzo due assegni circolari non tra-

sferibili emessi in data 8 febbraio 2016 da Banco Popolare, 

agenzia di Crema via XX settembre, uno per euro 100.000,00 

recante il n. 69 6900037545-11 ed uno per euro 24.000,00 re-

cante il n. 59 5900067063-07;

- per euro 369.000,00 (trecentosessantanovemila e zero cente-

simi)   a  mezzo sette assegni circolari non trasferibili da 

euro 50.000,00 ciascuno emessi in data odierna da Banco Popo-

lare, agenzia di Crema via XX settembre, recanti i nn. da 

5900114432-04 a 5900114436-08, 5900110279-11 e 5900110280-12, 

un  assegno  circolare  non  trasferibile  da  euro  10.000,00 

n.4900204153-00,  un  assegno  circolare  non  trasferibile  n. 

3900247175-06 da euro 5.000,00 ed uno da euro 4.000,00 n. 

3900247174-05.  

Art.  3)  La "CH SRL" presta ogni più ampia garanzia circa 

l'inesistenza di vizi occulti, ma noti ad essa parte vendi-

trice, nei beni oggetto del presente atto.

Art. 4) La "CH SRL" dichiara e garantisce che quanto in con-

tratto è di sua esclusiva ed assoluta proprietà e disponibi-

lità, per averlo la stessa regolarmente acquistato, ed è li-

bero oneri, vincoli o gravami, situazioni debitorie, privile-
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gi anche fiscali, diritti di terzi, e nella sua piena ed as-

soluta disponibilità e che non sussiste alcun diritto di pre-

lazione, legale o convenzionale, da parte di terzi con rife-

rimento ai beni in oggetto.

Art. 5) Spese, imposte e tasse per il presente atto, inerenti 

e conseguenti, si convengono a carico della parte acquirente. 

Il presente atto è soggetto ad imposta sul valore aggiunto. 

Il presente atto scritto con inchiostro indelebile a macchina 

da persona di mia fiducia è stato da me notaia completato a 

mano e letto ai comparenti che lo approvano e con me notaia 

lo sottoscrivono, alle ore tredici e quaranta omessa la let-

tura di quanto allegato.

Consta di un foglio per pagine quattro fin qui.

Firmato:

Pierpaolo Soffientini

Antonio Denti

Dr. Elisabetta Rotta-Gentile, notaia.
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   Entrati in Sofin da CH    Usciti da Sofin 
 
 
22.01.15        5.000€ Tonello Tecnoimpianti 
15.06.15        20.000€ Calabrese 
16.06.15        9.000€ CH 
17.06.15.        5.000€ Vivi Europa 
18.06.15          
23.06.15  15.000€ 
01.07.15        6.000€ CH 
09.07.15  6.000€ 
20.07.15        450.000€ CH 
24.07.15  10.000€ 
03.08.15  10.000€ 
21.07.15  12.000€ 
24.07.15        12.000€ assegno Notaio Tacchini 
12.10.15  10.000€ 
 
  TOT 12.000€ sono entrati in Sofin, da CH, per pagare con assegno il notaio Tacchini. 

I restanti 30.000€ sono stati ripresi per rientrare dei 450.000€ messi per 
l’operazione straordinaria. 

 
12.01.16  6.537,43€ 
14.01.16        10.000€ Dipendenti 
14.01.16        2.537,43 Dipendenti 
10.02.16  50.000€ 
16.02.16  26.000€ 
16.02.16  20.000€ 
17.02.16        19.943,02€ Servizi Ecologici 
22.02.16        4.270€ Tonello Tecnoimpianti 
13.05.16        1.242,21 Cervino ( acque?) 
17.05.16  70.000€ 
20.05.16  200.000€ 
25.05.16  30.000€ 
31.05.16.  30.000€ 
01.06.16        457,32€ Sanitas 
01.06.16        2.762,37€ Partesa Srl 
01.06.16        1.050€ Mina ascensori 
01.06.16        3.000€ Lavanderia Ligure 
01.06.16        2.794,47 Rinfresca 
07.06.16  5.000€ 
01.07.16         
22.11.16  5.000€ 
 
  Tot 442.537,43€ soldi presi da CH anno 2016. 
   63.056,82€ sono i soldi pagati da Sofin per conto di CH. 
442.537,43€ + 153.000€ + 17.000€ = 612.537,43€ ( cifra chiesta nel verbale dalla GdF) 
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Per chiarezza, Sofin ha ripreso il prestito dei 450.000€ in due anni, il 2015 e il 2016. Quindi nel 2015 
CH ha dato a Sofin 42.000€, di cui 12.000€ sono stati usati da quest’ultima per pagare il notaio 
Tacchini per conto di CH. Nel 2016 CH ha ridato a Sofin 442.537,43€, dei quali 68.056,82€ sono stati 
usati per pagare fornitori per conto di CH. Quindi Sommando le cifre erogate nei due anni si ottiene 
che CH ha dato a Sofin 484.537,43€ (42.000€ + 442.537,43€), di cui Sofin ne ha usati 75.056,82€ 
(12.000€ + 63.056,82€) per pagare terzi per conto di CH. 
Sottraendo da ciò che è stato preso, quello che è stato speso per pagare terzi, si ottiene 409.480,61€ 
(484.537,43€ – 75.056,82€), che è la cifra esatta erogata da CH nei confronti di Sofin per rientrare 
del prestito dei 450.000€ che era stato usato per le operazioni straordinarie. I restanti 40.000€ per 
arrivare al completamento della restituzione sono stati dati da CH direttamente ad Antonio Denti. 
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Fallimento 

S.p.A. Comfort Hotels & Resort 
Tribunale di Genova 

 

Memoria difensiva 
Geom. Antonio Denti 

 
 Ho scritto la presente memoria per chiarire la mia posizione in merito agli addebiti mossi 
contro gli amministratori della S.p.A. Comfort Hotels & Resort dal curatore della società fallita 1, 
dott.ssa Sabrina Costamagna, con Atto di citazione notificatomi in data 2.2.2022 per il mio ruolo di 
amministratore pro tempore della società in oggetto.  

Ho già ricostruito per intero le vicende della S.p.a. Comfort Hotels & Resort sin dalle origini, 
in una mia precedente memoria scritta e terminata il 31 marzo 2021, in cui ripercorrevo sinteticamente 
tutti gli accadimenti, in qualche caso solo accennandoli, approfondendone nel tempo alcuni per tema, 
in un Addendum in coda alla memoria stessa e producendone in allegato fotocopie documentali.  

Ne ho consegnata copia in tempi diversi, all’Ispettore Capo Antonio Giannini della Procura 
Distrettuale Antimafia, al Curatore Fallimentare della s.r.l. Obras avv. Michele Petriello, al 
Liquidatore Giudiziale di Archè Soc. Coop. avv. Selene Zanaboni, al Commissario Giudiziale della 
società in oggetto dott. Federico Pongiglione 2 (Allegato 58) ed al Cancelliere del Tribunale di 
Milano dott. Antonelli (Allegato 86) per consentirgli di acquisirlo al procedimento penale n. 
194/2021 R.G. Trib., 3 . 

 
In data 10 maggio 2021 ne ho inviata copia con tutti gli allegati 4 anche alla dott.ssa 

Costamagna, curatore fallimentare della società in oggetto (Allegato 125).  
 
Riprendo quindi alcuni stralci, in questa mia nuova, per spiegare i fatti riferiti specificamente 

agli otto addebiti mossi a tutti gli amministratori nell’Atto di citazione, tra cui il sottoscritto, 
rimandando quindi alla mia memoria richiamata sopra (ultima versione – Allegato 126) per avere un 
quadro più generale degli accadimenti. 

 
Mi si consenta però una prima considerazione, già in premessa, dopo aver letto l’Atto di 

citazione stesso. 
 
Come si evince dalla lettura del documento, Amministratore di fatto della società viene 

individuato essere Claudio Cogorno che, com’è noto, ampiamente documentato e riconosciuto da 
tutti gli attori coinvolti, con il sottoscritto ebbe, già dagli inizi del 2017 enormi divergenze sfociate 
in liti vere e proprie.   

 
Ho sempre denunciato in tutta la corrispondenza, in tutte le assemblee dei soci, nei Consigli 

di Amministrazione, con il dott. Caffi prima e con il dott. Racca poi, ed ovviamente al Collegio 

	
1	NOTA: La S.p.A. Comfort Hotels & Resort è stata dichiarata fallita dal Tribunale di Genova con sentenza n. 7/2021 del 07/04/2021 depositata 
in data 14/04/2021- Giudice Delegato il Dott. Eugenio Tagliasecchi e Curatore fallimentare la Dott.ssa Sabrina Costamagna		
2 NOTA: Nel verbale dell’incontro tra il sottoscritto ed il dott. Federico Pongiglione del 12 febbraio 2021 viene riportato dell’avvenuta consegna 
della documentazione richiamata (Allegato 49) 
3 NOTA: Di questa mia memoria ne ho parlato durante la mia deposizione del 12 maggio 2021 in Tribunale a Milano ascoltato come teste nel 
procedimento penale n. 194/2021 R.G. Trib. e successivamente trasmesso in copia al Cancelliere dott. Antonelli completo di tutti gli allegati ivi 
richiamati con p.e.c. in data 19 maggio 2021. Ovviamente ho continuato ad aggiornarla ed arricchirla con i risultati delle mie ricerche e ricostruzioni 
degli accadimenti. Al momento questa ultima è certamente la più completa e documentata. 
4	NOTA: Al momento dell’invio alla dott.ssa Costamagna alla memoria mancavano alcuni Addendum che ho inserito più avanti nel tempo per 
precisare ed approfondire gli accadimenti anche alla luce della mia deposizione come teste al processo penale contro Pio e Petrocca tenuto nel Tribunale 
di Milano. Alla dott.ssa Costamagna ho inviato la memoria con 60 allegati che sono successivamente diventati 124 per le note inserite successivamente. 	
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Sindacale, che non mi veniva condiviso nulla della gestione dell’Hotel, dove ogni decisione veniva 
presa da Claudio Cogorno ed avvallata dall’Amministratore Delegato Giuliano Caffi. 

 
La decisione presa poi, dal duo Caffi/Cogorno di utilizzare il servizio di Global Service di 

Archè anche per la tenuta contabile della S.p.A. Comfort Hotels & Resort, non permise più al 
sottoscritto di esercitare alcun controllo sulla gestione dell’attività, non volendo ovviamente recarmi 
negli uffici di Cogorno stanti i rapporti, anche personali, deteriorati. 

 
Quello che lamentavo erano la mancata condivisione di informazioni sulla gestione generale, 

sulla presenza delle persone in hotel, sulla politica commerciale, e non ultimo, l’impossibilità di 
verificare la congruità dei costi esposti dal Global Service, dettagliatamente definiti come procedura 
nel contratto di appalto ma, impossibili da controllare in realtà per quanto mi riguardava, stante la 
situazione venutasi a creare. 

Rammento che, come denunciato più volte, non ho mai riconosciuto il credito vantato dalla 
Soc. Coop. Archè nei confronti della S.p.A. Comfort Hotels & Resort proprio per questa ragione. 

 
Non contesto quindi ovviamente gli addebiti sollevati nell’Atto di citazione (tranne il settimo 

– ndr), sono evidenti e documentati, ma è facilmente individuabile di chi siano le responsabilità, che 
non possono genericamente essere attribuite indistintamente a tutti gli amministratori, per i diversi 
ruoli ricoperti ed in relazione alle specifiche competenze, al periodo preso in esame e/o alle deleghe 
operative. 

 
Spingendomi ancora oltre nel ragionamento, se al sottoscritto poco o nulla veniva condiviso 

da chi oggi (ma io denunciavo anche allora) viene individuato come amministratore di fatto della 
società e con il quale ero in perenne conflitto, mi chiedo come non si possa ricavare di conseguenza 
di chi siano le responsabilità degli addebiti mossi, come cercherò comunque di dimostrare anche con 
questa memoria ovviamente nel rispetto di chi dovrà pronunciarsi nel merito e rimettendomi a 
decisioni di giustizia. 

 
Entrando quindi nel merito dei singoli rilievi, di seguito riscontro punto per punto: 

 
Primo addebito 
 

Mancata e/o irregolare tenuta della contabilità, dei libri e delle scritture contabili e mancato 
assolvimento dei relativi adempimenti fiscali, contabili, societari e amministrativi a partire dal 
2017. 
 Riprendo uno stralcio dalla mia memoria richiamata sopra con relativi allegati a supporto: 
 

…… tutta la stagione 2017 fu caratterizzata da un altissimo tasso di litigiosità, all’interno del 
C.d.A. e tra i soci della controllante, con l’epilogo più sotto ricostruito documentalmente. 
In pratica dovendo approvare la bozza di bilancio 2017 della controllante e di bilancio 2016 
e 2017 della partecipata si determinano liti su due punti in particolare: la verifica 
dell’impairment test ed il valore a bilancio della partecipata S.r.l. Obras (in liquidazione). 
Inoltre, il sottoscritto chiese il pagamento del saldo della cessione del ramo d’azienda 
avvenuto due anni prima. 

Come si ricava dagli allegati si determina una spaccatura nel C.d.A. sulle 
osservazioni del dott. Covini, con il sottoscritto in linea con i rilievi sollevati dal Collegio 
Sindacale ed il dott. Caffi contrario. In data 02/04/2018 (Allegato - ndr) invio comunicazione 
al C.d.A. per chiedere la rimessa del saldo del pagamento della cessione del ramo d’azienda 
per poter iniziare la liquidazione della S.r.l Obras ovviamente potendo proporre ai creditori 
un pagamento solo con la formula del “saldo e stralcio” nelle diverse percentuali per classi 
di appartenenza. 
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Con mia mail del 05/04/2018 condivido anche i rilievi fatti dal Collegio 
Sindacale della S.p.a. CH&R relativamente all’impairment test e sull’opportunità di 
svalutare la quotazione portata a bilancio della partecipata dichiarando che non avrei 
approvato il valore dell’avviamento della controllante e che avrei chiesto l’azzeramento del 
valore della partecipata (Allegato B – Doc.5). 

Evidentemente la mia posizione contrastava con quella del socio Claudio Cogorno 5 
che quindi in proprio e con l’appoggio di altri soci, in pratica tutte società a lui riconducibili, 
e immediatamente dopo che lui stesso aveva tentato l’acquisto dal trust delle quote 
indispensabili al controllo della società, chiese di convocare con urgenza l’Assemblea dei soci 
della S.p.a. CH&R con all’O.d.G. la revoca da tutti gli incarichi del sottoscritto.  

Per una complicata vicenda relativa alla titolarità delle quote detenute dal trust, nel 
frattempo dimissionario (da cui il procedimento penale a carico di O.Petrocca e A.Pio in 
Tribunale a Milano – ndr), colui che era ritenuto il delegato da quest’ultimo a partecipare 
alle assemblee, il sig. Antonio Calabrese, a sorpresa comunicò con mail (Allegato 80) che non 
avendo ottenuto la necessaria delega non ci sarebbe stato il numero legale per deliberare, 
mandando nulla l’assemblea del 26.04.2018 e pure quella del 12.06.2018 (Allegato 17). 

Da quel momento, con l’organo amministrativo della controllante ed il liquidatore 
della partecipata praticamente sfiduciati dalla maggioranza dei soci, senza che l’assemblea 
avesse potuto pronunciarsi nel merito, tentai per almeno tre o quattro volte di convocarne una 
nuova con analogo O.d.G., ma per le solite liti e per la vicenda del trust andarono sempre 
deserte e non fu più possibile deliberare, per cui la situazione si trascinò sino a fine stagione 
balneare 2018.  

 
 Alla luce di quanto riportato, credo risulti del tutto evidente come, una volta fallito il tentativo 
di Cogorno di poter controllare la società grazie alla delega di voto nelle assemblee dei soci 
promessagli da Antonio Calabrese, questi disertò (e con lui il dott. Caffi, Amm. Delegato della S.p.A. 
Comfort Hotels &R e A.U. della S.r.l. Pronto & Pulito) scientemente tutte le assemblee fino a quella 
del 29 agosto 2018 (compresa) con O.d.g. proprio quello stesso proposto da Cogorno fin da aprile 
2018. In quest’ultima assemblea, finalmente con la maggioranza costituita ed atta a deliberare, venne 
nominato un nuovo Organo amministrativo composto dal sottoscritto (Presidente) e da Gaetano La 
Monaca (Amministratore Delegato con tutte le deleghe) e confermato il liquidatore (sempre il 
sottoscritto) della controllata Obras (in liquidazione). 
 
 Non conoscevo La Monaca, mi fu presentato nell’occasione dal Petrocca, accreditatosi questi 
come titolare delle azioni intestate al trust (portatore di delega e mai sconfessato da Antonio 
Calabrese stesso) e promittente acquirente della totalità delle mie azioni, per cui non ebbi alcuna 
riserva a votare chi, da lui, indicatomi. Al tempo il mio obiettivo prioritario, già dichiarato in più 
occasioni, era quello di rimuovere finalmente il dott. Caffi che a mio giudizio era totalmente 
subalterno a Cogorno e disinnescare il tentativo in atto di Cogorno stesso di estromettermi dalla 
società. 
 
 Questi si ripresentò finalmente (e con lui il dott. Caffi) all’assemblea dei soci del 27 settembre 
2018 (Allegato 123) in cui, con incredibile sprezzo del ridicolo, sollevò una serie di questioni da lui 
tollerate e taciute per due anni, pretendendo dal nuovo Organo Amministrativo (che evidentemente 
era a conoscenza solo da un mese delle incredibili situazioni debitorie riferite all’utilizzo della 
struttura) di porvi rimedio immediatamente. 
 Fin troppo evidente l’uso strumentale e pretestuoso dei rilievi sollevati, persino patetici nei 
punti riferiti all’approvazione dei bilanci, della partecipata e di quello della società, dopo averne 
ostacolato per mesi l’approvazione disertando tutte le assemblee dei soci convocate. 

	
5	NOTA:	Evidentemente Cogorno aveva tutto l’interesse a mantenere alto il valore della società per non dover svalutare a cascata il credito vantato da 
tutte le società a lui riferibili che partecipavano la S.p.A. Comfort Hotels & Resort. Non conosco ovviamente le specifiche ragioni dei fallimenti di quasi 
tutte le sue società che partecipavano la S.p.A. CH&R ma sembra evidente che il fallimento di quest’ultima abbia creato un effetto domino su tutte 
queste.	
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 Non riesco ad immaginare come si possa individuare un altro responsabile diverso da 
Cogorno e dal dott. Caffi dell’impasse relativa ai sopra ricordati mancati adempimenti societari.  
 
Secondo addebito 
 

Totale assenza di opportune e concrete iniziative volte a porre rimedio allo stallo di gestione 
contabile, fiscale ed amministrativa venutasi a creare dal 2017 in poi ovvero volte a denunciare 
tale stallo per evitare danni alla società e ai creditori sociali 
 

Ho cercato di rappresentare appena più sopra le ragioni dello stallo e le responsabilità 
individuali degli attori. 

Mi si consenta di rilevare però a parziale giustificazione dell’addebito che, pur nel clima di 
continue liti tra i soci come pure tra il sottoscritto e l’A.D. dott. Caffi, lo stallo fiscale si determina in 
realtà da aprile 2018 (con la richiesta di Cogorno & C di revoca dell’organo Amministrativo appena 
precedente le mie convocazioni per l’approvazione dei bilanci 2017 della S.p.a. Comfort Hotel & 
Resort e della S.r.l. Obras - in liquidazione) mentre sino alla fine del mese di agosto 2018 sono state 
effettuate tutte le registrazioni contabili ed amministrative come da contratto in essere di Global 
Service di Archè e Cogorno stesso  afferma che risulterebbero in ordine ed aggiornate.  

           
          

 

1) la Soc. Coop. Archè che aveva però già interrotto il rapporto di Global Service per “giusta 
causa” era perfettamente a conoscenza (direi meglio di tutti) della situazione tramite il proprio 
Presidente Claudio Cogorno pure socio (oltre che Amministratore di fatto) della S.p.A. 
CH&R. come pure uno dei Sindaci della Cooperativa, il dott. Necchi, che era stato pure 
Sindaco della S.p.A. Obras sino alla trasformazione da S.p.A. in S.r.l., e quindi era 
perfettamente consapevole delle difficoltà che caratterizzavano la gestione dell’Hotel.  

 

2) la Fondazione Opera Pia Cremasca, proprietaria dell’immobile che aveva nel frattempo a 
sua volta già attivato la “richiesta di sfratto per morosità” e che comunque per poter rilocare 
l’immobile, doveva necessariamente ricorrere ad un bando pubblico con tempi biblici tant’è 
che l’hotel è rimasto sfitto fino a inizio 2022. L’impressione è che quindi avesse in ogni caso 
tutta la convenienza affinché il conduttore Comfort Hotel potesse risolvere i propri problemi 
e continuare il contratto locazione, senza far precipitare gli eventi. 

Il ritardo (relativo) nella riconsegna dell’immobile, fu peraltro lamentato dal sottoscritto 
nell’assemblea del 4 maggio 2019 (leggasi verbale) e richiamato ancora nella mia p.e.c. del 4 
novembre in cui replicavo alla relazione dell’A.D. Racca riportata nell’unica assemblea a cui 
non ho potuto partecipare, quella del 15 ottobre 2019 e così sul punto:   

Racca: Ho gestito il rapporto con l’Opera Pia sia tenendo informato il Presidente Sig. 
Soffientini dell’evoluzione della situazione, sia, successivamente interloquendo con l’Avv. Borsieri 
nominato dall’Opera Pia stessa per il recupero del credito. Dal periodo estivo con l’evento dello 
sfratto ho continuato ad interloquire con l’Avvocato Borsieri.  

Denti: Non dice in questo “continuo interloquire con l’Avvocato Borsieri” cosa vi siete detti. 
Il sospetto è che stia tirando per le lunghe contribuendo ad aumentare il debito con la Fondazione 

 Si consideri che l’hotel ha poi chiuso il 5 ottobre successivo e non ha più riaperto. Difficile 
credere che la situazione di stallo abbia provocato pregiudizio ai creditori che risultavano essere 
sostanzialmente solo due:
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Opera Pia. Il sottoscritto già̀ nella assemblea di maggio ca propose di procedere immediatamente con 
la restituzione dell’immobile ma l’avvocato Campa si disse contrario.  

Riporto di seguito gli interventi dell’assemblea richiamata del 4 maggio (come si 
evince dal verbale):  

Denti chiede la ragione di verificare la data di udienza dello sfratto che risulta essere stato 
notificato, se non ci sono ipotesi di passaggio di quote; quindi, a fronte di presupposti per continuare 
ridotti al lumicino. Ritiene che sarebbe opportuno mandare lettera di rescissione del contratto 
considerando che ogni giorno di apertura crea costi ed aumenta quindi il debito. 

L’avv. Campa rileva come avere esatta notizia della data di udienza per lo sfratto è diritto dei 
soci e che è altresì determinante in quanto ultima data utile in cui riprendere la continuità se vi fosse 
intervento di un terzo con idoneo apporto di cassa. 

È evidente di chi sia la volontà (blocco Cogorno/Racca/Campa) di tentare fino all’ultimo di 
prendere tutto il tempo possibile per tentare di trovare una soluzione all’impasse societaria (e quindi 
i ritardi oggi contestati). 

È pur altrettanto vero però che, pur in difetto relativamente al rilievo mosso, non si può 
davvero ragionevolmente sostenere che aver procrastinato di qualche mese la richiesta di 
fallimento in proprio, abbia pregiudicato le ragioni dei creditori, anche perché comunque, pur 
con le note difficoltà nei rapporti, erano in corso numerosi tentativi per trovare una soluzione ai gravi 
conflitti tra i soci.  

Peccato che l’unica ipotesi proposta da Cogorno rimasta sul tavolo, dopo i due preliminari 
sottoscritti in precedenza, presupponeva che il sottoscritto gli regalasse la propria partecipazione al 
prezzo simbolico di un euro. Evidentemente inaccetabile. 

Aggiungo ancora alcune considerazioni sul tema del danno ai creditori. 

Per quanto riguarda la Soc. Coop. Archè, in tutta coscienza, considerato oggi l’epilogo 
dell’avventura imprenditoriale della S.p.A. Comfort Hotels mi sono davvero chiesto cosa possano 
aver pensato i soci ed i creditori della Cooperativa (oggi in liquidazione coatta amministrativa) di cui 
era Presidente Claudio Cogorno, della condotta e dell’operato di quest’ultimo, che dopo aver fatto 
sottoscrivere alla cooperativa un prestito obbligazionario di oltre un milione di euro ad una società 
gestita da lui stesso (la S.p.a. Obras di cui era Amm.Unico); dopo che il liquidatore (sempre della 
S.p.A. Obras) prof. Luca Bubbi nominato dal Tribunale di Milano ne aveva già chiesto la rinuncia 
definitiva del 50% (cinquantapercento); dopo che neppure la somma residua del prestito alla scadenza 
(il 31.12.2015) la debitrice fu in grado di restituire, questa cooperativa per decisione del suo 
Presidente sottoscriveva ancora con la medesima società debitrice un contratto di Global Service, 
accordandole un fido ed una esposizione finale 6 per una cifra enorme, sembra 1,5 mln, che non 
recupererà mai più. Mi chiedo ancora se Cogorno in tutto questo non si sia mai trovato in palese 
conflitto di interessi e se mai si dovesse, nel caso, discutere di una condotta spregiudicata ed 
imprudente da parte di chicchessia, a chi altri si dovrebbe guardare se non proprio a costui? 

 
Per quanto riguarda invece la Fondazione Opera Pia Cremasca mi ricordo benissimo quando 

nel 2014, la curatela fallimentare dott.ssa Francesca Sangiani, in uno dei numerosi incontri per trattare 
l’acquisto della totalità delle quote della S.p.A. Obras (in liquidazione) nello studio della dott.ssa 
Martellini a Milano, disse di ritenere la prima offerta della S.r.l. Comfort Hotels non in linea con le 

	
6 NOTA: Si badi bene che oltre il 95% del debito della società nei confronti della Soc. Coop. Archè è maturato durante la gestione Caffi/Cogorno. 
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aspettative della curatela, chiedendoci di alzarla altrimenti avrebbe rifiutato la proposta e valutato 
altre soluzioni. Una di quelle allo studio era di promuovere una azione legale con richiesta 
risarcitoria contro la Fondazione Opera Pia Cremasca per “indebito arricchimento” in quanto la 
fallita Soc. Coop. ICOS pagò lavori per milioni di euro a beneficio della proprietaria dell’immobile, 
chiedendone legittimamente a quest’ultima di pagare il valore dei lavori a beneficio dei creditori della 
fallita. Da qui il rialzo con la seconda offerta su proposta di Cogorno. Di questo scampato pericolo 
per la Fondazione Opera Pia ne informai anche il Presidente Pierpaolo Soffientini in un incontro 
del 13 febbraio 2017, negli uffici della Associazione Autonoma Artigiani Cremaschi alla presenza 
anche del Sindaco in carica dott.ssa Stefania Bonaldi e del cui incontro conservo ancora gli appunti 
(Allegato 103). Rammento che la Fondazione è una onlus di nomina pubblica ed è quindi il Sindaco 
in carica che ne nomina il Consiglio di Amministrazione e questa è la ragione della presenza del 
Sindaco all’incontro. 

Per quanto sopra esposto ritengo di poter dire che comunque la Fondazione Opera Pia 
Cremasca, pur creditrice della fallita, abbia ottenuto in questa vicenda il risultato rilevantissimo di 
ritrovarsi l’immobile completamente ristrutturato (per il quale sembra siano stati spesi circa dieci 
milioni di euro); non proprio cosa di poco conto.   

 
Terzo addebito 
 

Mancata attivazione e presentazione di ricorso per fallimento in proprio, ancor ché tale 
iniziativa sia stata conosciuta e valutata dagli organi amministrativi e di controllo quale unica 
soluzione al dissesto economico-finanziario della società CH&R S.p.A. – Violazione da parte di 
amministratori e sindaci degli obblighi di cui agli art. 2446 – 2447 C.C. 
 

Rilevo che nell’assemblea del 15 ottobre 2019 si era dato mandato all’A.D. Racca di procedere 
con la richiesta di fallimento in proprio. Non so spiegare le ragioni del perché questo non sia avvenuto.  
 
Quarto addebito 
 

Inadempimenti amministrativi relativi alla posizione e ai conseguenti obblighi in capo alla 
società quale concessionaria/gestore dell’Hotel del Golfo e della spiaggia asservita alla struttura 
alberghiera. 
 

Sul punto è doveroso ricordare che proprio perché la concessione della spiaggia era asservita 
all’hotel, nel momento stesso in cui il destino della società di gestione alberghiero, la S.p.A. Comfort 
Hotels & Resort, per le note vicissitudini, sembrava segnato, e comunque non prima che proprio il 
sottoscritto propose (senza successo) come ultima soluzione lo spezzatino degli asset tra le diverse 
“anime” in seno alla società, risultò evidente l’inutilità di perseverare nel mantenere la concessione 
della spiaggia. 

La decadenza della concessione a quel tempo era considerato ormai un fatto ineluttabile e 
scontato. 

Rammento che anche in merito alla spiaggia, era stato sottoscritto un contratto di 
compartecipazione con la S.r.l. Faber il cui Amm. Unico era il solito Cogorno. 

Invito tutti a visionare le foto di come si presenta oggi l’arenale. 
Faccio rilevare comunque che, come si evince dalla dichiarazione a mezzo stampa del 

Presidente della Fondazione Opera Pia Cremasca Pierpaolo Soffientini, la temuta decadenza della 
concessione demaniale è stata scongiurata per l’impegno del Sindaco di Finale Ligure (Allegato 
124). 

Direi quindi che nessun danno è stato perciò arrecato alla proprietà.  
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Quinto addebito 
 

Occupazione abusiva e senza versamento di corrispettivo, per oltre due anni (dal 2016 al 
2018-2019), della suite dell’Hotel del Golfo da parte di soggetti estranei alla società e non 
autorizzati. 
 
 Questa è senza dubbio la vicenda in assoluto più paradossale di tutta la storia della S.p.A. 
Comfort Hotel. Per far meglio comprendere la questione, riprendo stralci dalle precedenti memorie: 
 

L’annosa questione delle presenze degli ospiti (clienti) in hotel, elencate 
nominalmente, nacque quasi per caso da una banale e miserevole lite per l’utilizzo da parte 
dei soci (tutti amici e familiari di Cogorno – ndr) dell’hotel di alcuni soggiorni goduti per sé 
o per ospiti degli stessi.  

Fui il primo a sollevare la questione e tutta la corrispondenza dell’epoca evidenzia 
come al sottoscritto veniva taciuto chi fosse realmente presente in hotel e delle mie lamentele 
al riguardo 7, ma è stato solo nell’imminenza della revoca della carica di Amministratore 
Delegato al dott. Caffi che la questione assunse le proporzioni in tutta la sua gravità anche 
per le vicende successive di rilevanza penale con addirittura gli arresti per due persone: Omar 
Petrocca e Pio Alfonso.  

Cogorno che da aprile 2017 gestiva tutte le attività dell’hotel in ragione del contratto 
di Global Service, recandosi settimanalmente a Finale Ligure, interloquendo ogni giorno con 
tutto il personale dell’hotel suo dipendente, ha cercato di far credere di essere venuto a 
conoscenza della presenza della Gubina dopo due anni che questa occupava una delle (solo) 
tre suite di un hotel che complessivamente ha 29 stanze. Mica stiamo parlando del “MGM 
Grand” di Las Vegas con oltre 5 mila camere di cui oltre 700 suite, non so se mi spiego. 

Cogorno porta a conoscenza, C.d.A., Sindaci e soci tutti, della questione “Gubina” 
per la prima volta con p.e.c. del 23 agosto 2018 (Allegato 33) e come sopra ricordato, proprio 
quando consapevole che nell’assemblea del 29 agosto con O.D.G. da lui stesso indicato 8, 
sarebbe stata ratificata la revoca della carica di Amministratore Delegato del dott. Giuliano 
Caffi. 

Cogorno era certamente a conoscenza, almeno da un anno e mezzo, della presenza 
fissa in hotel della Gubina allocatavi da Antonio Calabrese come da lui stesso riconosciuto, 
suo collaboratore stipendiato ed in possesso del pacchetto di azioni determinante a prendere 
il controllo della S.p.a. Comfort Hotel & Resort.  

Evidentemente Cogorno ha tollerato questa presenza, che Calabrese non voleva o 
poteva allontanare, per non deteriorare il rapporto con quest’ultimo da cui voleva farsi 
cedere il pacchetto di azioni, come poi tentò infatti di fare ad aprile 2018. 

Vedasi in proposito la mail di Cogorno del 24 ottobre 2017 da cui, nel dare 
disposizioni per la chiusura invernale della struttura precisa (scritto in maiuscolo) che 
“l’hotel in questo periodo dovrà risultare totalmente libero” si evince che Cogorno era 
perfettamente consapevole della presenza della Gubina e che si stesse riferendo a lei anche 
se si guarda bene dal nominarla (Allegato 24). 

Ad ulteriore conferma vedasi mail giratami da Calabrese in cui proprio Cogorno gli 
segnala il link di un bilocale libero a Pietra Ligure proprio per alloggiarvi la Gubina 
(Allegato 36).  

 
Aggiunta di Maggio 2021 

Nella ricerca che ho ulteriormente svolto tra i documenti per aiutarmi a ricordare e 
ricostruire altri elementi riguardo le vicende della presenza della Gubina Nelli sono riuscito 

	
7 NOTA: Una delle tante mail in cui mi lamentavo che mi venivano taciute le presenze di chi fosse in hotel (Allegato 51). 
8	NOTA: L’ordine del giorno con la revoca dell’intero Consiglio di Amministrazione e del liquidatore della S.p.A. Obras fu indicato da Cogorno nella 
sua richiesta di convocazione urgente di assemblea in aprile dell’anno 2018, quando credeva di avere acquistato le azioni da Antonio Calabrese e di 
avere la maggioranza della società, potendo finalmente realizzare il suo progetto di cacciarmi e spadroneggiare in libertà. Visto l’insuccesso del suo 
tentativo disertò e fece pure disertare al povero dott. Caffi tutte le successive assemblee convocate con medesimo ODG per renderle non atte a deliberare 
per mancanza del numero legale ed ostacolare la revoca della carica a quest’ultimo. Il dott. Caffi rimase quindi in carica sino al 29 agosto 2018 gestendo 
tutto il flusso finanziario dell’attività in alta stagione per il secondo anno consecutivo.	
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a trovare una mail in cui compare per la prima volta nel forecast dell’hotel. Come si può 
vedere nell’allegato che produco (Allegato 99) questa viene riportata (per quanto mi riguarda 
per la prima volta – ndr) nel file degli “arrivi” con la dicitura “STELLA RUSSA CHE è IN 
DEPENDANCE” camera 207 per 2 (due) persone, 15 notti dal 22/08/2016 al 06/09/2016. 
Dopo questa traccia, nei report (pochissimi) che mi sono stati inviati, non compare più sino 
al 04.04.2018 perché per tutto il 2017 nonostante le mie continue lamentele al riguardo, non 
ho mai ricevuto l’elenco delle presenze in hotel. Leggasi a puro titolo di esempio la mia mail 
del 19 ottobre 2017 (Allegato 101).    

                                                                                       
Segnalo che, per puro caso, proprio nella mia mail del 4 aprile 2018, evidenzio una 

incongruenza sui dati riportati, alla quale risponde, argomentando, il responsabile della 
reception, sig. Luigi Della Cioppa, ma anche Antonio Calabrese, “invitandomi” a non far 
perdere tempo al personale con le mie richieste (Allegato 100). 

                                                 
L’incongruenza probabilmente non riguardava la presenza della Gubina Nelli, ma è 

significativa la reazione di Calabrese che evidentemente non voleva far approfondire la 
questione delle presenze in hotel.  

                                                                                                                                    
Del resto all’epoca avevamo molti altri problemi in essere per cui, per quanto mi 

riguarda, non ebbi l’attenzione di accorgermi ed approfondire le ragioni di questa costante 
presenza.  

E ‘certo però che nessuno si preoccupò di evidenziarmela, casomai il contrario. 
Ancora più sicuro nessuno mi segnalò che la persona era una “ospite non pagante” 

 
Ulteriore aggiunta di luglio 2021 

Incredibilmente, cercando qua e là, ho trovato tracce di un episodio, che nemmeno io 
ricordavo, accaduto ad inizio 2018. Al tempo erano in atto (come sempre) forti liti tra il 
sottoscritto e Cogorno/Caffi perché ricordo che venni casualmente a sapere (da qualche 
dipendente credo) che Cogorno aveva promesso ad alcuni di questi, impegnati in hotel con il 
Global Service, di mantenerli assunti anche per il periodo invernale.   

Per far questo si inventò di far ritinteggiare praticamente tutto l’hotel con un costo 
per la società di decine di migliaia di euro e sappiamo in quali condizioni finanziarie questa 
si trovasse. Per visionare quanto veniva fatto il 4 febbraio 2018 andai con mia moglie a Finale 
Ligure ed al termine della visita, seduti al solito ristorante “La Caravella” di Varigotti (in cui 
si tenne il famoso pranzo con Pio e Petrocca a riprova di quanto anche dichiarato nel merito) 
inviai alcuni messaggi WhatsApp a Calabrese di cui allego gli screenshot (Allegato 107). 

Come si legge, durante la visita in hotel, che era chiuso per il periodo invernale, con 
i dipendenti di Cogorno impegnati ogni giorno nei lavori di tinteggiatura, notammo con 
sorpresa la presenza della Gubina (per noi ancora e soltanto “Stella”) e segnalammo la cosa 
a Calabrese. Si legga quale fu la risposta che questi diede. Come si vede non scambiai altri 
messaggi con Calabrese sino a settembre (per le famose liti) ma è evidentissimo che Cogorno 
non poteva non sapere dell’ospite “non pagante” andando settimanalmente in hotel per 
seguire i lavori. 

Come anticipato nel messaggio, inviai quindi la mail che produco in allegato 
(Allegato 115) probabilmente scritta sulla via del ritorno in macchina (con alla guida mia 
moglie) lamentando al solito delle decisioni prese di lavori per decine di migliaia di euro 
senza sottoporli prima all’attenzione ne dei soci né del Consiglio di Amministrazione 
considerata anche la pesante situazione economica della società. 

  
 Devo a questo punto richiamarmi ad un episodio accaduto in un recente passato.  
 

Immagino sia noto che si è celebrato a Milano il processo di primo grado contro Omar 
Petrocca e Pio Alfonso a seguito delle denunce presentate da Cogorno. 
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 Sono stato citato come teste dall’avvocato Bonino, legale difensore del Petrocca,  
(incredibilmente considerate le domande rivoltemi assolutamente irrilevanti) ed il 12 maggio 2021 
ho reso deposizione in Tribunale.  
  

Come ho avuto modo di precisare nell’occasione (a pag. 82 del verbale mia deposizione – 
mio inciso al passaggio del P.M. in cui dice: “Alcune precisazioni sui verbali di assemblea) da un 
certo momento in poi presenzia sempre alle assemblee l’avv. Massimo Campa, legale di Cogorno 
che, indipendentemente dal nome indicato nel verbale nel ruolo di segretario (una volta Cogorno, una 
volta Racca, una volta Campa stesso) si palesa sempre soltanto lui come estensore del verbale tanto 
che in una occasione alla domanda di Cogorno “chi verbalizza?” risposi “l’avvocato, ormai è una 
consuetudine” 9, curandone quindi evidentemente la sintesi. 
 Risulta chiaro che, di assemblee che duravano anche oltre 5 ore, nella sintesi dei relativi 
verbali, composti da 4/5 pagine in tutto, si dovesse condensare quanto detto, ed il timore (fondato) 
del sottoscritto, era che, con un siffatto estensore certamente di parte, questi potessero trasmettere, in 
fase di rilettura da parte di altri, una errata ricostruzione degli accadimenti  
 Fu esclusivamente per questa ragione che, da un certo momento in poi, decisi talvolta di 
registrare, utilizzando una applicazione sul mio cellulare (evidentemente per uso personale e a futura 
memoria), assemblee, incontri e pure telefonate, come ho avuto modo di dire anche nella mia 
deposizione sopra richiamata (ancora a pag. 82). 
 Ho cambiato modello di cellulare più volte ed ho dovuto sostituire diversi altri “device”, nel 
frattempo, ma ho fatto delle ricerche e per fortuna ho ritrovato le registrazioni proprio delle assemblee 
oggetto delle attenzioni del P.M. e dalle quali ha ricavato probabilmente molti spunti per le domande 
rivoltemi nella mia deposizione del 12 maggio 2021.   
 Ho duplicato su “chiavetta” quindi le registrazioni integrali delle assemblee del 12 Giugno 
2018, del 27 Settembre 2018, del 11 Ottobre 2018, del 27 Novembre 2018 e pure dell’incontro del 4 
Marzo 2019 in cui erano presenti Cogorno, il sottoscritto Antonio Denti, mio figlio Riccardo al tempo 
A.U. della s.r.l. Actio ed il mio legale avv. Mario Baroni tenutosi nello studio di quest’ultimo per 
conferire sulla mia ipotesi di divisione asset tra cui la spiaggia e di cui ha sempre raccontato e scritto  
(male) proprio Cogorno stesso. 
 Avendo il P.M. dichiarato (a pag. 57 della mia deposizione del 12.05.2021) di non ritenere 
necessario acquisire agli atti la mia memoria richiamata durante la deposizione e così testualmente: 
“…. Cioè ci sono dei verbali che dicono delle cose che adesso il Teste ha indicato assemblee, ma 
un conto sono le cose che si dicono e un conto le cose che si dicono in quelle assemblee; quindi, a 
nostro parere questa relazione è superflua e comunque è una relazione a posteriori. Qua ci sono i 
verbali e credo che su questo debba essere sentito il Teste…” ecco, fortunatamente adesso, tutti 
quelli che ne hanno interesse, potranno sentire addirittura le registrazioni audio di tutte quelle 
assemblee oggetto di attenzione del P.M. e non soltanto la sintesi riportata nei verbali redatti 
dall’avvocato Massimo Campa legale di Cogorno. 
 Per tornare quindi alla questione se ci fosse corretta rispondenza tra quanto detto in assemblea 
e quanto sintetizzato nei verbali redatti dall’avv. Campa, voglio evidenziare di seguito alcuni 
passaggi che dimostrano deliberate omissioni, peraltro, dal sottoscritto già denunciate nel corso delle 
stesse assemblee. 

La prima che voglio rilevare, e che evidentemente getta un’ombra su tutti i verbali delle 
assemblee sopra richiamate, confermando che i miei dubbi sono datati nel tempo, è quella che riporto 
di seguito.  

	
9	NOTA: Si ascolti al h/min/sec. 00:27:00 della registrazione dell’assemblea del 28.11.2018 in cui da verbale risulta essere Segretario il dott. Racca, 
alla domanda di Cogorno: “chi verbalizza?” io rispondo: “l’avvocato! Ormai è una consuetudine”, come poi di fatto avvenne.  
N.B. come si può sentire dalla registrazione, la cosa per l’avv. Campa, non era nemmeno in discussione in quanto stava già scrivendo il verbale e si 
sente da lui dire nella registrazione di aver già preparato la bozza.	
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 Siamo all’assemblea del 28 Novembre 2018, ed è significativo il battibecco tra il sottoscritto 
ed il più volte richiamato avv. Campa in quanto, mentre rispondevo ad una precisa domanda del 
Sindaco dott. Covini, il legale, cerca di interrompermi come da trascrizione che riproduco di seguito: 
 
 Minuto 00:33:50 à Il Sindaco dott. Covini chiede al Presidente del C.d.A. come mai è stato scelto 
di nominare un incapace come amministratore della società (riferendosi al La Monaca – ndr). 
 
Denti: “rispondo io. Allora io evidentemente La Monaca non lo conoscevo, nel senso che ... cioè non 
l’avevo proprio mai visto nella mia vita. Noi venivamo da una situazione che non era semplice, perché 
io venivo, personalmente, come Presidente del Consiglio di Amministrazione, da un anno e  mezzo di 
gestione con l’Amministratore Delegato il Dott. Caffi, con il quale cioè voglio dire, io ho pacchi di 
lettere dove evidentemente lamentavo del mancato rapporto che c’era, quindi io ero il Presidente 
quello non mi risponde al telefono non fa….cioè nelle volte in cui io ho avuto modo di interloquire 
con lui…era persino imbarazzante nelle risposte, perché lui non sapeva se aveva comprato gli arredi 
dell’hotel, da chi li aveva comprati, non sapeva nulla di nulla. E quindi per me in quel momento non 
conoscendo La Monaca, ripeto, e che riconosco che effettivamente si è dimostrato non all’altezza, 
probabilmente.” 
Covini: “… se non era all’altezza Caffi, La Monaca era…non so come qualificarlo…” 
Denti: “ si però guardi la questione è questa, cioè dobbiamo anche capire però come si è arrivata 
alla nomina di La Monaca, perché io quando ad Aprile ho fatto la convocazione per fare gli 
adempimenti fiscali, cioè vale a dire la presentazione del bilancio di CH&R, che comportava una 
serie di passaggi tra cui quello dell’indicazione della persona di CH&R, che non potevo essere io 
essendo già presidente, non avendo il dono della ubiquità non potevo essere anche quello che andava 
a partecipare all’assemblea dei soci con un socio unico di Obras per decidere anche nel merito del 
bilancio di Obras, io quando feci quella convocazione ad Aprile, venni stoppato dalla lettere che era 
stata fatta di convocazione dell’assemblea con un ordine del giorno ben preciso che poi ricorderete 
perfettamente, che è lo stesso, e allora si no…era un po’ più complesso…ma di fatto se la questione 
si è paralizzata è dovuta semplicemente al fatto che dal momento in cui io convocai quell’assemblea 
per quegli adempimenti, venne fatta da Cogorno ed altri soci, tra cui anche DBS, una convocazione 
anticipata con all’ordine del giorno la revoca del consiglio di amministrazione, del 
liquidatore…tant’è che io scrissi una lettera dicendo: la presente per comunicare che il convocato 
consiglio di amministrazione in data del giorno 20 alle ore 11:20 di Aprile…è annullato (Allegato 
83). Avendo il collegio sindacale perché in quell’occasione, su sollecitazione di quei soci firmatari, 
che erano oltre il 51%, il collegio sindacale senza neanche chiedere al presidente che avrebbe dovuto 
fare su sollecitazione del collegio sindacale la convocazione, immediatamente venne convocata. I 
miei consulenti mi hanno detto che secondo me…secondo loro questo è stato una procedura irrituale, 
però il collegio sindacale convocò l’assemblea dei soci e avvenne che in quell’occasione poi si scoprì 
che non c’era il 51% per poterlo fare. Da lì si è messa in atto una azione di ostruzionismo da parte 
di parte dei soci…” 

 
00:37:00 > Campa: “però posso chiedere io alle 14:30 mi alzo e me ne vado.  
Denti: “anch’io ...” 
Campa: “Mi sembra… mi sembra che adesso se il socio Denti che ha… vuole fare un’azione 
di responsabilità…” 
Denti: “… no però dottore…avvocato…però mi lasci un attimo rispondere…” 
Campa: “lei sta spiegando il come si è arrivati… l’abbiamo già detto l’altra volta…” 
Denti: “no io però mi hanno fatto una domanda io vorrei finire di rispondere perché poi nei 
suoi verbali io non risulto nemmeno ha capito? Quindi ...” 
Campa: ”non è vero… lei c’è sempre nei verbali non si azzardi…” 
Denti: “no ...no ... allora non tutto quello che io dico, non tutto quello che io dico lei lo 
riporta” 
Campa: “lei lo legge poi lo firma non si azzardi” 
Denti: “siccome noi le assemblee le finiamo alle 10 di sera quando sono distrutto…” 
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Campa: “io sono sempre qua lei può leggere non si azzardi a dire questa cosa” 
Denti: “mi lasci intervenire, finisco la risposta, e rispondo, poi lei faccia l’intervento che 
vuole alle due e mezza e me ne vado anch’io quindi…guardi che non farò…. non cercherò di 
tirarla per le lunghe.  
 

“Quindi la questione sul fatto del perché venne indicato La Monaca, cioè noi venivamo da una 
situazione di ostruzionismo dove ricorderete tutti che facemmo tre assemblee consecutive dove 
deliberatamente non si componeva il 51, c’era la complicazione di DBS nota a tutti, quindi evidentemente era 
difficile combinare la questione…e quindi finalmente, tardivamente con la società paralizzata, nessun 
adempimento fiscale veniva fatto, non veniva convocato nulla, io stesso ho scritto a più riprese che non vedo 
quale tipo di adempimento avrei potuto fare, dove eravamo sotto scacco come Consiglio di Amministrazione, 
sfiduciati, perché di fatto quella era stata la richiesta, senza che poi mai venisse finalmente, come dire, 
esercitato in assemblea e venisse votato in assemblea se quel consiglio di amministrazione doveva essere 
revocato o rimanere in carica, con Caffi non ci parlavo, dottore (Covini) le rispondo, si presenta La Monaca 
perché c’è una parte di cessione di quote e entra un terzo soggetto nelle due compagini che erano i due blocchi 
principali, tolto Calabrese sul quale magari poi una questioncina pure direi…un passaggio pure lo farei…a 
quel punto entra un soggetto terzo, io La Monaca l’ho avvallata come scelta senza conoscerlo…ma non 
conoscevo nemmeno Caffi, quando mi hanno proposto Caffi a me Caffi va benissimo…poi è successo che in 
quel momento per uscire da una situazione di stallo han detto l’amministratore sarà La Monaca…l’ho 
conosciuto mi sembrava una persona per bene…nel senso onesta ” 
Campa: “gliel’ha presentato il signore” 
Denti: “non ho capito” 
Campa: “gliel’ha presentato il socio entrante Petrocca” 
Denti: “La Monaca …. quindi per rispondere è stato indicato allora, io ripeto secondo me anche il Dott. 
Caffi…al di là poi che magari avrà fatto puntualmente le presentazioni degli adempimenti…di alcuni 
adempimenti non tutti perché evidentemente la situazione di stallo relativa al bilancio di CH e anche di Obras 
in particolare che comunque c’erano delle responsabilità perché evidentemente non partecipando mai alle 
assemblee non venendo ho letto stamattina una mail che ha mandato dove era impossibilitato a venire e 
l’avevo visto il giorno prima…evidentemente c’era una situazione di ostruzionismo…quindi la risposta 
era…La Monaca…un cavallo…qualunque situazione disinnescava una situazione precedente dove io ho 
tonnellate di documenti che continuamente lamentavo che il Dott. Caffi non mi condivideva nulla…che 
faceva delle cose sulle quali non ero d’accordo etc.  etc. etc.…per chi ne ha interesse e curiosità vi faccio 
portare la carriola con tutti i documenti. Quindi questa era la situazione ecco perché La Monaca. Dopo di 
che, non sono un coglione, anche io ho visto che il sig. La Monaca evidentemente si era preso un incarico che 
andava oltre le sue capacità” 
Petrocca: “aggravato anche da una situazione [incomprensibile] si è reso conto, comunque, velocemente è 
passato poco tempo…” 
Denti: “e anche, io questo lo sottolineo perché l’ho vissuto, non è che il Dott. Caffi, che poi è sparito non 
l’abbiamo più visto mai, potrete…l’avrete riscontrato voi stessi…non è che poi il Dott. Caffi abbia agevolato 
il passaggio delle consegne…da quando è stato tolto non si è più visto ne in assemblea ne mai…e quindi 
evidentemente…” 
 

Il verbale riporta: Cogorno sottolinea che la questione delle relazioni passate sia riscontrabile 
dallo scambio di numerosa corrispondenza e come sia rilevante anche la condotta di Calabrese che le 
convocazioni da lui richieste erano riferite proprio alla condizione di stallo venutasi a creare e che il 
tema fu posto proprio per la necessità di procedere alle approvazioni di bilancio. 
 
Nella registrazione si sente:  
 

44:00 à Cogorno: “…dobbiamo prendere atto che questo Consiglio di Amministrazione era in 
stallo” 
44:20 à Denti: “ma come in stallo…. avevo fatto la convocazione per la cosa…” 
Cogorno: “per il bilancio?” 
Denti: “certo, la mia convocazione era…” 
Cogorno: “perdonami sono seguite decine di mail prima…quella è stata una casualità...” 
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Denti: “ma come una casualità…lei l’ha fatta…” 
Cogorno: “la nostra richiesta ai sindaci era precedente” 
Denti: “gliela produrrò…. io avevo fatto la convocazione come liquidatore e come presiedente del 
Consiglio di Amministrazione…” 
 

Dall’ascolto della registrazione si ricava che sul punto Denti non concorda ma nel verbale questo non 
risulta. 
	

54:05 à Denti: “si, però con una differenza: che Caffi quando noi abbiamo voluto rimuoverlo ci 
abbiamo messo 6 mesi perché lei ostruzionisticamente non lo faceva rimuovere, sul fatto che La 
Monaca purtroppo per impegni, un po’ per incapacità non va bene, dopo due mesi abbiamo fatto la 
richiesta che lo rimuoviamo e siamo d’accordo. Cioè voglio dire l’abbiamo convocato, l’abbiamo 
nominato…ci ha messo due mesi e l’abbiamo mandato via” 

	
Denti: “se Denti per primo, come presidente ha fatto la convocazione con quell’ordine del giorno, io 
credo che più di così…” 

 
E poi ancora in un passaggio successivo: 
 

01:05:00 à Denti spiega che la p.e.c. è bloccata, si riesce a leggere ma non si riesce a inviare. In ogni 
caso non si legge la p.e.c. del decreto ingiuntivo. 
01:06:45 à Denti: “che anche sulla questione delle p.e.c., (rivolgendomi a Campa – ndr) lei guardi, 
anche questo lo metta, non voglio difendere La Monaca che si difenderà da solo se sarà chiamato a 
doversi difendere, però anche sulla questione della p.e.c. Caffi non aveva capito nulla, perché in effetti 
cioè lui aveva dato dei dati per poterla leggere che poi in realtà non erano quelli, ci abbiamo messo 
un mese per averli. Tant’è che poi ad un certo punto le ho anche scritto, lei mi ha detto si effettivamente 
devo chiedere perché l’aveva fatto un altro…” Cogorno [incomprensibile] “voglio dire non è stato 
semplice il passaggio La Monaca è stato in carica due mesi e mezzo ma il primo mese le assicuro che 
anche io che su alcuni aspetti…” 

 
E ancora in un altro: 
 

Denti: “ecco se posso aggiungere soltanto un piccolo inciso, che magari così l’avvocato lo segna, 
anche questo, non per sdebitarmi delle scuse di La Monaca, però come è stato nominato, cioè non ha 
fatto in tempo a prendere possesso per le ragioni che lei ha messo, per giusta causa per carità di dio, 
però quello è arrivato giù si è trovato con la revoca…” 

 
Oppure ancora in quest’altro: 
 

Denti: “ no guardi ma le dico questo anche per Denti, anche per Antonio Denti, perché io non parlavo 
da un anno con Antonio Calabrese, nell’imminenza nell’emergenza di dover comunque mantenere 
operativo l’hotel perché c’era…l’hotel era pieno per fortuna, mio malgrado, abbiamo dovuto eravate 
d’accordo anche l’avvocato si era espresso in tal senso…l’unico che poteva mantenere continuità in 
hotel col personale eccetera era Antonio Calabrese, che ha comportato non pochi problemi doverlo 
andare a richiamare…certamente era una persona che aveva combinato qualche questione…che lei 
ha stigmatizzato bene nelle denunce che ha fatto relativamente ai suoi soggiorni e dei suoi ospiti…e 
anche presso altri hotel pagati…ma però questo il povero La Monaca ha comportato che si è trovato 
dover andar giù…”  
Cogorno: “non l’ho fatto contro La Monaca”  
Denti: “ no però ecco mi dia atto che così magari l’avvocato lo mette… ma da subito io avevo detto 
e magari in qualche telefonata anche con i sindaci l’avevo detto, ma l’ho detto anche qui non ricordo 
se l’avvocato l’ha scritto probabilmente si, che io auspicavo maggior collaborazione e che invitavo 
lei stesso a partecipare proprio perché…sul discorso della contabilità mi riconoscerà che io sono 
venuto negli uffici e ho detto guardi: la contabilità è inutile che la portiamo a Torino da una 
questione…è qua…qual era l’elemento che scardinava un po’ una situazione che evidentemente a me 
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non poteva andar bene…il fatto che non essendoci più il Dott. Caffi che da quel punto di vista li non 
c’era nessun tipo di rapporto, lei poteva tranquillamente tenere la contabilità, per me Gaetano La 
Monaca aveva la caratteristica di terzietà perché era arrivato lui terzo…quindi evidentemente essendo 
equidistante poteva in qualche modo visto che era un preciso…prendeva nota delle cose…da quel 
punto di vista poi magari sulle capacità [incomprensibile]…però magari era una persona che dal quel 
punto di vista poteva farlo, quindi in quell’ottica…io non ho mai pensato che La Monaca potesse…cioè 
io ho letto una sua mail l’ha mandata…stavo leggendo anche questa…ha anche uno stile letterario….” 

 
Di tutto questo e molto altro nel verbale redatto da Campa, nonostante le mie esortazioni rivoltegli ad 

inserirlo, non c’è traccia ma come si può ricavare dalla lettura dello stesso si vedrà invece che riporta con 
enfasi: Cogorno riferisce…. Cogorno sottolinea…. Cogorno segnala……Cogorno segnala…. Cogorno 
dichiara ……. Cogorno suggerisce… 

Ah no,  ….. finalmente leggo anche il mio nome: “Antonio Denti riconosce ….. SUA difficoltà di 
relazione con il dott. Caffi etc.” …. (Ah ecco!!!! Ti pareva…. ndr) Peccato che in fase di rilettura del verbale 
io obietti a Racca: “si, ma imputabile al dott. Caffi però..”  (h/min/sec. 02:57:00) ma anche questo 
evidentemente nel verbale non si trova. Ascoltando la registrazione si sente anche che ormai sconsolato ed 
abituato all’andazzo dico a Racca: “Si va beh, lasci stare” 

 
Et voilà. Ecco fatto. Il verbale a futura memoria è belle che confezionato da cui si ricava che Cogorno 

è il fenomeno che ha fatto il solito “one man show” e quel povero deficiente di Denti era li solo per riconoscere 
che è così coglione da non riuscire nemmeno a relazionarsi con Caffi. 

 
Aggiungo ancora, ad onor del vero, che anche un intervento di Petrocca (h/min/sec. 02:34:00) in cui 

chiede insistentemente a Cogorno come mai questi a lui (inteso come Petrocca) chieda, con tono intransigente, 
di risolvere immediatamente la “questione Gubina” mentre lui l’ha tollerata per due anni, Cogorno glissi in 
modo evasivo non sapendo, o meglio non volendo, evidentemente rispondere. 

 
Fa ridere sentirlo rivolgersi a Petrocca dicendogli, ancora a proposito della arcinota “questione 

Gubina”, che adesso lui deve” …. Fatturare, incassare e liberare...” dopo l’inerzia sua e di Caffi per due 
lunghi anni. E ‘esilarante soprattutto quando dice “incassare” riferendolo ad Antonio Calabrese come se fosse 
possibile recuperare da questi 170mila euro. Ridicolo!!! 

 
N.B. - Segnalerò alla dott.ssa Costamagna, curatela fallimentare della S.p.a. CH&R, che Antonio 

Calabrese sostiene di essere ancora creditore di Cogorno per i famosi 90mila euro di cui si è detto e 
scritto anche nella mia deposizione in Tribunale ed in questa memoria. Se questo credito fosse accertato, 
suggerirò alla dott.ssa Costamagna di procedere per il recupero del credito quindi nei confronti del 
debitore Calabrese per soggiorni in hotel come da denunce di Cogorno e qualora munita di titolo 
esecutivo, pignorare presso terzi, quindi a Cogorno stesso, tale somma a beneficio dei creditori del 
fallimento. 

 
P.S. In attesa delle copie del verbale in stampa Denti (h/min/sec. 03:10:00) ripete quanto già 

dichiarato in passato in altre occasioni e cioè che “dopo la terza ora di assemblea firmo tutto quello 
che dice Cogorno”.  

Si sente la risata del Sindaco dott. Ricchiuto che dichiara che la frase è già stata verbalizzata 
in una precedente assemblea. E meno male!!! 

 
Interessante riascoltare la registrazione audio dell’assemblea del 27 settembre 2018 in cui 

Cogorno cerca di giustificarsi con il sottoscritto e Petrocca per la presenza della Gubina da cui si 
evince che ne era a conoscenza da molto tempo. 
 

Riporto di seguito la trascrizione di un passaggio riferito alla solita “questione 
Gubina”: 

 
01:40:00 à Denti: “comunque abbiamo finalmente individuato una soluzione, che rispetto 
al passato, la situazione era conosciuta e tollerata per due anni, perlomeno nel giro di un 
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mese e mezzo troviamo…. come dire…poniamo termine a questa situazione assolutamente 
paradossale” 
Petrocca: “sono d’accordo con quello che stai dicendo cioè, una situazione che si è 
prolungata per così tanto tempo adesso la soluzione si è trovata, perché non la buttate fuori 
domani mattina? (Petrocca si ripete la domanda rivoltagli poc’anzi da Cogorno – ndr) Perché 
non l’avete fatto voi, sei mesi fa? Cioè non capisco…non è così facile?” 
Campa: “nessuno vuole buttare fuori nessuno eh, il tema è diverso, qui non stiamo 
parlando…” 
Denti: “sì ma avvocato se il problema è determinare se…” 
Campa: “il problema è diverso c’è un ospite in una camera d’albergo che non sta pagando” 
Petrocca: “è una situazione un po’ anomala” 
Campa: “ritenete di tenerla li, o no?” 
Petrocca: “no, si è trovato, si è trovato un accordo e si è detto Calabrese, è roba tua? SI! La 
devi pagare questa cosa, SI! Quando finisce? Finisce il 5 di ottobre. Questo è stato fatto 
semplicemente. È stato trovato un accordo lo paghi tu? SI! E quando finisce. D’altra parte, 
non gli si poteva dire, lo paghi tu? SI! ti finisce subito domani mattina” 
Cogorno: “in realtà quando io ho chiesto mi è stato detto sta cercando casa, mi sto attivando 
ho due appuntamenti per andare a fargliela vedere” 
Denti: “si in realtà, in realtà guardi…siccome…no siccome noi abbiamo chiesto a Calabrese, 
io stesso, parlandoci dopo sei mesi che non ci parlavo; quindi, può immaginare cosa…come 
mi sia costato fatica, Calabrese mi ha fatto vedere che tempo fa, lei stesso aveva segnalato 
dei…dei link di un’agenzia…no lei…” 
Cogorno: “mi ha detto non la trovo io la casa, ti dico io dove sono le case” 
Denti: “perfetto quindi…quindi…voglio dire, a maggior ragione…” 
Cogorno: “ma se un socio mi dice, se un socio mi dice…pago io…una signora che sta 
cercando casa…però, viva Dio, in Liguria case vacanze…[incomprensibile]” 
Denti: “allora Calabrese dice che lei era perfettamente a conoscenza della situazione e che 
ad un certo punto per risolverla lei si è attivato pure, dandosi da fare per cercare un alloggio, 
tant’è che ci ha fatto vedere una mail dove dice: ho trovato una casa (Allegato 36). Quindi va 
benissimo, ma allora le chiedo, quindi era…perfetto…allora la mail che le ha mandato a 
febbraio o a marzo (esattamente la mail è del 14 marzo 2018) di quest’anno, dove…dove 
cercava la casa…quella che non l’ha trovata e non si è spostata, lei perché non l’ha buttata 
fuori il giorno stesso?” 
Cogorno: “perché se uno ti dice è una mia ospite…” 
Denti: “certo…eh Calabrese quello sostiene eh…” 
Cogorno: “ma se poi scusami dal 26…dal 20 di aprile questo qui sparisce non hai più contatti 
non è che io posso…continuare a rincorrere uno che francamente” 
Denti: “no certo però ha continuato a tollerare la signora dentro nell’hotel” 
Cogorno: “no io non ho tollerato niente e nessuno” 
Denti: “no come non l’ha mica messa fuori per strada come sta chiedendo a noi di fare…” 
Cogorno: “non ho tollerato nessuno ho continuato a scrivere a Calabrese…” 
Denti: “eh noi gli stiamo scrivendo tutti i giorni…gli stiamo scrivendo tutti i giorni anche noi, 
continuiamo ad invitarlo…” 
 
Voglio rilevare quindi, alla luce degli elementi sopra riportati, come non si possa individuare 
con certezza a chi sia da imputare la kafkiana vicenda della “Gubina”.   

 
 
Sesto addebito 
 

Utilizzo della struttura alberghiera Hotel del Golfo da parte di soci e/o di persone ad essi 
riferibili, senza nessuna precisa rendicontazione e senza versamento del corrispettivo dovuto sulla 
base delle tariffe agevolate per i soci e /o di quelle ordinarie 
 

 Sul punto mi rimetto totalmente alle mail prodotte nell’Atto di citazione  (Allegati n. 55 e n. 56)
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Settimo addebito 
 

Indebita restituzione di finanziamenti soci (postergati) a favore di So.Fin. S.r.l.  
 

Non si comprende l’uso dell’aggettivo “indebita”. La restituzione della provvista messa a 
disposizione dalla S.r.l. So.Fin., solo ed esclusivamente per la nota “Operazione Soffientini”, era 
assolutamente definita e circostanziata negli importi necessari e nelle modalità di restituzione.   
 

Ho già scritto più volte, in precedenza, in merito a questa specifica operazione, della finanza 
utilizzata e della restituzione (della stessa identica provvista) alla S.r.l. So.Fin una volta portata 
(faticosamente) a termine.  Ho avuto modo di controllare la cifra esposta nell’Atto di citazione che 
mi risultava errata per eccesso. 

Come si può leggere proprio nell’allegato 66 prodotto nell’Atto di Citazione, nel partitario 
riferito alla s.r.l. So.Fin. concorre a determinare il totale dei prelievi la voce “debiti V/DBS Trust – 
Notifica cessione credito da So.Fin. a DBS Trust: euro 153.000,00”. Tale movimento mi risulta 
totalmente sconosciuto e probabilmente è stato suggerito da Cogorno al tempo delle sue famose 
“riconciliazioni” con la dott.ssa Bollati o il dott. Rifino dello studio Necchi-Sorci.  

Bisogna necessariamente chiedere a questi (Cogorno, Bollati o Rifino) le ragioni di tale 
annotazione. Quel che è certo è che la s.r.l. So.Fin. non ha intrattenuto alcun rapporto con la DBS 
Trust per cui basterebbe stornare tale importo per riportare l’ammontare dei prelievi in linea con 
quanto da me sempre dichiarato. 

 
Devo aggiungere anche che in realtà la società aveva appena beneficiato del positivo risultato 

dell’”operazione Soffientini” per cui non corrisponde al vero che la società versava in stato di 
difficoltà, casomai il contrario. 

Dopo gli anni bui e fallimentari della gestione Obras/Cogorno le prospettive finalmente 
volgevano al bello, come all’epoca, e pure in tempi successivi, sosteneva convintamente Cogorno 
stesso con i suoi business plan elaborati e prodotti documentalmente insieme all’Amm. Delegato dott. 
Caffi. 

Al tempo della restituzione del finanziamento di cui si scrive, erano rimaste solo due posizioni 
debitorie in capo alla S.r.l. Comfort Hotels: una con la controllata S.r.l. Obras (in liquidazione) per il 
saldo della cessione del ramo d’azienda e uno con una società di servizi che forniva parte del 
personale, la S.r.l. Professional Service di Pippo Liuzzo. 

Orbene, la prima aveva differito sine die il proprio credito nei confronti della controllante per 
consentirle di beneficiare anche di quel volano finanziario per il rilancio dell’attività, la seconda aveva 
aderito alla ristrutturazione del proprio credito che si accollò la Soc. Coop. Archè (che aveva appena 
sottoscritto il contratto di Global Service) in cambio del rinnovo del contratto di subappalto per la 
fornitura di una serie di servizi.  

Considerata quindi la specificità dell’operazione e la situazione sopra descritta, ritengo quindi 
assolutamente “legittima ed opportuna”, per nulla “indebita” la restituzione del finanziamento alla 
S.r.l. So.Fin. e di respingere il rilievo mosso nell’Atto di citazione. 

 
Riporto in ogni caso, a beneficio di chi legge, nuovamente la ricostruzione già illustrata in 

passato (vedi sotto nota 8)    
 
(I) 10  L’Hotel gestito quindi dalla S.r.l. CH&R necessitava di rilancio dopo le precedenti gestioni 

fallimentari di Cogorno e pensai quindi di costruire una operazione finanziaria che prevedeva 
la vendita alla Fondazione Opera Pia Cremasca del:  

	
10 NOTA: Parte nuovamente tratta dalla mia “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” prodotta all’avv. Michele Petriello 
curatore fallimentare della S.r.l. Obras (in liquidazione) dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 6.3.2020 R.G. n. 190/2020 (ALLEGATO A)	
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§ Parcheggio di proprietà della S.r.l. Summa;  
§ Piccola piazzola di parcheggio di proprietà della S.p.a. Obras; 
§ Tutti gli arredi acquistati da CH&R dal fallimento ICOS;  
§ Piccola parte di arredi di proprietà della S.p.a. Obras. 

 
La proposta fu valutata positivamente dal Presidente e da tutto il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione Opera Pia Cremasca; quindi, con la prospettiva di 
perfezionare l’operazione la S.r.l. CH&R definì l’acquisto della totalità delle azioni della 
S.p.a. Obras dal fallimento ICOS. 
 

(II) L’operazione di acquisto dal Tribunale di Milano e la successiva vendita alla Fondazione 
Opera Pia Cremasca doveva concludersi rapidamente e la provvista necessaria per l’acquisto 
doveva essere messa a disposizione da finanziatori amici di Cogorno in cambio di un 
allargamento della compagine societaria. Purtroppo, le cose andarono diversamente come 
ho già avuto modo di raccontare in molte occasioni e ancora recentemente in una mia 
comunicazione al Consiglio di amministrazione ed ai soci della S.p.a. CH&R (Allegato 5) 11 
che ripropongo in parte di seguito. 
 

(III) 12  Cogorno il miraggio degli investitori lo insegue sin dal primo giorno che l’ho conosciuto 
senza però, purtroppo, trovarne mai uno. Anche a monte delle famose operazioni 
straordinarie del 2016 ricordo che raccontava essere già addirittura partito il bonifico dalla 
svizzera a beneficio di “Vivi Europa” di Antonio Calabrese per comprare le quote della Spa 
Obras dal Fallimento ICOS. Fu per questa ragione che presentai alla curatela una proposta 
di acquisto del 100% (Centopercento) delle quote di Obras dal Fallimento ICOS. Anzi di 
proposte ne feci addirittura due. La prima di euro 260.000,00 /Duecentosessantamila/00) la 
seconda su suggerimento di Cogorno fu elevata a 510.000,00 (Cinquecentodiecimila/00) Io 
non ebbi alcuna difficoltà a raddoppiare l’offerta visto che la finanza per l’operazione 
l’avrebbero immessa i finanziatori amici di Cogorno 

Quando espletate tutte le formalità, compreso il bando pubblico con pubblicità sui 
giornali, per l’assegnazione della totalità delle quote della S.p.a. Obras da parte della 
curatela fallimentare di ICOS Soc. Coop., fui invitato dalla stessa a procedere con l’atto 
notarile di acquisto, si rivelò tutto il bluff di Cogorno e dei suoi fantomatici investitori. 

Chiesi un primo rinvio della data dell’atto di acquisto delle quote della S.p.a. Obras 
dalla dott.ssa Francesca Sangiani ottenendone un rifiuto ma che comunque ci fu per il 
provvidenziale decreto di aggiudicazione del Giudice che recava un errore formale ed il 
notaio dott. Ubaldo La Porta pretese di far modificare, rinviandone la data, l’atto (Allegato 
26). Cercai di ottenere un secondo rinvio sempre in attesa dei finanziatori promessi da 
Cogorno, recandomi personalmente a Genova nello studio del Prof. Bubbi per chiedergli di 
intercedere con la dott.ssa Francesca Sangiani ma nonostante il prodigarsi del professore la 
curatela fallimentare non volle sentire ragioni. 13  

Quindi mio malgrado, mi vidi costretto a fare questa operazione il 20 luglio 2015 per 
non veder sigillare i cancelli dell’hotel in piena stagione con tutto il personale al lavoro e 
l’hotel pieno di clienti. Le condizioni da me poste per finanziare l’operazione erano 
chiarissime. Avrei corrisposto la finanza personalmente attraverso la S.r.l. So.Fin. 
esclusivamente per acquistare le quote della S.p.a. Obras e rivendere i due parcheggi più gli 
arredi subito dopo alla Fondazione Opera Pia con cui erano già stati presi accordi in tal 
senso. A garanzia della provvista prestata chiesi ed ottenni da Cogorno di iscrivere ipoteca 

	
11 NOTA: Questa mia relazione fu la risposta al Verbale dell’Assemblea dei soci convocata il 15 ottobre 2019, l’unica a cui per precedenti impegni 
non potei partecipare. Letto il verbale con la fantasiosa ricostruzione degli accadimenti fatta da Cogorno e da Racca chiesi di poter far allegare anche la 
mia replica. Ottenuto un diniego alla mia richiesta, ne inviai una copia con p.e.c. a tutti, soci ed Organo di Controllo. La copiosa mail l’ho riportata per 
intero negli allegati (Allegato 5). Ho aggiunto ora l’Allegato n 50 con la mail avente proprio ad oggetto questa mia replica (Allegato 50). 
12 NOTA: Parte tratta dalla mia “Replica al Verbale Assemblea del 15 Ottobre 2019” (Allegato 5) 
13	NOTA: La richiesta del rinvio indispose particolarmente la dott.ssa Francesca Sangiani, Curatore Fallimentare della ICOS Soc. Coop.  che in una 
telefonata al sottoscritto minacciò di far decadere l’assegnazione delle quote e di far fallire immediatamente la S.p.a. Obras per cui presentai anche alla 
curatela fallimentare una relazione con il Piano di Ristrutturazione della società (Allegato 27).	
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volontaria a favore della S.r.l. So.Fin. sul parcheggio di proprietà della S.r.l. Summa. (Vedasi 
a tal proposito la scrittura privata - Allegato 6). A compimento dell’operazione, con la cessione 
del parcheggio, ovviamente svincolato dal gravame, recuperai come stabilito esclusivamente 
la somma versata alla curatela, neppure un euro in più. L’operazione come è noto generò una 
netta plusvalenza di cui beneficiò solamente la S.r.l. CH&R che chiuse quell’esercizio con un 
utile, evento unico nella storia della società. 
 

(IV) Tornando quindi a quella che definii “Operazione Soffientini”, dal nome del Presidente della 
Fondazione Opera Pia Cremasca, i tempi si dilatarono enormemente perché la previsione 
iniziale di concluderla, dopo l’acquisto dal fallimento di ICOS come detto il 20 Luglio 2015, 
al massimo entro il mese di Settembre, si scontrò’ con la difficoltà’ da parte della Fondazione 
di farsi finanziare dalla banca del territorio e cioè la ex Popolare di Crema, oggi BPM, la 
provvista finanziaria necessaria per il perfezionamento dell’operazione. 

Per questo motivo, su invito del Presidente Soffientini stesso, incontrai più volte il 
dott. Roberto Dalboni, Direttore Generale della Popolare di Crema per dare tutte le 
spiegazioni in merito all’operazione e mi fu chiesto di produrre anche una relazione da 
portare in Consiglio della banca stessa (ALLEGATO C – Doc.4) e successivamente un'altra 
ancora sempre al dott. Dalboni (Allegato 47). 

Dopo molte titubanze ed innumerevoli incontri la 14  Banca Popolare di Crema, 
pretese che, per finanziare la Fondazione Opera Pia Cremasca, con la provvista necessaria 
all’operazione finanziaria sopra richiamata, il conduttore (dell’Hotel – ndr) non fosse più la 
S.p.a. Obras, legata a persone (non certo il sottoscritto - ndr) che per altre vicende avevano 
creato problemi all’Istituto, ma che fosse direttamente la S.r.l. CH&R. 
 

(V) La stessa questione l’ho trattata anche nella mia mail indirizzata al C.d.A. della CH&R come 
replica a quanto dichiarato da Cogorno nell’Assemblea dei soci del 15 ottobre 2019 come 
riportato nel verbale medesimo: 15  “...Tentativo miserevole di liquidare in due righe 
l’operazione più importante di tutta questa avventura imprenditoriale nonché l’unica che ha 
generato una plusvalenza attiva”. 

Scrive di “riallaccio dei rapporti con la proprietà immobiliare dell’hotel” senza 
specificare però che il deterioramento precedente fu provocato dalla I.CO.S. di cui era 
Presidente perché già dal 2013 era inadempiente come riportato dalla stampa dell’epoca. 
(allegato) 

Che scriva poi “si fa avanti la richiesta da parte della stessa…. etc.” conferma ancora 
una volta il suo meschino tentativo di negare il mio fondamentale ruolo perché in realtà 
l’intera operazione fu elaborata dallo scrivente con mia proposta fatta al Presidente 
Soffientini, una sera di maggio in hotel a Finale Ligure. Si legga in proposito la lettera 
allegata, (allegato) mittente la Fondazione Opera Pia, dove scrive che l’operazione gli fu 
sottoposta dallo scrivente e dove mi si invita ad eliminare tutte le criticità evidenziate 
dall’Istituto di credito che doveva finanziare l’operazione. Le criticità a cui si fa riferimento 
erano, come lei ben sa ma spiego per tutti gli altri, le figure ancora presenti in società (Obras) 
tutte legate a vicende e personaggi molto discussi a Crema di cui la cronaca anche giudiziaria 
ha trovato sempre molto spazio sui media locali. Di Cogorno la Banca Popolare di Crema 
ricordava ovviamente di aver già finanziato in passato il costruendo complesso scolastico 
conosciuto dalla stampa come “Scuola di Comunione e Liberazione” perdendoci pare oltre 3 
milioni di euro ed oggi definito “Ecomostro” da tutti i cremaschi, mentre della Fondazione 
DCE tutti si ricordavano chi era stato il Presidente ed in una provincia come Crema non 
sorprende che con persone così chiacchierate non si voglia legare il proprio nome o la propria 
immagine. Sul punto, se richiesto, potrò essere certamente più esaustivo ma non mancherò 
certamente di esserlo quando incontrerò il curatore fallimentare della Spa CH&R. Questa è 

	
14 NOTA: Questa parte è nuovamente tratta dalla mia “Note e precisazioni dopo conference call del 20 Marzo 2020” prodotta all’avv. Michele 
Petriello Curatore Fallimentare della S.r.l. Obras in liquidazione dichiarata fallita dal Tribunale di Milano il 6.3.2020 R.G. n. 190/2020 
(ALLEGATO A). 
15 NOTA: Parte tratta dalla mia “Replica al Verbale Assemblea del 15 Ottobre 2019” (ALLEGATO 5)	
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la ragione per cui si dovette cedere il ramo d’azienda HDG dalla S.r.l. Obras alla S.p.a. 
CH&R. 
 

(VI) Al tempo la S.p.a. Obras aveva ancora il Collegio Sindacale composto dal Presidente dott.ssa 
Luisa Cameretti e dai dott.ri Giuliano Necchi e Innocenzo Rifino che furono sempre tenuti 
informati dell’attività del liquidatore e che avvallarono tutte le operazioni.  

L’atto di “Cessione ramo di azienda” fu perfezionato il 22 Aprile 2016 nello studio 
del notaio dott.ssa Elisabetta Rotta Gentile (ALLEGATO A – Doc.11). 

Definito questo passaggio, la Banca diede il via libera per il finanziamento ed in data 
13 maggio 2016 ancora nello studio del notaio dott.ssa Elisabetta Rotta Gentile si stipularono 
gli atti tra la S.p.a. Obras, la S.r.l. CH&R, la S.r.l. Summa e la Fondazione Opera Pia 
Cremasca (ALLEGATO A – Doc.12; Doc.7; Doc.8). 
 

(VII) 16  La cessione del ramo d’azienda alla controllante aveva generato un ricavo come da atto 
notarile di euro 226.740,80 (Duecentoventiseimilasettecentoquaranta/80) ed anche la 
cessione alla Fondazione Opera Pia Cremasca di una piazzola di parcheggio e alcuni arredi 
dell’hotel aveva, al netto della compensazione del debito relativo a canoni scaduti pregressi 
non versati per la locazione della struttura alberghiera, generato una provvista finanziaria 
pari ad euro 149.000,00 (Centoquarantanovemila/00). 
Si decise di non chiedere subito il pagamento del prezzo di vendita alla S.p.a. Comfort Hotels 
& Resort per consentire a quest’ultima di avvalersi anche di questo volano finanziario oltre 
che della plusvalenza generata dalla brillante operazione straordinaria per rilanciare 
l’attività dell’hotel. 

 
Ottavo addebito 
 

Colpevole mancata svalutazione dell’avviamento e conseguente mancato azzeramento del 
capitale sociale – Pregiudizio conseguente al mancato scioglimento della società ex art. 2484 C.C. 
 

A questo rilievo mi richiamo interamente a quanto riportato (più sopra) in risposta al primo 
addebito.	

	

	
16 NOTA: Parte tratta dalla mia “Nota integrativa alla mia relazione del 14 aprile 2018” (ALLEGATO B)	













BREVE RELAZIONE INFORMATIVA 
sull’attività della 

S.r.l. SO.FIN. 
Sede Legale : Via V.Veneto 2/A – Pandino (CR) 

	
Costituzione e passaggi quote società : 
La S.r.l. So.Fin viene costituita il 15 Settembre 2010 nello studio del notaio Andrea Confalonieri in 
Pandino (CR) 
I due soci sono il geom. Enrico Zanaboni per il 10% (Diecipercento) e la sorella del medesimo, sig.ra 
Eugenia Maria Zanaboni per il 90% (Novantapercento). Capitale versato per il 25%. 
La società aveva nelle intenzioni di realizzare alcuni interventi immobiliari al tempo oggetto di 
valutazione. Purtroppo non si realizzarono poi le condizioni necessarie per procedere per cui il 12 
Dicembre 2011 nello studio del notaio Pierfelice Sarta in Crema la sig.ra Eugenia Zanaboni cede le 
proprie quote alla sig.ra Antonella Alquati che diviene anche Amm.Unico della società.  
Successivamente, in data 12 Settembre 2014 nello studio del notaio Andrea Confalonieri in Pandino 
il geom. Enrico Zanaboni cede al geom. Antonio Denti il suo 10% della società. 
Da questo momento a tutt’oggi la S.r.l. So.Fin è costituita quindi da Antonella Alquati (90%) e 
Antonio Denti (10%). 
 

Premessa 
 
L’acquisizione della società da parte mia viene decisa perché proprio in quegli anni si avvertono le 
conseguenze della gravissima crisi del settore immobiliare che ha determinato il default di molte 
società ed il conseguente blocco di numerosi cantieri. 
 
La causa principale era dovuta al valore in carico alle società degli immobili che, gravati dalle 
ipoteche per i finanziamenti ricevuti, principalmente da Istituti d credito, conseguente il ribasso dei 
prezzi di mercato dovuti alla crisi, non consentiva più di collocarli in vendita ai nuovi valori. L’unica 
possibilità per i creditori erano le procedure esecutive ma con i risultati economici ed i tempi biblici 
che sappiamo in questi casi. 
 
Confortata dalla disponibilità inizialmente dichiarata dai diversi Istituti di credito di riconsiderare al 
ribasso l’ammontare del proprio credito e dal riscontro ricevuto dai loro uffici legali interni, abbiamo 
proceduto con l’acquisizione di alcuni gruppi di immobili, a Crema e nel circondario. 
 

Operazioni più significative  
 
Di seguito le principali operazioni della S.r.l. So.Fin. 
 
Partecipazioni in S.r.l. A&G e S.r.l. Comfort Hotels & Resort 
Nel corso del 2013 al geom. Denti viene presentato il sig. Cogorno Claudio, impegnato al tempo sia 
come imprenditore immobiliare con un intervento in via Capergnanica a Crema con una società 
denominata A&G sia come imprenditore alberghiero, gestendo con una società l’Hotel di Finale 
Ligure denominato Hotel del Golfo ex Colonia Cremasca di Finalpia. 
Entrambe le società risultavano al momento fortemente indebitate ma con concrete possibilità di 
rilancio per cui il 15 Gennaio 2014 a Crema viene costituita la Srl Comfort Hotels & Resort di cui la 
Srl So.Fin rappresenta il 90% (Novantapercento) della new.co con l’obiettivo di prendere la gestione 
dell’Hotel di Finale ed il 31 Gennaio 2014 sempre la Srl So.Fin. acquista il 71% (Settantunopercento) 
della Srl A&G. 



Il cantiere di via Capergnanica della S.r.l. A&G denominato “Residenza Liberty” presenta già alcuni 
ammaloramenti sulle facciate che repentinamente assumono una colorazione verde, per la presenza 
di muffe, che pregiudicano da subito ogni possibilità di vendita. 
Si decide quindi di intraprendere importanti lavori su tutte le facciate delle 5 palazzine e su tutti i 
terrazzi con i rifacimenti delle pavimentazioni. I costi di tutti gli interventi superano i 450mila euro. 
Erano chiaramente tutti difetti imputabili al costruttore ma in attesa di stabilirne le effettive 
responsabilità tutti i costi furono sostenuti dal socio S.r.l. So.Fin in quanto la A&G non disponeva di 
provvista finanziaria e la S.p.A. Essetielle vantava già un credito importante nei confronti della S.r.l. 
A&G. Questa e’ la causa principale che ha determinato la crisi di liquidità che ha colpito la società 
determinando l’impasse con lo studio del dott. Riccardo Foglio che era il commercialista che aveva 
tenuto la contabilità sino al 2014. 
Solo alla fine del 2017 inizio 2018 la S.p.A. Essetielle, impresa costruttrice che aveva realizzato a 
suo tempo i lavori, ha riconosciuto le proprie responsabilità rimborsando parzialmente alla S.r.l. 
So.Fin l’esborso anticipato nel 2014. 
 
 
 

  
 
 

 



 
 
 
Il tentativo messo in atto dalla S.r.l. A&G era di proporre alla Banca che aveva finanziato l’intervento 
(inizialmente Banca Popolare di Crema, poi Popolare di Lodi, infine BPM – ndr)  uno stralcio del 
debito come pure con gli altri creditori iscritti per poter poi procedere con le vendite. 
La Banca in realtà non accettò la definizione complessiva del debito ma promise, in cambio di alcuni 
svincoli parziali su immobili di cui avevamo nel frattempo raccolto la proposta di vendita, di definire, 
a fronte della quasi totalità dell’incasso e con l’assenso degli altri creditori, che in quota parte ed in 
percentuale ovviamente inferiore per classe di appartenenza (tutti postergati evidentemente al 
creditore con ipoteca di primo grado iscritta) realizzando a loro volta degli incassi, di stralciare il 
debito residuo finale. 
A più riprese il geom. Denti e il sig. Laffranchini, titolare della S.p.a. Essetielle, incontrarono l’avv. 
Resconi, legale della BPM, per definire lo stralcio finale e quindi, con le auspicate vendite realizzare 
il saldo dei debiti ed il guadagno dell’operazione, ma contrariamente a quanto promesso inizialmente 
dai responsabili della Banca stessa, tutte le nostre proposte, sempre migliorative, furono respinte e la 
s.r.l. A&G senza più prospettive fu dichiarata fallita dal Tribunale di Cremona il 6 Settembre 2018. 
 
Anche per quanto riguarda le vicende dell’Hotel di Finale Ligure gestito dalla partecipata S.r.l. 
Comfort Hotels & Resort le cose non sono andate come sperato. L’intera complessa vicenda richiede 
un capitolo a parte ed ovviamente sono assolutamente a disposizione per fornire ogni 
approfondimento richiesto. In questa breve relazione mi limito a riferire che la società si è trasformata 
in una S.p.A. che le quote sono state alfine cedute al socio Antonio Denti ad un prezzo simbolico in 
linea con il reale valore delle stesse considerato che l’Hotel nel 2019 non ha nemmeno aperto i 
battenti, che è stato sfrattato per morosità dalla Fondazione proprietaria dell’immobile e che la S.p.A. 
Comfort Hotels & Resort ha già deliberato nell’ultima assemblea dei soci mandato 
all’Amministratore Delegato dott. Andrea Racca di portare i libri in Tribunale per la dichiarazione di 
fallimento in proprio. In tutta questa vicenda la S.r.l. So.Fin non ha ricavato un euro 
 
Immobili di via Dogali a Crema 
Come descritto in premessa, con il medesimo obiettivo di ritirare immobili al prezzo dei debiti 
complessivi mediante accollo per tentare poi di raggiungere un accordo con la massa dei debitori 
stralciando, il 28 Marzo 2012 la società ha acquistato gli immobili dalla S.r.l. Eurocase di Gini Fulvio 



di via Dogali n 21 a Crema. Anche in questo caso tutti i tentativi di stralciare il debito con la Banca 
Intesa non sono andati a buon fine. La Banca ha infine ceduto il proprio credito in un pacchetto NPL 
alla Penelope che ha proseguito con l’esecuzione immobiliare già intrapresa fin dal 2013 con il 
risultato che degli 8 immobili complessivi, tutti bilocali, 2 sono stati venduti con incasso totale del 
creditore e 6 sono stati assegnati all’asta senza che alla S.r.l. So.Fin rimanesse un solo euro. 
 
Immobili di Cassano d’Adda impresa F.lli Grisi 
Analogo percorso per questi 4 immobili allocati in due diversi cantieri, 3 villette a Cassano d’Adda 
ed una villa singola in frazione Groppello, sempre a Cassano d’Adda. Gli atti notarili di acquisto e 
vendita, entrambi allegati provano che nulla è rimasto alla S.r.l. So.Fin. 
 
Immobili di via Bramante a Crema 
Come per quelli sopra descritti, anche per questi immobili, anche se con un percorso diverso, l’esito 
è il medesimo, con il risultato economico quindi praticamente nullo per la S.r.l. So.Fin. tutti gli atti 
notarili qui allegati lo dimostrano chiaramente. 
 

Conclusione 
 

Ho cercato in questa breve relazione di rappresentare la storia della S.r.l. So.Fin. 
Le ragioni che ci avevano convinto a tentare questa iniziativa imprenditoriale, come ho descritto in 
premessa, sono da ricercare nella speranza di ritagliarci una nicchia professionale nel momento in 
cui, con l’esplosione della crisi del settore immobiliare, l’unica prospettiva di vendere gli immobili 
in costruzione, era quello di trovare un accordo transattivo al ribasso con gli Istituti di credito, per poi 
ricollocarli sul mercato con prezzi in linea con i nuovi valori post-crisi. 
In questi anni abbiamo trattato ripetutamente con tutti gli Istituti di credito interessati nelle diverse 
operazioni sopra richiamate, e la copiosa corrispondenza ne è la prova documentata, ricevendone 
anche a più  riprese, l’impressione che potessero essere accolte in modo da poter cosi definire alcune 
posizioni e rimettere in bonis la società. 
Purtroppo questo risultato non si è mai ottenuto per cui gli immobili che erano stati acquisiti al valore 
dei debiti, o sono stati venduti con realizzo a totale beneficio dei creditori iscritti come risulta 
chiaramente dagli atti notarili di compravendita, oppure sono stati tutti ceduti all’asta con il compiersi 
delle procedure esecutive a suo tempo intraprese. 
Non avendo ormai più alcun immobile in carico alla società, questa sta predisponendo tutta la 
documentazione per procedere da subito con la liquidazione volontaria della stessa. 
 
Elenco cronologico accadimenti : 
 
15.09.2010  Costituzione della S.r.l. So.Fin (Allegato 1) 
28.03.2012 Acquisto immobile via Dogali da Eurocase di Gini Fulvio 
12.12.2012  Cessione quote Eugenia Zanaboni a Antonella Alquati 
28.03.2013 Acquisto da F.lli Grisi immobili Cassano d’Adda (3 ville in costruzione) 
22.10.2013 Acquisto da F.lli Grisi immobile Groppello (villa singola in costruzione) 
12.09.2014  Cessione quote Enrico Zanaboni a Antonio Denti 
15.01.2014 Costituzione S.r.l. Comfort Hotels & Resort 
31.01.2014 Acquisto 70% quote della s.r.l. A&G  
12.06.2015 Vendita Marcarini Dolfini 
08.05.2018 Vendita Immobiliare C.R.B. s.r.l. 
28.05.2019 Vendita Sclosa Laura 
09.07.2019 Vendita Manzoni Cristian 


